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NUOVO COLPO ALLA TRABALLANTE MAGGIORANZA GOVERNATIVA 


1 repubblicani hanno deciso 


dì abbandonare il quadripartito 


Le conclusioni dei Consigiio nazionaie dei P. R. /- - Oronzo Reaie sì reca oggi 
daii’on. Segni - La Camera vota stamane per ia terza voita sui patti agrari 


Il Consiglio iiuzionale tlt‘1 PIÙ 
Ila approvato ieri a turila sera 
un o<(l-g. ili cui « tlicliiarj i-hc 
la coalizione quailripurtita ba 
esaurito la sua funzione di scliie- 
raincnto ileterniinanle e neces¬ 
sario della vita ilei Paese c che. 
pertanto, corrispondentcniente al 
crescente risulto che assumono i 
motivi di dissenso fra i partiti 
della coalizione il PIU deve 
svolgere una politica di piena 
autonomia ». L’o.d.g. aggiunge 
che tale autonomia non impe¬ 
dirà al PRI di concordare coi 
Vecchi alleati su problemi spe¬ 
cifici come quello del MKC e 
delPEuratom. 

Dopo un’ninpissimu discussio¬ 
ne c una pittoresca replica del 
segretario Reale, il Consiglio 
aveva respinto altri due o.d.g. 
per la partecipazione diretta al 
governo, il primo, c per il man¬ 
tenimento dello Malus quo, /'al¬ 
tro. Pacciardi capovolgendo le 
posizioni per l’ennesima volta, 
è tornato a votare per la jiarte- 
cipazione al governo, dopo che 
nel suo intervento mattutino si 
era allineato alle tesi di La Mal¬ 
fa, facendo la cronistoria delle 
umiliazioni cui è stato sottoposto 
il PIU negli ultimi quattro anni: 
Sceiba offri, è vero, un ministe¬ 
ro ai repubblicani, ma a condi¬ 
zione che il ministro non fosse 
Pacciardi; anche Segni offrì ur 
dicastero, ma n condizione che 
non fosse un ministero politico; 
a La Malfa è stato ultimamente 
rifiutato anche il portafogli del¬ 
la Partecipazioni statali, e gli 
Stessi socialdemocratici hanno 
mostrato, per hocca di Romita, 
di preferire Togni, e per bocca 
di Matteotti « di non poter in¬ 
goiare il rospo "del rilancio di 
un quadripartito di ferro con la 
partecipazione attiva di Pac¬ 
ciardi ». « Nessuno della DC — 
ha proseguito il leader repub¬ 
blicano " 8*è fatto responsabil¬ 
mente vivo c lo stesso Segni, 
l'altro giorno, mi ha parlato dì 
tutto fuorché della richiesta da 
me fattagli di reinserirc il PIU 
nel governo ». Stando cosi le co. 
se, Pacciardi ha annunciato fra 
gli applausi delPassetnl)1ea dì 
dover scartare sia la tesi della 
partecipazione al governo (per- 
che nessuno la vuole), sia la te¬ 
si del a progressivo sganciamen¬ 
to dal quadripartito ». c Questo 
governo — ha concluso — non 
dà uno spettacolo edificante: è 
diviso nella politica interna, 
estera, agraria e scolastica; c un 


ni ili ! 
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LA SECONDA GIORNATA D I LOTTA NEI-LE CAMPAGN E — Decine e decine di mani¬ 
festazioni si sono svolte ieri in tutta Italia. Migliaia di braccianti, coloni, mezzadri, si sono 
stretti intorno agli oratori delle organizzazioni sindacali e del Partito comunista nel corso 
di comizi e assemblee, riaffer mando la loro Intenzione di lottare per la giusta causa per¬ 
manente e per iiiigiiorl condi zioni di vita. Il compagno sen. Sereni presidente dell’Allean¬ 
za nazionale del contadini, ha parlato a Venezia, in un affo llato convegno, chiedendo l’eli¬ 
minazione della rendita fondi aria parassitarla attraverso una riforma agraria gciierulc c il 
controllo c la nazionalizzazione del grandi monopoli industr iali 


governo scombinato, clic ha mo¬ 
strato la sua debolezza sospen¬ 
dendo di fatto il lavoro legisla¬ 
tivo, in attesa delle deliberazio¬ 
ni di iin partito d'opposizione ». 

Fra tanta contr.iddittorietà tì- 
Iiicamentc pacciardiaiia. si tratta 
ora di vedere in qual modo la 
decisione del Consiglio nazio¬ 
nale sarà portata a compimento. 
11 presidente del Consiglio rien¬ 
trerà stamane da Sassari giusto 
in tempo per partecipare alla 
seduta della Camera, convocata 
esclusivamente per tentare di 
porre nuovamente in votazione 
la proposta comunista di chiù- 
stira del dibattito generale sul- 
la legge Colombo. Mentre i de¬ 
mocristiani rinnoveranno presu¬ 
mìbilmente la loro azione ostru¬ 
zionistica, facendo mancare per 
la terza volta consecutiva II nu¬ 
mero legale, il segretario del 
FRI si recherà da Segni ad il¬ 
lustrargli l’o.d.g. approvato dal 
Consiglio nazionale. E’ ovvio 
che, da un punto di vista for¬ 
male, la notifica della rottura sa¬ 
rà subordinata all'acccttazione 
da parte di Segni dì ultimative 
proposte collaborazionistc dei 
repubblicani. In caso di rifiuto. 
Segni e Reale dovranno sicura¬ 
mente scambiarsi alcuni chiarì- 
menti in merito aircffcitivo si¬ 
gnificato dcll'o.d.g. approvato 
dal Consiglio nazionale: signifi¬ 
ca, cioè, che il governo non di¬ 
spone più della maggioranza 
lirecnstìtiiita? significa che il FRI 
si schiererà apertamente contro 
la legge- Colombo? significa che 


situazione in cui venne a tro¬ 
varsi Scelba nell'estate di due 
anni fa? 

Con ciò si opre per il gover¬ 
no un evidente periodo di crisi 
acuta. L'iniziativa comunista di 
accelerare i tempi per la defi¬ 
nizione del problema della giu¬ 
sta causa permanente ha colpito 
nel punto più delicato la coa¬ 
lizione, la quale — sotto la spin¬ 
ta dello lotte unitarie dei con¬ 
tadini e degli ordini del giorno 
votati in decine di città dai con¬ 
siglieri comunali e provinciali 
del FSI, del FSDI e del PCI - 
si trova in una situazione di 
pieno sfaccio. Dopo gli emen¬ 
damenti alla legge Colombo, 
presentati da Pastore per la 
CISL, da Macrelli per la 
UIL, da Martoni per una parte 
del PSDI, persino Paolo'Bono- 
tni e Penazzato hanno dovuto 
ammettere ieri, in pubblici co¬ 
mizi a Firenze e a Roma, la ne 
ccssità dì « rivedere l'insoddi- 
sfaccntc compromesso governa¬ 
tivo ». Non a-caso, questo com¬ 
promesso viene ritenuto « intoc¬ 
cabile» soltanto dai liberali; 
l'editoriale del Corriere della 
Sera, ispirato dagli agrari dì Ma- 
lagodi, affermava ieri esplicita¬ 
mente che « ì liberali sono fer¬ 
missimi nella decisione dì non 
consentire a nessuna modifica¬ 
zione del disegno di legge, che 
si presenta così oneroso c rosi 
iniquo per la proprietà ter¬ 
riera ». 

£’ proprio in relazione a que¬ 
ste valutazioni di carattere clas- 


Segni si trova ora nella stessa sìsta che il gruppo dirigente del 


FSDI viene a trovarsi aiitomuti- 
cauiente alla destra dello stesso 
partito repubblicano. Il sottose¬ 
gretario Freti, parlando ieri a 
Forlì secondo il leit motiv sa- 
ragattiano, si è decisamente 


schierato dalla parte di Maingo- * 
di, confermaudo che il FSDI 
H manterrà i propri impegni o 
per (pianto riguarda l'affossa- 
iiientu della giusta causa perni.i- 
ueiite. o rimarrà al governo. «Se 
riuiillcazione socialista — ba 
detto Freti — fosse (piestioiie di 
ipialche mese, noi non esitereiii- 
iiio a lusciaru la coalizione per 
giungere alla rapida realizzazio¬ 
ne di (iiiesta oiierazioiie. .M» *1 
processo iiiiifieatorc non è an- 
coru vicino alla conclii->ione, 
giacché diversi ostacoli devono 
essere superati ». Il che signifi¬ 
ca che il gruppo dirigente sara- 
gattiano ntti'iide a piè fermo che 
il F.SI compia un ulteriore passo 
verso lo posizioni socialdemo- 
cratirbe, non solo, ma verso le 
posizioni centristc c governati¬ 
ve, eoncepcndo cioè 1» realizza¬ 


zione deiruniflcazioite non come, 


iin'operazinne di alternativa po- d 
litica alla DC, ma di (onioda in- ~ 



LA DOMENICA SPOPIiVA ICoblet vincevM a C.igliari 1» priinii gur.i della «settimana sarda», 11 francese 

Dufrais.se ricuiuiiiistava il titolo mondiale di ciclocampestre e Jariolain si aggiudicava la 


tegrnzione della iuuggioraii 7 ,i § — • • r» DufmjssQ ricuiil|UÌstavi 

eeuirista. La mancata convoca- | vittoria nel G.P. d’Europa svoltosi all’ippodromo di S. Siro, il campionato di calcio ha fatto registrare la battuta 
/ione del congresso del F.'iDI è fi d'arresto del Milan al Vomero (2-2) mentre la Fiorentina, piegata a Ferrara (2-1), c stata scavalcata dalFlnter 
lilla nuova, nticbe se superflua, g vittoriosa sul Palermo (1-0) c affiancata dalla Lazio impostasi al Bologna per 3-2 (nella foto il goal di VIvoIo). 
coiifernia dei reali obiettivi dei e. La Roma da parte Stia ha ottenuto la sua prima vittoria a Padova con un goal di Pistrin (1-0). 




wumujw: 


IL COMIZIO DEL COMPAGNO TOGLIATl'l A EMPOLI DI EKONTE A UNA GRANDE FOLLA ENTUSIASTA 


L’epoca deirìmoiobìlìsmo 
L’ovaniota linnovotrice del 


centrista sto per clituderst 
popolo può essere ripresa 


Uunificazione socialista deve porsi come un allargamento delVunità dei lavoratori — Lo scioglimento delle Camere per 
impedire Vapprovazione della « giusta causa » sarebbe un sopruso; ma siamo pronti ad affrontare la battaglia elettorale 


(Dal nostro Inviato tpeciale) 


EMPOLI, 24. — Nono¬ 
stante una pioggia fitta c 
insistente, che ha conti¬ 
nuato a cadere fin dal pri¬ 
mo mattino, una enorme 
folla di cittadini cmpolesi, 
tra le 15 mila c le 20 mila 
persone, alla quale si era¬ 
no aggiunti cospicui grup¬ 
pi di compagni c di lavo¬ 
ratori delle città c delie 
località vicine (pullman cd 
automezzi carichi di gente 
sono giunti da Gambassi, 
Montaione, Castclfiorcnti- 
no, Certaldo c perfino da 
Pontedera, da Siena c da 




INAUGURATA IERI LA NUOVA SEDE DELLA C.d.L. DI ROMA 


Di Vittorio propone atta C.I.S.L o alta U.I.L. 
la spolittcizzazione delle Commissioni interne 


Lizzadri: «Non mi sento il segretario della corrente socialista, ma di tutti i lavoratori che mi hanno eletto» 



Di Vittorio Inaugura la nuova sedr drila C. d. L. 


Ieri mattina, con la parte¬ 


cipazione di attivisti sinda¬ 
cali, lavoratori e cittadini, 
si è svolta al teatro Jovi- 
nelli di Roma una pubblica 
manifestazione, per la inau¬ 
gurazione della nuova sede 
^ella CdL, nel corso della 


quale hanno preso la parola 


i compagni Di Vittorio e Liz¬ 
zadri. 

Sul palco della presidenza 
hanno preso posto due se¬ 
gretari della CGIL, i com¬ 
ponenti la segreteria della 
CdL di Roma, e, successi¬ 


vamente, i compagni D’Ono- 
frio. Di Giulio della segre¬ 
teria della Federazione ro¬ 
mana del PCI, e Venturini, 
segretario della Federazione 
socialista. 

Il compagno Lizzadri, do¬ 
po aver affrontato alcuni dei 
problemi più scottanti del 
movimento sindacale, ha vo¬ 
luto riaffermare la posizione 
della corrente socialista in 
seno alla CGIL ricordando 
la risoluzione del congresso 
di Venezia con la quale si 
sottolinea che il posto dei 
socialisti è nella CGIL. I so¬ 
cialisti — ha detto Lizzadri 

— non diserteranno la CGIL, 
anzi lavoreranno per svilup¬ 
parla e rafforzarla. II segre¬ 
tario della CGIL ha poi sot¬ 
tolineato come sindacato au¬ 
tonomo dai partiti non signi¬ 
fichi scissione, bensì maggio¬ 
re unità, sindacato unitario. 
I socialisti non considerano 
la CGIL come un albergo — 
ha proseguito Lizzadri — 
dove si entra c si esce. Noi 
consideriamo la CGIL come 
la nostra casa, la casa di tut¬ 
ti i lavoratori. Lavorando per 
costruire in Italia un sinda¬ 
cato unico il nostro princi¬ 
pale dovere è quello di raf¬ 
forzare la Confederazione 
generale del lavoro. Questa 
è la posizione della corren¬ 
te socialista. Per quanto ri¬ 
guarda la mia posizione per¬ 
sonale — ha proseguito Liz¬ 
zadri tra vivissimi applausi 

— vi debbo dire che io non 
mi sento il segretario della 
corrente socialista all'inter¬ 
no della CGIL, ma il segre¬ 
tario di tutti i lavoratori, 
poiché sono stato eletto dal 
voto di tutti i lavoratori, 
comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani, socialdemocratici e 
cattolici che fanno parte 
della nostra Confederazione. 

Prima che il compagno Di 


Vittorio salisse a sua volta 
alla tribuna, è stata data let¬ 
tura di un telegramma del 
compagno Ferdinando Santi 
il quale, scusandosi di non 
poter partecipare alla mani¬ 
festazione dei lavoratori ro¬ 
mani a causa di altri impe¬ 
gni, ha invialo un augurio e 
le proprie congratulazioni per 
Io sforzo che il movimento 
operaio rom-»no ha compiuto 
e si accinge a compiere dan¬ 
dosi una nuova, adeguata 
sede. 

Il segretario generale della 
CGIL è salito alla tribuna 
accolto da una manifestazio¬ 
ne di viva simpatia che si 
è rinnovata, man mano che 


(Continua In >. paf;. 9. col.) 


luoghi ancor più distanti) 
hanno accolto oggi pome¬ 
riggio, con una straordina¬ 
ria manifestazione di af¬ 
fetto, il compagno Paimiro 
Togliatti. 

Il grande comizio si è 
svolto in piazza 24 Luglio, 
dove 29 cittadini di Empo¬ 
li, vennero assassinati nel 
1944 dai nazisti. Prenden¬ 
do per primo la parola il 
compagno Niccolai, segre¬ 
tario del Coiiiilfito comu¬ 
nale del partito ha ricorda¬ 
to che il P.C.l. non ha mai 
cessato di esistere c di agi¬ 
re neU'Ernjìolesc; esso è 
diventato sempre piti for¬ 
te, fino a rappresentare la 
grande maggioranza dei 
lavoratori e di tutta la 
popolazione. (Questa sal¬ 
dezza. questa fiducia, sono 
state oggi confermate da 
tatti i 7.000 comunisti del¬ 
la zona che hanno rinno¬ 
vato la tessera del partito 
e da decine di lavoratori 
che sono venuti quest’anno ' 
per la prima volta nelle 
nostre file. 

Dopo alcune parole di sa¬ 
luto pronunciate dal sin¬ 
daco dì Empoli, compagno 
Nino Ragionieri, proprio 
da quei dati significativi 
ha preso (o spunto il com¬ 
pagno Togliatti per sotto¬ 
lineare lo spìrito combat¬ 
tivo. la compattezza, la te¬ 
nacia. la capacità di unirsi 
con animo fraterno, la fer¬ 
mezza nella lotta dimo¬ 
strata in opnt condizione, 
anche nelle più difficili, 
dagli operai, dai contadini, 
dalla popolazione di Em¬ 
poli, come di altre città 
della Toscana e d'Italia, e 
che ha trovato nel nostro 
partito lo stimolo, l’esem¬ 
pio, la guida per l'azione. 
Oggi vi è chi vorrebbe che 
queste cose non fossero 
avvenute — ha osservato 
Togliatti — c'è chi pensa 
che queste cose possano 


non aver lasciato una 
traccia profonda e incan¬ 
cellabile nell’animo dei la¬ 
voratori. E COSI, contro il 
nostro partito, viene rivol¬ 
ta ancora una volta una di 
quelle forsennate cdiiipd- 
gne di astio, di odio, con 
le (juali le forze reaziona¬ 
rie pensano ehe si possa 
arrestare la marcia dei la¬ 
voratori c volgere indietro 
il corso delle cose. Sappia¬ 
mo perefu' le forze reazìo- 
riagic tornano sempre a 
condurre attacehi di que¬ 
sto tipo contro il nostro 
partito: perchè noi siamo 
il partito clic opera c com¬ 
batte per una trasforma¬ 
zione profonda della socie¬ 
tà. per il socialismo, e 
comprendiamo che lavora¬ 
re e combattere per questa 
trasformazione rivoluzio¬ 
naria vuoi dire urtare con¬ 
tro gli interessi di tut¬ 


ti coloro che siedono in 
alto, che possiedono la 
terra, le fabbriche, tutte 
le ricchezze della nazione. 

Affi come si può arrivare 
ad lina profonda trasfor¬ 
mazione della società? 
L'esperienza ei ha inse¬ 
gnato ehe. per giungervi, 
finora è stata necessaria 
mia lotta violenta, spesso 
lina lotta armata, qualche 
volta assai cruenta. Ma 
oggi, nel nostro c in molti 
altri paesi, si sono deter¬ 
minate condizioni per le 
quali è possibile ondare 
avanti verso il socialismo 
anche senza passare attra¬ 
verso la strada di quella 
violenta rottura rivoluzio¬ 
naria, che è stata necessa¬ 
ria in Russia, in Cina, in 
altri paesi. 

Le condizioni sono oggi 
cambiate c vediamo, so¬ 
prattutto nel nostro Paese, 


milioni di lavoratori, di 
donne, di giovani organiz¬ 
zati nel Partito comunista, 
nel Partito socialista, nei 
sindacati, nelle organizza¬ 
zioni di massa; e vediamo 
anche In possibilità di sta¬ 
bilire vaste alleanze. Per 
questo oggi possiamo pro¬ 
porre agli italiani una via 
più rapida, più facile ver¬ 
so il socialismo, attraver¬ 
so raffermarsi e l'imporsi 
della volontà di milioni di 
uomini, utilizzando i mez¬ 
zi democratici che abbiamo 
conquistato sconfiggendo 
il fascismo. 

Il primo passo per que¬ 
sta via nuova cc lo siamo 
aperto proprio attraverso 
quella lotta. Ma oggi, per 
andare avanti, la prima, 
iii'’'-pcnsnbilc condizione 
è che nulla della forza che 
abbiamo acquistato vada 
perduta, ma anzi che essa 


Generali e alti burocrati 

nel nuovo governo spagnolo 


Atmosfera da « 25 luglio » — Sostituito il capo della Fa¬ 
lange — Agli Esteri l’attuale ambasciatore presso il Vaticano 


MADRID. 24 — Nel tent.ni 


vo di placare il crescente mal¬ 
contento delle masse, e nella 
spcranz.a di rinviare la - resa 
dei conti -. il dittatore Fra.n- 
co ha sciolto - segretamente - 
(cioè senza darne notizia attra¬ 
verso la stamp-a c la radio) il 
suo governo, in carica da fjiia.si 
SCI anni 

l'n rimpasto, studiato in mo¬ 
do da soddisfare le pres.'ioni di 
certi amLicnti milit.ari e mo¬ 
narchici sarebbe imminente La 
ccr.surn vieta il diffoi-.derr: di 
qual.sìasi notizia in proposito 
ma le agenzie di stampa anglo¬ 
americane. consultando in Via 


E’ MORTO MEMO RENASSI 



BOLOGNA — L’sttore Memo Benossi si è spento feri msttina dopo nn ultimo attacco car¬ 
diaco. Nella (elefoto, Bcnaasl ni IHIo di norie. 


confidenziale i soliti -circoli 


bene informati - sono riuscite 
ad avere persino ima lista - uf¬ 
ficiosa - del nuovo governo, che 
qui di seguito pubblichiamo 

Il gen. Antonio Barroso. ca¬ 
po della casa militare di Fran¬ 
co. verrebbe posto a capo del 
dic.nstero per Fe-sercito: l’am¬ 
miraglio Abarziiza. c.ipo di 
stato m.'icciore della M.arina. 
diverrebbe ministro della Ma¬ 
rina: il gen Rodriguez I.ece.a. 
capo della b.ise aerea di Si¬ 
viglia. (iiverrebbe ministro d(l- 
l’Aeron.'iutiea 

Gli altri ministeri verrebbe¬ 
ro cosi a.ssegnatr eli Esteri a 
don Fernando Maria de Ca- 
sticlla. ora amb.asciatore pres¬ 
so il Vaticano ed cx-comamJantc 
della divisione azztirr.a che 
combattè a fianco dei nazisti 
contro Fl'RSS. gli Interni al 
gen. Camillo Alonso Voga ex 
vice direttore della guardia ci- 
vde; FAcricoltura a don Girilo 
Canovas. direttore generalo 
presso tale dicastero: i Lavori 
Pubblici al gen. Jorge Vigon. 
capo della difesa antiaerea; le 
Finanze a don Marnano Navar¬ 
ro Riib:o. ora sottosegretario 
ai l.avori Pubblici; il Com¬ 
mercio a don Salvador l'ila- 
«tres. profescore di economia 
alla università di Madrid: il 
Lavoro a don Fermin Sanz Or¬ 
rio. già ambasciatore nel Pa¬ 
kistan 

Ministro segretario generale 
della Falange verrebbe nomi¬ 
nato don José Solis Ruiz. de¬ 
legato nazionale dei siniìacati 
franchisti. 

Verrebbe poi creato un nuo¬ 
vo ministero dell'Architettura 
e degli Alloggi, e ne sarebbe 
a capo José Luis do Arrese, 
sinora ministro segretario ge¬ 
nerale della Falange. 

I ministri dovrebbero presta¬ 
re giuramento nelle mani di 
Franco lunedi. 

Non è difficile prevedere che 
l'opinione pubblica accoglierà 


con scetticismo un mutamento 
che non affronta i motivi pro¬ 
fondi di crisi; il rincaro dei 
prezzi, t bassi salari, la soffo¬ 
cante dittatura poliziesca, mili¬ 
taresca c clericale, i! piatto 
oscurantismo nella cultura c 
nella scuola. Tuttavia, il rimpa¬ 
sto del governo significa che 
gli imponenti scioperi di Ma¬ 
drid e Barcellona cominciano a 
dare i primi frutti. Come ogni 
dittatura vacillante, anche quel¬ 
la spagnola si affida ora ai ge¬ 
nerali e ai burocrati (i cosid¬ 
detti - tecnici -) L'a.ssegnazione 
del fondamentale ministero de¬ 
gli Esteri aH'cx ambasciatore 
presso il Vaticano sembra poi 
indicare che si sta preparando 
un trasferimento di poteri dalla 
Falange alla casta clericale. 


venga sempre ptu conso¬ 
lidata cd estesa. E’ que¬ 
sto il tema che oggi più 
si discute tra gli operai, 
tra i contadini, nel movi¬ 
mento democratico, so¬ 
prattutto-in relazione al 
congresso del nostro par¬ 
tito cd a quello del Par¬ 
tito socialista. In parti¬ 
colare sul congresso di 
Venezia è oggi concentra¬ 
ta l'attenzione, perchè in 
esso sono state dette cose 
nuove, che «occorre valu¬ 
tare con esattezza. Noi ab¬ 
biamo affermato che delle 
cose che sono state dette al 
congresso socialista, e del¬ 
le decisioni prese, alcune 
le consideriamo positive e 
le approviamo. Giusta è la 
affermazione che bisogna 
farla finita con l’attuale si¬ 
tuazione politica, col mo¬ 
nopolio politico della DC 
che si regge sulla base di 
compromessi per i quali 
nessun problema essenzia¬ 
le delle masse lavoratrici 
c della nazione può esse¬ 
re affrunlato c risolto; che 
bisogna farla finita con la 
famosa formula dei go¬ 
verni di centro, che pri¬ 
ma, negli anni passati, ha 
aperto una sostanziale po¬ 
litica reazionaria, e poi, 
dopo la grande vittoria 
popolare del 7 giugno, è 
diventata la formula del¬ 
l’immobilismo, dei gover¬ 
ni che si trascinano rin¬ 
viando da un anno all’al¬ 
tro le questioni più ur¬ 
genti. Ogni tanto si dice 
che si sono determinati 
degli equivoci tra i capi 
dei partiti di centro e che 
allora è necessaria una 
chiarificazione. Un anno 
e mezzo fa l'attuale gover¬ 
no nacque da una chiari¬ 
ficazione: cd oggi che nes¬ 
suno dei problemi, che si 
disse sarebbero stati chia¬ 
riti, è stato risolto, si tor¬ 
na a parlare della necessi¬ 
tà di una nuova chiarifl- 
ANDREA PIB.ANDELLO 


(Corittnna In 7. pag. S. col.) 


Inammissibile intervento vaticano 
nella questione dell’Alto Adige? 


INNS3RUCK. 24 — Il sot¬ 
tosegretario agli Esteri au¬ 
striaco. Franz Gcschnitzer. 
ha dichiarato ad un raduno 
del partito popolare tirolese 
che la risposta dell'Italia alla 
nota austriaca sull'.AIto Adi¬ 
ge, « non è soddisfacente ». 
Tuttavia, < la posiziono as¬ 
sunta sulla questione dal 
Valicano, offre la base per 
una discussione >. 

Geschnitzer ha sostenuto 
che il Valicano. ì! quale 
« non può che vedere la que¬ 
stione obiettivamente », nel¬ 
la sua trasmissione radio del- 
l’Il febbraio ha «conside¬ 
rato il problema da un pun¬ 
to di vista intemazionale, 
lasciando intendere di non 


essere contrario ad un arbi¬ 
trato intemazionale ». 


Il contenuto della nota ita¬ 
liana non è ancora ufficial¬ 
mente noto. Quello che non 
può non destare serie per¬ 
plessità è l’intervento, nella 
questione, del Vaticano. Non 
si capisce infatti a quale ti¬ 
tolo e con quale veste il Va¬ 
ticano. cioè uno Stato stra¬ 
niero. si prenda l'autorìtà di 
intervenire in una questione 
tra l'Italia e un altro paese; 
e si capisce ancor meno com# 
possa, in tal sede, avanzare 
delle « proposte » di « arbi¬ 
trato », in aperto dispregio 
della posizione assunta dal 
govento ftaiiano. 
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L’UNITA*DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 18 alle 20 


r 


Cronaca di Roma 



Tel, 200.351 •200.451 
num. inienil 291 • 231 


Le voci flolla città. 


Campo Parioli è il “Tempo,, 


Il signor Spogli, abitante nel 
campo profughi Parioli, invia 
una lettera che polemizza con 
quanto ha scritto il collega 
Della Riccia sul « Tempo - a 
proposito di quel campo di 

abusivi ». 

Io dico che è vero cho noi 
siamo abusivi — scrive il si- 
Kuur Simili — però il signor 
Della Riccia non sa, o fa finta 
di non sapere, quali sono lo 
cause che ci hanno spinto ad 
essere « abusivi ». Lo siamo chi 
per una ragione chi por un’al¬ 
tra. Comuncjue, al fondo di tut¬ 
te queste causo c’ò stata la 
guerra In tempo di guerra mol¬ 
ta gente ha dovuto vendersi 
molta roba che aveva per po¬ 
ter mangiare. 

Molti, inoltro, hanno dovuto 
emigrare, mentre molti citta¬ 
dini rimasero soiua alloggio jier 
tutte le distruzioni che ci fu 
roiio. K’ vero, si sono costruiti 
nuovi fabbricati, ma le pigioni 
si aggirano dalle 15 alle 40 000 
lire al mese. Noi una pigione 
cosi alta non possiamo soste¬ 
nerla, perché le nostro paghe 
si aggirano dalle 30 alle 35 mi¬ 
la lire mensili e por chi lavora 
neli’edllizia (da operaio natu 
ralmente) si tratta di paga cho 
corro quando il teinjK» permet¬ 
te di lavorare e non c’ò la 
pioggia. 

Io voglio ammetterò che chi 
prendo una casa del Comune 
può dirsi fortunato. Ma aggiun¬ 
go cho non ò vero che la loro 
baracca viene presa da altri 
perché cl sono i vigili urbani 
c la baracca di chi ha avuto 
la casa viene Immediatamente 
demolita. 

Ma anche se fosse vero cho 
qualcuna di ciueste baracche 
viene ceduta a un compaesa 
no del -• fortunato -, perché il 
signor Della Riccia non va ad 
informarsi delle condizioni di 
chi decide di venirsene a Ro¬ 
ma? Cl viene, caro signore, 
Iierché nel paese d’origine non 
jaiò vivere perché non lia la¬ 
voro. 

E perché si scandalizza, il 
signor Della Riccia, se c'è qual¬ 
che televisore in qualche ba- 
racca'f Perché arricciare tanto 
il naso se c’ò un lavoratore che 
ha il televisore? Io vorrei cho 
a tutti i lavoratori fosse data 
fiucsta possibilità e non solo 
a chi può disporre di milioni 
di lire. 

Per tutto le altro coso cho il 
cronista del « Tempo >• scrive 
io penso cho sarebbe giusto 
documentarsi. Si faccia questa 
documentazione, e potremo sco¬ 
prire cosi che ci sono molte 
famiglie che vanno a prendere 
un piatto di minestra alla Par¬ 
rocchia di Santa Croce in via 
Flaminia. E' bello che ci sia 
tanta gente costretta a vivere 
in condizioni da alcmqsìnarc 
dalle damo di S. Vincenzo? 

Pensionalo alla riceiTa 

Un altro lettore, G.L. nbi- 
tame a San Giovanni scrive 
una lettera che si sofferma 
su alcuni aspetti veramente 
grotteschi di chi va alla ri¬ 
cerca di lavoro con le carte 
in regola e non ò nemmeno 
messo in grado di esibirle. 

Sono un pensionato dello 
INPS — scrive il lettore — e 
non posso vivere con la pen¬ 
sione che mi viene corrisposta 

Verso la fine di gennaio mi 
venne Fidca di rivolgermi al 
l'apposito Ufficio di colloca 
mento. Colà mi dissero di prc 
scntare. oltre al libretto di la¬ 
voro, anche una copia dello 
stato di famiglia cho avrei po 
tufo avere dalla delegazione del 
mio circondario. Tornai nello 
stesso ufficio con tutti i docu¬ 
menti a posto e ad uno spor¬ 
tello mi dettero un foglio da 
riempire. Fatto questo, mi si 
disse di andare (il giorno dopo) 
nd un altro sportello. Il giorno 
successivo, a quell’ultro spor¬ 
tello, mi dissero di andare in 
via Crescenzio, presso TINPS 

Ci andai. Vi trovai un uscie¬ 
re. gli dissi la ragione della 
mia presenza aH'INPS, mi fu¬ 
rono consegnati due moduli da 
riempire. Feci tutto. La rispo¬ 
sta fu di attendere. Avrei avu¬ 
to notizie dalla dipcndenz.i dcl- 
l'INPS, presso casa ini.i So¬ 
spettai subito che lutto si sa¬ 
rebbe risolto in un sussidio 

Tomai allo sportello 14 del- 
l’L'fficio di collocanu nto. L'im¬ 
piegato addetto mi disse che 
non riusciva a capire che co¬ 
sa volessi se non volevo un 
sussidio Risposi che volevo la¬ 
vorare Mi si mandò allora al¬ 
lo sportello n. 2 Scopersi che 
quello sjxirlcllo er.i st<ito sop¬ 
presso 

Tomai nello stcsco ufficio, il 


giorno dopo. Riposi la mia so¬ 
lita questione; volevo lavorare 
non sono ancora tanto vec¬ 
chio da non poterlo fare. E 
ne ho bisogno. L’impiegato mi 
rispose cortesemente che que¬ 
sta possibilità di lavoro per 
me doveva escludersi assolu¬ 
tamente. 

Ma Insomma, mi domando, 
cho ci sta a fare un Ufficio 
di collocamento se non può 
collocare chi ne ha bisogno ed 
6 in grado di lavorare? 


estremo omaggio 
a Maria Venturini 


Presenti al fiincr.'iU della 
nostra compagna il sindaco 
di Purina, Ferruccio Porri 
e il segretario della C.d.L. 


Si sono svolti ieri, partendo 
dalla camera mortuaria del Po¬ 
liclinico, i funerali della com¬ 
pagna professorossa Maria Ven¬ 
turini. 

Vi hanno partecipato dele¬ 
gazioni dcll’ANPPIA e della 
ANPI e della Federazione co¬ 
munista romana. Erano pre¬ 
senti Ferruccio Parrl, che ha 
seguito il feretro fino al Ve¬ 
rnilo. il scn. Ferrari, sindaco 
di Parma, il segretario della 
Camera Confederale del I.a- 
voro di Roma, Mnmniucari. e 
un largo stuolo di amici e 
compagni. 

Rinnoviamo al familiari le 
commosse condoglianze della 
sezione Trevi e nostre. 


DOPO LA MANIFESTAZIONE AL TEATRO JOVINELLI 

Inaugurata da Dì Vittorio e Lìzzadri 
la nuova sede della Camera del Lavoro 

Sotloscrilli due milioni e 600 mila lire - Ieri i tranvieri ne hanno versate altre 200.000 - Obiettivo 20 
milioni ■ Brindisi nei nuovi locali ■ Per la seconda volta i lavoratori danno una sede aH'organizzazione unitaria 



SI IlItlNDA ALLA NUOVA SEDE — Dopo I discorsi nel teatro Jo\iiielll ceiillnaitt di 
lavoratori sono andati nella nuova sede per un lirliidisl. Nella foto (da sinistra): Mario 
Miininiiicnri, Edoardo' D'Oiiofrlo, Oreste Lizziidrl, Giuseppe DI Vittorio e sii.i moglie 


Ieri mattina «Ile flnestie del 
palazzo che s’affaccia su piazza 
Vittorio, dove ò la nuotili sede 
della Camera del Lavoro, 
spiccavano con i loro vi-' 
linci colori, le bandiere 
dei sindacati c quelle nazionali. 
Era bello vederle, ravvivavano 
il cielo grigio e piovigginoso. 
Ma quelle bandiere apparivano 
ancora filìi belle se ci si rial¬ 
lacciava con la memoria alle 


lotte e al sacrifici che i lavora¬ 
tori romani hanno compiuto, e 
compiono tntt'oggi, perchè la 
loro organizzazione sindacale 
unitaria sia la organizzazione 
cara al cuore di tutti i citta¬ 
dini che guardano con simpatiii 
il mondo del lavoro. E’ la se¬ 
conda volta che l lavoratori di 
Roma si dònno una sede pro¬ 
pria anche se — come ha detto 
Mammiicari nella mamfestazio- 


IL FUOCO HA DIVAMPATO PER OLTR E DUE ORE 

Incendio in via Barberini 
in un negozio di calzature 

Le fiamme, sviluppatesi per un corto circuito nella vetrina, hanno pro¬ 
dotto danni per oltre mezzo milione di lire — L'intervento dei vigili 

24 anni da Marino che recava 
sul seggiolino posteriore Orazio 
Vitlorl di 22 anni rmch'egli da 
Marino 

Il Colonna ò stato ricoverato 
in serie condizioni airospedale 
civile di Marino, mentre il Ra 
parelli è si.ito medicato dal sa 
iiitari tlello stesso nosiiconiio o 
giudicato guaribile in otto 
giorni 

Un passante investito 
dalia r uota di un'auto 

Un singolare incidente è av¬ 
venuto ieri sera in plazz.i Ve¬ 
nezia. Una - Ardon •• targata 
Roma 211(i08, proveniente da 
via tifi Fori Imperiali e dirotta 
in via del Plebiscito, aveva ap¬ 
pena sorp.assato la ped.'ina del 
vigile cpiando ha perduto La 
nita anteriore destra L’auto si 
e iiiimediatamentc arrostataipia 
li piicumatieo. continuando nel¬ 
la sua corsa, b.a investito un 
p.issaiite, il venditore .ambulan¬ 
te Pietro Cornacelii.a di 59 an¬ 
ni, abitante in vi.a dei Progres¬ 
so 23 li nialcnpitato sì è ab- 
b.attiitn al suolo privo di sensi 
od ò stato iniinediat.amente tra¬ 
sportato nirospciiale di S. Gio¬ 
vanni. Qui i sanitari gli han¬ 
no riscontrato una licvc_ coii- 
tiisiono al ventre guaribile in 
pochi giorni. 



INCENDIO IN VIA IIAKBERINI — I vìrIIì del fiinro 
alFopera por domare Ir tlammr che hanno attaccato una 
\rtrina del negozio di ealzaliire «Ciro» 


l'n violento incendio è scop¬ 
piato ieri pomerìggio in una 
calzoleria di via Barberini. 
Le fiamme, che sono divampa¬ 
te per circa duo ore e mezza 
hanno prodotto oltre mezzo mi¬ 
lione di d.mni. Su! posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco. 

Ecco come SI sono svolti i 
fatti. Alle ore 1C.15 circa, al¬ 
cuni p.i's.mti hanno notato che 
dalla vetrina destr.-i del nego¬ 
zio di calzature deila socict.à 
a respons.ibilità limitata -Ci¬ 
ro- in via Barberini 34. dell.i 


CROLLO DI UN PAVIMENTO A SONNINO 


Precipitano 30 persone 
in una sezione della D.C. 


Una trentina di persone, che 
SI e-.'ino riunite ieri mattm.a 
nella sezione della Democr.tzi.i 
cristiana s.ta in v.a Castello .1 
Sennino, in provine.a di Lati¬ 
na. sono prccippate in cantina 
dopo un volo di circa tre metri 
per il crollo improvviso del 
pavimento. Venti sono rimaste 
fonte, per fortuna Ic-cgermcn- 
te, c sono state medicate allo 
ospedale di Latina dove i sa- 
nit.ari lo hanno giudicate gua- 
iihlli in pochi giorni. 

Due sono state trasportate al 
Policlinico. Si tratt 1 di Erne¬ 
sto Manzi di CO anni at».t.intc 
nella noslr-. riti in \ ;a No 
montar,ri Ti'.t che ha r.port.ito 
nel sinistro escoriazioni guari- 
|Kli in tette giorni o del figlio 
Vincenzo di 25 anni. Costui, 
nella paurosa caduta, ha ri- 

e rtalo una frattura alla gam- 
per cui i sanitari del noso¬ 


comio Thìnno r’covor.Tto gni- 
dic.'.ndolo cu ribilo in 30 giorni 
di cure 


Bloccato neii'ascensore 
un bimbo^i tre anni 

Ieri alle oro 15 i Vigili del 
I-àioco sono accorsi in via Tigrè 
dove neilo st.abile contr.'.s.'-e- 
guato con il numero 77 un bim¬ 
bo di tre anni. Aless.andro Pa¬ 
pa. era rim.asto bloccato ml- 
i':isecii.ioro all'.iltezza del quar¬ 
to pi.-ino 

Il pieeolo stava giocando coi 
II!, «uti.iiieo quando cosini I h.i 
rinohu.so :.eli’.iscci.sore pigi.ti.- 
do li liotlone di rinvio La gab¬ 
bia s'ò mossa formandosi fra il 
quarto ed il terzo pi.mo. Dopo 
circa mezzora il bimbo pian¬ 
gente ha riabbracciato i geni- 
torL 


quale è presidente il signor 
Gaetano Catdarol.i. si sprigio¬ 
navano alcuni fili ili fumo Po¬ 
chi minuti dopo, quando già 
un,a discret.i folla si cr.a radu¬ 
nata sul posto, sono div.anip 1 - 
tc violentissime le fiamme. E' 
stato allora richiesto telefoni¬ 
camente l'intervento dei vigili 
del fuoco che sono accorsi, al 
comando dell'mgegncr Del Pr.i- 
to. con una aiitoponipa. un ne- 
hulizz.itorc ed un carro di po- 
lisoccorso 

Dopo aver invano tentato di 
domare l'incendio dali'estenio. 
1 vigili hanno divelto Li sara¬ 
cinesca .1 rete della vetrina e 
sono penetrati ncR’interno del 
negozio. In «r-icl momento, lo 
•impio erist.illo della mostra, 
surriscaldato dal fuoco, è an¬ 
dato in frantumi. Potenti get¬ 
ti d'acqu 1 sono stati diretti nl- 
lor.i neH'intemo del ealzaturi- 
fieio e quindi alcuni vigili con 
('stmtori 1 sch urna hanno pr,>v - 
veduto ad estinguere i residvii 
foeo!-ii d'incendio 

Il lavoro SI protratto fino 
.alle ore 17.”>a K' aecert.i- 

to che lo Siannie sono state 
>ir.gin ite il. un corto c.rcui'o 
proiiott.isi I cU'inip. .nt.ì eh •- 
trieo della \e!rin.a Come .di- 
bi.imo detto, i d.anni ammon¬ 
tano ad oltre 500 mil.t lire. So¬ 
no amlati distrutti infatti an¬ 
che numerosi - modelli - di cal¬ 
zature 


Due feriti nello scontro 
^ fra mflfocicletfe 

.Alle oro 0.20 di ieri iio't.' si 1- 
la strada che da Manno con¬ 
duce a Orottafcrr.ata. in lieah!.. 
San Giuseppe, Lorenzo Colon 
na di 27 .anni abitante a Rocca 
di P.apa mentre viaggiava .a 
bordo di un motoscovater si ò 
scontrato con la motociclctt.a 
pilotata da Luigi Raparclli di 


Sorpreso su una moto rubala 
tenta di reciders i le vene 

Asie ore 12.30 di ieri, una 
pattuglia <ii carabinieri ha trat¬ 
to in arresto il «piaraiitcnne 
Amieto Serpentini, abitante nel 
vicolo secondo dell.a Borgata 
Mnlarba. il quale viaggiava a 
bordo di una - Lambretta - tar¬ 
gata Roma 131370 die era stata 
rubata alcune or»- prìnin Al 
momento dell’arresto, il Ser¬ 
pentini si ò gettato a terra e 
con una lametta ha tentato di 
tagliarsi le vene del polso si¬ 
nistro 

Immobilizzato e trasportato 
nll'osped.ile di San Giovanni, 
l'uomo è st.ito giudicato gua¬ 
ribile in una sotfim.nna Egli, 
in seguito, è stato tradotto al 
carcere 


tic alto Jovinellt — la somma 
spe.sa deve essere ancora rico¬ 
perta dulia sottoscrizione in at¬ 
to. La prima volta la Camera 
del Lavoro fu costruita in via 
Capo d'Africa, dalla Coopera¬ 
tiva emancipatrice del lavoro: 
era stata costruita con il su¬ 
dore con il coutributo dei la¬ 
voratori c fu loro strappata con 
la forza dai fascisti c mai piu 
restituita. Ieri mattina c'era la 
inaugurazione della nuova se¬ 
de, una sede che nessuno potrò 
più tentare di strappare ai la¬ 
voratori romani che, nel corso 
della manifestazione alto Jovi- 
nclli, si sono dimostrati partico¬ 
larmente vivaci c sensibili di 
fronte al problema della demo¬ 
crazia c delle libertà e dell’iini- 
tù sindacale, argomenti, questi, 
che sono stati al centro dei di¬ 
scorsi di Di Vittorio c di Liz¬ 
zati ri 

E’ vero che di questa nuova 
.sede, finanziariamente, sono 
state appena poste le - fonda 
menta * (due milioni e €00 000 
lire) sottoscritte di fronte ai 
venti milioni occorrenti, ma è 
anche vero che giti ieri mat¬ 
tina i tranvieri hanno posto il 
primo -mattone- .sulle - fon- 
damenta - sottoscrircndo al¬ 
l'istante oltre 200 mila lire: sul 
loro esempio è certo che i 
- mattoni -, in forma di piccoli 
o grandi contributi, affluiranno 
da parte di tutti i sindacati, da 
parte di tutti i lavoratori: da 
gli antifascisti c dai democra¬ 
tici romani A maggio, nella 
giornata della Festa del Lavo 
ro, come ha dello Mammiicari, 
Il trarrà un primo bilancio del¬ 
lo sforzo compiuto per garan¬ 
tire una sede permanente alla 
Camera del Lavoro. 

La manifestazione allo Jovi- 
nclli è cominciata un po’ più 
tordi delle 9,30: sul palcosce¬ 
nico del teatro, dove ha preso 
posto al completo la segreteria 


della Camera del Lavoro e i 
due segretari della CGIL, so¬ 
no stati chiamali alla presi¬ 
denza Massini e Buschi, i due 
vecchi dirigenti delia Camera 
del Lavoro, e i sindacati che 
più si sono distinti in questo 
primo scorcio di ottlnltà per 
la sottoscrizione (Poligrafici, 
Tranvieri, Netturbini e Alimen¬ 
taristi). 

f discorsi di Lizzadri e di Di 
Vittorio sono stati seguiti con 
attenzione e vivacità dall’as¬ 
semblea che ha più volte 
r.spresso i propri consensi con 
iiisistcnti e ripetuti applausi, 
.specialmente quando gli ora¬ 
tori hanno affrontato i temi 
delle libertà, della giusta causa 
e dell'unità sindacale. Quando 
Di Vittorio ha concluso il suo 
discorso, una viva manifesta 
Clone di simpatia e di affetto 
è Stata espressa al suo Indi¬ 
rizzo e a quello del compagno 
Lizzadri: un gruppo di lavora¬ 
trici ha recato numerosi mazzi 
di fiori alla presidenza c ai due 
segretari della CGIL, poi la 
gente ha cominciato a sfollare 
il teatro incamminandosi alla 
volta di piazza Vittorio verso 
la nuova sede della Camera 
del Lavoro; qui il compagno Di 
Vittorio ho taplmto U nastro 
tricolore inaugurandola ufficial¬ 
mente: i cittadini e i lavoratori 
si sono introdotti nel vari uf¬ 
fici e hanno partecipato al cor¬ 
diale brindisi offerto dalla se¬ 
greteria della C d L. 


CONCERTI 

Previtali-Silva 
all’Argentina 

Fernando Prcvitall (reduce 
da una fortunata tournée in 
America); l’orchestra di Santa 
Cecilia, e il coro diretto da Bo¬ 
naventura Somma; un violon¬ 
cellista (italiano, ma attual¬ 
mente negli Stati Uniti, dove 
svolge apprezzata attività di¬ 
dattica e concertistica); una 
schiera di bravi cantanti (Gilda 
Capozzi, Luisa Ribacchi, Ugo 
Trama. Felice Luzi e Antonio 
D'Onofrio) si sono impegnati 
ieri, al Teatro Argentina, in un 
grosso concerto interamente de¬ 
dicato a musiche di Luigi Boc- 
cherinl (1743-1805), in prima 
esecuzione a Roma. Il nutrito 
programma comprendeva: la 
sinfonia dall'opera La Clemen¬ 
tina; la Sinfonia in do minore 
(revisione P. CarmirellI); due 
Concerti per violoncello e or¬ 
chestra (Il secondo c il quinto, 
nella elaborazione dello stesso 
Silva, applaudito violoncellista, 
dal suono morbido e delicato); 
il Credo per soli, coro e orche 
stra: 1 Villanclcos per soli, coro 
e orchestra d’archi. 

Troppa roba al forno, ma 
della ricca infornata rimane il 
desiderio di riassaggiare la Sin- 
fonia e gli spiritosi Viltancicos 
Il Villancico è una specie di 
cantata musicale, con strofe 
ritornelli, a carattere popolare, 
tradizionale in terra di Spagna, 
nelle feste natalizie. I pastori, 
come bambini terribili, pongo¬ 
no alcuni Imbarazzanti •« per¬ 
chè ». e una voce risponde, di¬ 
sinvolta. (Perchè Èva fu ingan 
nata dal serpente? Perchè si! 
Perchè non si trattenne dal 
mordere la mola? Perchè no!, e 
via di seguito). 

Prcvitall si è prodigato nel¬ 
l'omaggio a Boccherlni con fer 
vida generosità, c Boccherlni 
musicista non meno generoso, 
gli ha ceduto tutti gli applausi 

Vice 


Prima di « Carmen » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle ore 21. prima in abbo¬ 
namento aerale di « Carmen » di 
C. Bizet, concertata c diretta dal 
maestro Angelo Questa (rappr. 
n. 36). Interpreti principali: Giu¬ 
lietta Slmlonato, Giuseppe Oi 
Stefano. Aurellana Beltrami. En¬ 
zo Mascherini e Antonio Cassl- 
nelli. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Regia di Bruno Nofri e 
coreografia di Aurelio M. Milloss. 
Prima ballerina Attilia Radice. 


Un autofurgone fracassato 
da u n convoglio ferrov iario 

Un uomo è rimaito ncciio — La sciagura al 
passaggio a livello di S. Maria delle Mole 


Una spaventosa sciagura è 
avvenuta lori sera ad un pas¬ 
saggio a livello delle Ferrovie 
dello Stato in località Santa 
Maria dello Mole. Un convo¬ 
glio ferroviario ha travolto un 
.autofurgone: nell’incidente un 
uomo è rimasto ucciso. 

Alle 18.45 il furgone -Mille- 
cento » targato Roma 152478 
condotto da Paolo Scbastinnclli 
di 38 anni c con a bordo il 
quarantenne Michele Picene, 
entrambi residenti a S. Maria 
delle Mole, slava attraversando 
un p;issaggio a livello incusto¬ 
dito quando è soprnggiunto un 
treno proveniente da Cocchina 
e diretto a Ciampino. 11 con¬ 
voglio. un merci recante la si¬ 
gla T.M. 33248. era guidato da 
Archimede D'Emilio di 58 anni 
e procedeva a velocità normale. 

Dinanzi aH’improvviso osta¬ 
colo il macchinista ha tentato 


vanamente di azionare 1 freni 
il pesante locomotore sì è ab¬ 
battuto sull'auto fracassandone 
la fiancata 
I due automobilisti sono stati 
soccorsi dallo stesso personale 
del treno e adagiati su una vet¬ 
tura di passaggio. Il Picene è 
deceduto durante il trasporto 
aH'ospcdale di Albano; il Se- 
bastianclli ha riportato lesioni 
non gravi ed è stato ricoverato 
nello stesso nosocomio. 


Tessu ti airA.N .P.I. 

Dal giorno Z5 febbraio fino 
al 20 aprile, presso la sede dei' 
l'ANPI provinciale (via Zanar 
delli 2. tei. 565.038) verrà rffet 
tuata una vendita ai soci di ta 
gli d'abito primaverili ed csti 
vi di pura lana pettinata. : 
prezzi di assoluta convenienza, 
nonché di tessuti autunnali. 


Assumevano gli operai dietro cauzione 
ma non pagavano loro gli stipendi 

I quattro individui sono stati arrestati dai carabinieri — Avevano co¬ 
stituito una società — Negozianti truffati per venticinque milioni di lire 


I Cambiiueri di plazz.a Ve- 
nezu» h.-timo ieri tratto in arre¬ 
sto ciiiqiie uomini sui quali 
pendov.» un ordine di c.ntturn 
oiuc.'iso dalla pretura di Palom- 
b.-ira Saliiiia per associ.azioiic a 
delinquere, truffe pluriaccra- 
vate e f.tiso. Si tratta di: Mar¬ 
cello Cipolloni di 38 anni, do¬ 
miciliato in piazza Enrico Millo 
3; Emilio Fiore di 45 anni, abi¬ 
tante .al viale Mazzini 140; Gae¬ 
tano Gibbon di 49 anni, dimo¬ 
rante in via Alfonso Sorelli 3; 
Attilio Ricciardi di 41 anni, do¬ 
miciliato in via dei Banchi 
Nuovi 47; e Renato Bianchi di 
61 anni, residente in piazza En¬ 
rico Miilo 3 

Essi, infatti, nel marzo dello 
scorso .anno, avevano costituito 
una società denominata INAOL 
con sede .a Palombara in via 
della Seggiola 13. ed avevano 
assunto dietro cauzione sei ope¬ 


rai. ai quali però non avevano 
corrisposto Io stipendio rifiu¬ 
tandosi nello stesso tempo di 
restituire le somme versate al¬ 
l'atto dell ’ assunzione. Della 
INAOL il Cipolloni era am¬ 
ministratore ed il Bianchi le¬ 
gale. 

Inoltre, il quintetto aveva 
truffato apparecchi radio, tele¬ 
visori e frigoriferi a numerosi 
commercianti per un ammon¬ 
tare di 25 milioni. 

Le indagini continuano per 
l’arresto di altri complici che 
i Carabinieri hanno già identi¬ 
ficati. 


Arrestato per un furto 
a P orta Port ele 

La Polizia ha arrestato Ar- 
m.ando Ranieri di 22 anni abi¬ 
tante in via Annia Felice 6 per- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— figgi. Iiuirrti 25 frhhrai.i 
(56-30*3) - S Ccs.irio e S Felice 
Il solo sorge .alle eri* 7.U e Ir.»- 
mont.i .alle oro LS.T Lun.i nuo\ a 
li 1. m.arzo. 

BOLLETTINI 

Mrlrorelogiro - Temper.iUir.i 
(Il ieri min 5.1 max. 11,7. 

VI SEGNALI.^MO 

— TE \TRI - « Li contc«?lna Giu- 
Ii.-i * allo .\rfi < Il di ino di .Anna 
Frank » all'Eli*:,'.*. « Ituonanollc 
tk'tiini » .al S.slin.a. « Liing? 
gioniat.a ai'rs.a l,i nulle ■» al V.arie 

— rivr.M.A - « P.ar.'la di Iadr(( » 
il Mocien-o, « ILec.ardo IH » ... 
rOde«catchi. t Ore X colpo son 
iizionale» al Principe. € Fif.a e 
arma » aU'Alba. t li giuILare del 
re > aH'A'tr.a. Stadium; c Mez¬ 
zogiorno di fifa » aU'Amton. P. 
Fontane, Mignon: « Fomi.ata di 
autobus » airAttualilà: c I dia¬ 
bolici » all'Augustus. Gardcncl- 
ne. sii ferroaiore» ali’Avorio. 
Doria. Brc<lway. Massimo; < Web. 
il eoragsio«(a » al C.apranica: 
K Picnic » al Corallo, Palazzi'. 
Verbano. c Sentieri selvaggi » al- 
rEiiclide. « La traversata di Pa¬ 
rigi » alfEuropa. • Ger\-al.'e » a] 
■fiamma, c SOS Rutezia » al Maz¬ 
zini. Oli.avi ano. • Mezz.igiomo di 
tifa » al New York. « Eiaa i;r 
*••'1(1510 * al Novocino. « Mob> 
Dirk » al Pl.az.a; a Sinfonia d’a- 
rj'on' » all'AL'ss.indrino 

UNIVERSITÀ’ 

— Mercoledì 27 febbraio I»57. 
alle ore n ncU'AuIa XIII dellai 


F ieett,\ di «eienze ptallliche (Cit- 
t.\ l'nuersitaria) il prof Birc.ar- 
do Monaco onlinario di orga 
nirz-aziene intem.azion.ale. terrà 
la prolusione al su(a corc.a, par- 
l.ando sul tema- a Coordin.amcn- 

I ' tr.a enti intemarlmr.li ». 

VEGLIONISSIMO 
DEGLI ARTISTI 

— Sabato Grasso 2 marzo nei 
«aloni dell*Albergo Excelsior avrà 
iuego anche quest'anno il tra¬ 
dizionale Veglione degli Artisti 
\ tutti gli intervenuti verranno 
offerti omaggi e colillons e una 
nee.a o variata cena fredda ap 
pnantata dall'Albergo con la ben 
n(-*ta signoriIil.à ^vande c Ii- 
qiiiari a volontà ed il tutto per 

II prezzo di lire 3SC0. Mediante 
estr.azione saranno siarteggiati 
premi tra I partecipanti alla sim¬ 
patica fi-st.a 

STENOGRAFIA 

— 1/Enal di Roma aderendo al¬ 
le numercisc richiesto ha aperto 
le l«orizi('ni per un nuovo corso 
gratuito di stenografia. Le le 
zioni si terranno nel locali det- 
ITstitiito F. Corridoni d.'irEnal 
in via Asmar.» (Corso Trieste) 
i'er le iscrizioni in via Piemon¬ 
te 63 dalle 9 alio 13 c dalle 17 
alle 19 

TRAFFICO ATAC 

— Dalla notte tra II 25 e II 26 
rorr. fino alla notte tra II 28 feb¬ 
braio r II I. marzo corrente, 
a causa lavori alla rete aerea 
del Lung. ValIaU e CencL le U-| 


ree Circolari Interne c«l Ester¬ 
ne notturne vorr.mno esercitate 
con autobus. Nel tratto Colos- 
soo-Pza P.ta C-ipena. le vetture 
perecrreranno la V. di S. Gre¬ 
gorio Tra 11 P.Ic Brasile e il 
Pie Flaminio, la Iine.i CS |ic- 
niirà il percorso della linea 99 
Infine, a c.ausa dei lavori agti 
impianti tranviari di Pza Pa¬ 
squale Paoli. tr.i il P.tc Vittorio 
e il Lung. dei Sangallo. le vet¬ 
ture delle linee CS ed ES per¬ 
correranno li Cso Vitotrio c la 
V. Arriaiotl. 

DIVIETI 

— In via .Appia Antira: 1) è vie¬ 
tato li transito dei pullman net 
tratto compreso tr.i la Chiesa 
del Quò Vadis e la via Appia 
PignateUi: 2) é permanentemen¬ 
te vietata la sosta a tutti i vei¬ 
coli su ambo i lati della pre¬ 
detta via nel tratto compreso tr? 
la Chiesa del Quo Vadis ed i 
piazzale antistante le Catacom¬ 
be di San Sebastiano escluso; 3) 
é vietato permanentemente il 
transito agli autocarri con por¬ 
tata superiore a due tonnellate 
nel tratto compreso tra Porta 
San Sebastiano e via Tor Car¬ 
bone e via di Casal Rotondo. 
6) è vietato permanentemente 
I uso delle sognai azii'ni acusti¬ 
che su tutta la via. In via del 
Cavaliert dei Santo Sepolcro è 
permanentemente vietata la so¬ 
sta a tutti i veicoli sul Iato de¬ 
stro nel tratto e direzione da 
via Borgo Santo Spirito a via 
della Conciliazione. I 


chè ritenuto responsabile di un 
furto consumato ai danni di 
Luigi Donno. 

Costiti aveva denunciato la 
scomparsa di due paia di pan¬ 
taloni dalla sua bancarella al 
mercato domenicale di Porta 
Portese. 


Strappato alla morte 
dairintervenfo dei figli 

Il signor Antonio Giustiniani 
di 61 anni, abitante in via Buo¬ 
narroti 39. è rimasto intossicato 
ieri sera da esalazioni di gas 
illuminante. L’uomo è stato 
strappato alla morte dal tem¬ 
pestivo ed occasionale inter¬ 
vento dei figli. Verso le 21.30 
Enrico Giustiniani di 26 anni 
è rincasato, insieme al fratello 
Elio di 27 anni, ed ha a\*\*er 
tito immediatamente un acre 
odore di gas. Precipitatisi in 
cucina, i giovani hanno rin¬ 
venuto il padre privo di sensi 
e già intossicato dalle venefi¬ 
che esalazioni. Sul fornello v 
era una pentola colma d’acqua 
che bollendo aveva spento la 
fiamm.a. 

All’ospedale San Giovanni il 
Giusttniani è stato giudicato 
guaribile in 3 giorni. 


Tenta il suicidie 

Verso le ore 23 dcIFaltra se 
ra Angela Guantoni di 33 anni 
abitante in via Amelia 31 è sta 
ta ricoverata in osservazione 
all'ospedale S Giovanni 
La donna, nella sua abitazio 
ae. aveva ingerito una forte 
dose di sonnifero nel tentativo 
di uccidersi. Non si conoscono 
lo cause che Ib'nno portato la 
Guantoni a compiere il dispc 
rato gesto 


C 


ConTocazionì 


D 


GLI SPETTACOLI 


V.. 


.y 


Ullima replica di 
« Con‘“;lna Giulia » 

Oggi ore 21 a prezzi familiari 
ultima replica di « Contesalna 
Giulia >* di Strindberg con Lilla 
Brignone. Massimo Girotti, Ave 
Nlnchi. Regia di Luchino Vi¬ 
sconti. 



ARLECCHINO: C is Ssveltl, Scaccia 
Sammarco. Alle 21,30: • Il signore 
va a caccia ». di Q. Feydeau. 

ARTI; C.la Brignone, Girotti. A\e 
Nlnchi, alle 21 prezzi familiari, 
ultima replica « Contessina Giu¬ 
lia > di A. Strindberg, regia di 
!.. Visconti 

ARTISTICO OPERAIA: Rlpo*io 
DELLE MUSE: C.la P. Barbara. 
M. Ouardabassl. con Q. Conda. 
Alle 1,30 (ultime repliche) « || pro¬ 
fumo di mia moglie» di Leo I enz 
ELISEO: C.ia De Lullo. Falk, Guar- 
nleri. Valli. Alle ore 21: «Il dia¬ 
rio di Anna Frank > di Goodrich 
e Rackett. 

IL MILLIMETRO: C.la diretta da 
M. Mannozzl, alle 21.15 « Papà 
Lebonnard * di Alcord 
LO CHALET: C.la diretta da F. Ca¬ 
stellani con E. CanevassI, L Ve¬ 
ronese. Alle 21,15: «Tre rosso di¬ 
spari » di Arnie! 

MARIONETTE (Piccole Maschere): 
Giovedì grasso alle 16,15 « Arlecclii- 
no mago per forza » di G. Adoni 
musiche al Stè, Premi alle mi¬ 
gliori mascherine 

PALAZZO SISTINA; C.la W. Chia¬ 
ri - Della Scala. Alle 21,15 < Buo¬ 
nanotte Bettina > di Garinci e 
(ilovannlnl. Musiche di Kramer. 
PIO XII Ip.za Monte Gennaro). C.la 
D’Orlglla-Palml. Alle 16. « Santa 
Rita da Cascia >. di Simene. 
PIRANDELLO: C la Stabile del tea¬ 
tro di Pirandello. Alle 21,15 < La 
inlllonarla > di G. B. Shaw, regia 
P. Gr> en 

QUIRINO: Alle 17.30 familiare «Un 
cappello pieno di pioggia > con la 
Interpretazione di Anna Proclemer, 
Giorgio Albertazzt. Vittorio Sani 
poli, Mario Carotenulo. Regia di 
Luigi Squarzina. 

RIDOTTO ELISEO: C.ia «The Ame¬ 
rican Theatre in Rome ». Alle 
21.15 « Picnic » 

ROSSINI: C.la stabile del teatro ita¬ 
liano diretto da C. Durante. Alle 
21,15: « Ben portante sposerebbe 
alfettuosa > 3 atti di Caglierl. 
SATIRI; C la Carli. Villa. Parrella. 
Sivleri. Alle 21.30: « Il complesso 
di Filemone ». di Bernard Lue. 
(ultime repliche) 

STUDIO DEI CINQUANTA: Immi 
nenie apertura. C.ia diretta da A 
Rendine. « L'Imbecille ». ■ Il do¬ 
vere del medico *. « La morsa ». 
di Pirandello. 

TIZIANO: Alle 16: C.la « I ragazzi 
del 7 colli » In « Il principe Air j 
VALLE: C la Ricci. E. Magni. G 
Sbragia. O. Mauri. Alle ore 21.15 
« La lunga giornata verso la not¬ 
te > di O'.Nelll 

.CmElilA4VAjnETA> 

Alce: C la Giacomo Rondinella 
Athambra: Ritorno dall’eternità con 
A. r.kbern e riv. Alberto Rabagliati 
Altieri: Cavalieri Implac-ibllI e riv. 
Ambra-Jovinelli: Llsbon con R. MiL 
land e rivista 

Espcro: Duello a passo Indio con C 
Macre.idy 

Principe: Ore X colpo sensazionale 
con !.. Darnell e rivista 
Reale: Tripoli, bel suol d'amore, con 
A. Sordi e risista Ptsioni-Rìzzo 
V'oltumo: Llsbon con R. Milland c 
C.ia Vici De Roll-A. Galenlo 

PRIME VISIONI 

Adriano: Oklahomal 
America: La donna venduta, con J. 
Russell 

Archimede: Webb, il coraggioso, con 
R Egan 

Arcobaleno: Pardners lorlg Integr ) 
(alle 18-20-22) 

Arislon: Mezzogiorno di fifa, con J 
Lewis (Apertura alle 14.30) 
Barberini: Guerra e pace, con AU' 
drey Hepburn Calle 14-17.35-21.40 
ingr cont.l 
Capilo!: La felicità non si compra 
con E. Borgnine (Alle 16 13 20.10 
22.43) 

Capranlca: Web. Il coraggioso, con 
A Egan 

Ca|>ranTchelta. Anistasia. l'ultima fi 
glia dello Zar. con L Palmer 
Corso: Padri e figli, con .Marcello .Ma- 
strotanni (alle 16 17.45 20 *22.15) 
Europa: La Irasersata di Parigi, con 
J. Gabin (alle 15.30 17,10 18.» 20.35 
2-J.30) 

Fiamma: Gerva'se. (Xin Maria Schelt 
falle 15.30 I7.S5-2n 22.30) 

Fiammetta: Walle' Tlie City Sleeps 
con R. Fleming, O. Sanders (alle 
17.30 19.15) 

Galleria: La donna venduta con J 
Russe! (apertura ore I4.'V») 
Imperlale: Come le toglie al vento 
r m I Bicail 


Belslto: Trapezio, con G. Lollobrigida 
Bernini: Foglie d'autunno, con ioan 
Crawford 

Bologna: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Brancaccio! Sangue mislo. con Ava , 
Gardner 

Broadway; Il lerroviere. con Pietro 
Germi 

Bristol: Scialuppe a mare, con Jet! 
Chandler 

California: Trapezio, con Q. Lollo- 
brigida 

Capannellc; Riposo 
Castello: M Antonietta regina di 
Francia con M. Morgan 
Centrale; Adriana Lecousreur con A. 
Lualdi 

Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: La terra degli Apaches 
Cludio: L'Imputato de\e morire con 
O. Ford 

<3ola di Rienzo; Llsbon. con Ray 
Milland 

Colombo: Riposo 

Oilonna: I.e ineinorle di Don Gio¬ 
vanni con r Flynn 
Colosseo: Le due orfanelle con M. 
Vitale 

Corallo: Picnic, con K Novak 
Crisogono: Santo disonore 
Cristallo; Il brigante Musollno con 
A. N'azzarl 

Degli ScIplunI: La ris Incita dell'uo¬ 
mo Invisibile 
Del riorcntlnl: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Vaile: Riposo 
Delle Maschere: Gii occhi che non 
sorrisero con J. Jones 
Delle Mimose: Via col vento, con 
C Gable 

Delle Terrazze: Michele Sfrogoff. con 
C Jurgens 

Delle Vittorie: Il vendicatore silen¬ 
zioso 

Del Vascello: Porto Africa con P. 
.\ngcli 

Diana: Scialuppe a mare, con Jed 
Ctnndler 

Doria: Il ferroviere, con P Germi 
Due Allori: Ragazze d'oggi, con .M. 
Allasio 

Edelweiss; Prima dell'uragano, con 
V lleilin 

Eden: Sangue misto, con A Gardner 
Esperia: Il dominatore del Texas, 
con A Murphy 

Espcro: Sanluigo con A. Ladd 
Euclide: Sentieri selvaggi, con John 
Wayne 

Al BARBERINI 


Partito 

La commissione di organizzazione 
è convocata in Federazione per oggi 
i;ie l«» 

La commissione propaganda t con 
vocata per oggi alle 19 in Fedc- 
r.izione CKIg. « Campigna di tesse 
ramento « reclutamento ». 

Counlte 

Oggi, alle ore 19. presso la 
«ede di via Merulana 234. avrà luogo 
la riunione dei cooiltati dei barac¬ 
cati romani. 


MAESTOSO 


Metropolitan: La traversata di Pari 
gl con J. Gabtn (alle 15.30 17.20 19 
20.40 22.40) 

Mignon: Mezzogiorno di fila con J. 
Lewis 

Moderno; Come le toglie al vento, 
con L. Bacali 

Moderno Salctia: Parola di ladro. 

con Abbe Lane 
New York; Mezzogiorno di fifa, con 
J. Lewis 

Paris: La donna venduta, con Jane 
Russell 

Plaza: Moby Dick, con G. Peck 
Qoattro Fontane: Mezzogiorno di fila 
con J. Lewis (ap. alle 14) 
Qnlrinetta: Poveri ma belli, con M 
Allasio (ap. alle 13) 

Rivoli : La flsPa deH'ambasciatore 
con O. De Havilland (alle 13.45- 
I7.30-9O22.45 Ingr com.) 

Salone Margherita: Il leone africano 
(docum I 

Smeraldo: Anastasia, l'ultima figlia 
dello Zar. con L Palmer (alle 16.10 
IS(.IO-».10-22.30) 

Splendore: Come le toglie al vento 
con L Bacati «alle 15.30-13.23 20.30 
22.40) 

Superclnema: Web. Il coraggioso, con 
A Egan (alle 15.30-17.45 19.50 22.30) 
Trevi; Brama di vivere, con K Dou 
glas lalle l5.2tM7.30- 30-22 40) 
ALTRE VISIONI 
Adriacine; I banditi del petrolio con 
R. Basehart 
Airone: Bulli e fnipe. con M Brando 
Alba; Ria e arena con Totò 
Alessandrino; Sintonia d airctre. con 
.M Vlady 

Ambasciatori: Uomini e lupi, con Y 
.Montand 

Aniene: Le avventure di Robinson 
Croiuè con D. O'Herthy 
Apollo: La grande savana' 

Appio; Porto Africa con P. Angeli 
Aquila; La saga dei Comanches. con 
D Andrews 

Arenala: Panbho Villa ritorna e 
L'Irresistibile soldato Bum 
Arizona: Teodora con G. .M CUnale 
Astoria: .Montecarlo, con V De Sica 
Astra: Il giullare del re con D. Kaye 
Atlante: L'angelo delle Alpi 
Atlantic: .AUchele Strogoll. con Cord 
Jurgens 

Attualità: Fermata d'autobos con .M 
Monroe 

Angustus: I diabolici con S. Slgnoret 
Aurelio. C(nìiro7pi((ivaiìi(((j v"ii L.nia 
Tiirner 

Anreo; Bulli e pupe, con M Brantlo 
Aurora: Prima dell'uragano, con V 
Meflin 

Ausonia: Ritorno daH'eternità con A 
Ekbem 

Avmtlne: la grande barriera (<ioc.) 
Avorio: Il lerroviere, con P. Germi 
Bellarmino: Riposo 
Beilo Arti: Riposo 


118 ’’ giorno 

GUERRA 
E PACE 

ULTIMA SF,TTIMANA 
DI REPLICHE 

Oggi ENAL L. 450 


Farnese: I o s|..'idjccino misterioso 
con D. T.ivlur 

Faro: L’.ilba del gran giorno, con 

V .M.ivo 

riamlnio: p-issinnc di zingara 
i'ogliaiiii: Il prezzo deli'onore con 
.M Oberon 

Fontana; Il cigno, con G. Kelly 
Garbatelta: Ragazze d’oggi, con M. 
Allasio 

Giovane Trastevere: Tarzan e le 
amazzoni 

Gardencine: I diabolici con S. Sl- 
gnorel 

Giulio Cesare: La grande barriera 
(docum ) 

Golden; Montecarlo (C Scope), con 

V De Sica 

Guadalupe: Il tesoro di Rio delle 
Amazzoni, con 1-'. Lanns 
Hollywood: Serenata pei 16 blonde 
(C Scope), con C. Villa 
Impero; linnimcnte apertura 
Indiino: Montecarlo con V De Sica 
Jonlo; Te[npo di villeggiatura con 
G. Ralli 

Iris: .Moglie e buoi con W. Chiari 
Italia; Il (lommatore del Tevas. con 
A Murphy 

La Fenice: La terra degli apaches 
Leoelne: Guaglione, con C Vill.i 
Libia: Come prima, meglio di pri¬ 
ma. con R. Hudson 
Lux; Ducilo al Passo Indio, con G. 
Macreadv 

Manzoni: Guaglione, con C Villa 
Marconi: Ripo-.o 

Massimo: il lerroviere. con P Germi 
Mazzini: SOS Lutezia con P, Per- 
driere 

Mondial: Foglie d autunno, con Joan 
Crawlord 
Niagara: Riposa 
Nomentano: Riposo 
Novocine: Ero un soldato con J. Pa¬ 
lante 

Nuovo: Trapezio, con G Lollotirlglda 
Odeon: Anche gli croi piangono con 
W Holden 

Odescalchi; Riccardo HI. con Lau- 
rencc Olivier 

Olympia; E' necessaria la luna di 
miele con D. Dors 
Orfeo: Le ragazze di Okinawa 
Oriente: I ctlera napoletana 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Ottavianu: SOS Lutezia con P. Per- 
driere 

Ottavllla: Riposo 
Palazzo: Picnic con K. Novak 
Palestrina: Prileria senza legge con 
G .stoni gon’.cry 

Parioli: Quei fenomeno di mio fi¬ 
glio con J. Lewis 

Pat: l.a vendetta di Kociss. con Y. 
HcKli.'(k 

Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Canzoni di tutta Italia 
Platino: Il dominatore del Te.xas, con 
A. Murphy 

Pllnlus: Lord Brummcl. con Stewart 
Granger 

Prcneste: Ragazze d'oggi, con Marls.a 
Allasio 

Prima Porta: I fratelli mess'cani con 
A. Kennedy 

Puccini: le schiave di Cartagine, con 
Quirinale; Montecarlo, con V De 
Sica 

Quiriti: Tempesta sut Nilo, con A. 
Steel 

Rey: Riposo 

Rex: Uomini e lupi, con Y. Montand 
Rialto; Uomini e lupi con Y, Mon- 
land 

Riposo: Ali'inferno e ritorno, con 
A .Murphy 

RItz: .vVontec.arlo con V, De Sica 
Roma; La tragedia del Tttante con 
B Stanwych 

Roxy: ' oglir d'autunno, con Joan 
Craw'ard 

Sala Charitas: I cavalieri della (avola 
rotonda con R Taylor 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma; La beila preda 
Sala Piemonte: P'po*o 
Sala S. Spirito; Riposo 
Sala .Saturnino: II ladro del re. con 
A Blvth 

Sala Sessortana: Co-niche di Ridolini 

Sala Traspontina: Riposo 

Sala Umberto: La morte corre su! 

Ilio con B Stanwych 
San Felice: I pigliacci con A. Valli 
Sant'Ippolito: Ripos-t 
Savoia: I.a grande barriera (doc.) 
Silver Cine: Duello a Passo Indio, 
con G .Macready 

Stadium; II giullare del re. con O. 
Kave 

Sultano; Anche gli eroi piangono con 
W Hol.len 

Direno: l ìsbon con R. .Milland 
Tor Sapienza: Tre ore per uccidere 
con D .Andrews 

Trastevere: Lady Godivi, con C He- 
«ton 

Trianon: Continente In fiamme (doc.) 
Trieste: Serenata p*r 16 blonde, con 
C Villa 

Tnscolo: t e perle nere del Pacifico 
con V .'ta'o 

Ulisse: Il carrpanrie d'oro 
Ulplano; Riposo 

Ventuno Aprile: La principessa delle 
Canarie con S Pampamni 
Verbano: Sopravvissuti 2 con J Fer- 
rer 

VIrtns: Riposo 

Aflttoria: Il tetto con G Pallotta 

RIDUZIONI ENAL-AGIS - CINEMA 
Adriano. Archimede. Alba. Astoria. 
Alcione. Ausonia. Ambasciatori. Ari- 
ston. Attualità. Arcobaleno. Barbe¬ 
rini. Pern'nl. Brancaccio, Bologna, 
rapito! Cola di Rien-o. Capranlca. 

inIsTielta. CfìstaiM». Euclide, E- 
speria. Escelsto-, Fnropa. Fogliano, 
(ol'eala, lodono. Italia. Imperlate. 
La Fen’ce. Voderno, M'gnon. .Metro- 
pntltan. Ode catch). Orfeo. Paris. 
Planetario. Piata, Q-iattro Fontane, 
Quirinale. Rialto. Ritz. Sala Umber¬ 
to. Superclnema. Savoia, Salerno. 
Stadium. Smeraldo. Splendore. Tn- 
fcolo. Trevi. Vrrbano. TEATRI; 
Chalet, Delie .Mus*. 
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Anche al BOLOGNA la LAZIO 

impone la regola del tre (3 - a) 


Il successo biancoazzurro sigiato da Vivolo, Mucci- 
nelli e Selmosson — Una doppietta di Cervellati 


mF >■ 




LAZIO - BOLOGNA 3-2 — Su calcio d’angolo MUCCINELI.I segna di testa il terzo goal della Lazio 


TORNEO MILITARE 


llalia 


ITALIA: Vavassorl. Aggradi, 
Stefanini; Masiero, Mlhalic, Car¬ 
radori; Corso, Bodi, Plvatelli, 
Ronzon, Campagnoli. 

TURCHIA; Korkit, Rldvan. 
Yasar; Akgun, Srhniuz. Riza; 
Mustafà, Ertan, Scref, Kadri, 
Musrrt. 

ARBITRO: Grandscn, tielga. 

SMIRNE, 21 — La nazionale 
militare italiana di calcio ha 
battuto la Turchia per 1 a 0 
con una rete segnata al 34* dei 
primo tempo da Ronzon su 
passaggio di Corso, aggiudican¬ 
dosi, cosi, il primo incontro del 
quarti di finale del campionato 
del mondo di calcio tra squadre 
millUri. 

Sebbene i turchi abbiano at¬ 
taccato maggiormente, non sono 
riusciti ad insidiare seriamente 
la rete difesa da Vavassorl. gra¬ 
zie alia maggiore omogeneità ed 
organicità della nostra rappre¬ 
sentativa che, proprio nel re¬ 
parto arretrato ha avuto il set¬ 
tore di forza della squadra. 

L’estremo difensore azzurro, 
tra 1 migiiori In campo (insie¬ 
me a Plvatelli ed a Bodi) ha, 
oltretutto, salvato il risultato 
parando un rigore calciato da 
Ertan. 

La vittoria della squadra mi¬ 
litare italiana, comunque non 
va sottovalutata e non è certo 
frutto di fortuna: gli azzurri 
hanno meglio controllato il giuo¬ 
co dei calciatori della mezza 
luna, reagendo al momento op¬ 
portuno r marcando runica rete 
delia giornata a conclusione di 
una ottima azione congegnata da 
tutto l'attacco e conriiisa su 
« servizio » di Corso Intercetla- 
tn da Ronzon che ha spedito in 
rete. 

Sono t turchi a battere il cal¬ 
cio d’avvio. Gli italiani si rive¬ 
lano I più pericolosi nelle prime 
fasi di gioco. AII'll’ l'aia destra 
Corso Inizia una promettente 
manovra, poi passa la palla a 
Pivatrlll. ma il centravanti man¬ 
ca l’occasione da breve distanza. 

Gli italiani giocano un vign- 
mso fottball. ma i turchi pren¬ 
dono via via quota r riescono 
ad avere un certo sopravvento 
territoriale. Tuttavia ^ l'Italia 
a segnare, sorprendendo la dife¬ 
sa avversaria e ottenendo l'uni¬ 
co gol della giornata. 

AI 42' su una punizione a fa¬ 
vore della squadra locale. N'n- 
sret serve Kadri. il quale segna: 
l'arhltro però annulla il gol per 
fuori gioco dello stesso interno 
sinistro. 

Nella ripresa, gli italiani sono 
1 primi a portarsi all'attacco, 
ma i lacchi ben presto ripren¬ 
dono la supremazia teriitoriale. 
mantenendola fino al termine. 
I locali falliscono numerose buo¬ 
ne occasioni di segnare, molti 
calci di punizione di prima r 
perfino un rigore, accordato al 
14'. 


BOLOGNA: Glorcelll. Ra¬ 
ta, Pavlnato; Botiifaci, Greco, 
Pilmark; Cervelluti, Pozzati, 
Bonafln, Ruiidon, Paseiitti. 

LAZIO: LovatI, Mulinu, Eu- 
fcnii; Burini, PinardI, Moltra- 
sio; Miiocinelli, Vivolo, Bet- 
tlnl. Sentimenti V, Selnios- 
sun. 

MARCATORI: Vivolo al 33* 
c Selmosson-al 3G’ del primo 
tempo; Cervellati all’ll’, Muc- 
einelli al 13', Cervellati (su 
rigore) al 37* della ripresa. 

ARBITRO: Rigato di Me¬ 
stre. 

NOTE: Spettatori: 30 mila 
circa. Tempo coperto, terreno 
buono. 

Una bella partita, di quelle 
che riconciliano col gioco del 
calcio. Il pubblico si è di- 
vcrtìto, si è emozionato, ha 
visto cinque goal e un’infinità 
di azioni, ha visto soprattutto 
un gioco aperto e sostanzial¬ 
mente corretto, con continui 
capovolgimenti di fronte, svi¬ 
luppato da due squadre che 
non si sono mai messe a se¬ 
dere. La Lazio ha vinto e 
ha meritato di vincere, per¬ 
ché nel primo tempo ha pre¬ 
valso abbastanza nettamente, 
perché è sempre stata in van¬ 
taggio nel punteggio, perché 
con un po' più di attenzione 
nella ripresa avrebbe anche 
potuto arrotondare ulterior¬ 
mente il suo bottino. 

Ma il Bologna ha il grande 
merito di non aver rinunciato 
alla battaglia neanche quando 
si è trovato distaccato di due 
goal: e se sul finire fosse riu¬ 
scito ad acciuffare il pareg¬ 
gio. nessuno — in fondo — 
avrebbe osato accusarlo di 
furto. Va detto subito che la 
già abbondante segnatura 
avrebbe potuto essere più lar¬ 
ga. sia da una parte sia dal¬ 
l'altra, data la netta preva¬ 
lenza degli attacchi sulle di¬ 
fese: c lo sarebbe probabil¬ 
mente stata, se invece di due 
centrattacchi sciuponi come 
Bcttini e Bonafin fossero stati 
in campo Tozzi e Pivatclli. 
Comunque il risultato, cosi 
come sono andate le cose, 
non fa una grinza. 

Contro la Lazio di questo 
scorcio di campionato, del re¬ 
sto. crediamo che ben poche 
squadre (foròC nessuna} pos¬ 
sano sperare di spuntarla. La 
partita di ieri è stata indica- 
tira. in proposito. Parecchi 
giocatori sono Stati qualche 
linea al disotto del loro ren¬ 
dimento normale, singolar¬ 
mente presi: Locati (proba¬ 
bilmente per l'incidente su¬ 
bito in allenamento), Pinardi. 
Moltrasio. Sentimenti V, lo 
stesso Muccinelli non sono 
stati brillantissimi come in 
altre occasioni. Eppure la 
squadra ha girato in pieno, 
è riuscita a contrastare il pas¬ 
so a metà campo al forte qua¬ 
drilatero rossoblu, ha rime¬ 
diato senza affanno a qualche 


pasticcio determinatosi nella 
retroguardia, e soprattutto ha 
fornito — tutta assieme — un 
eccellente trampolino di lau¬ 
do ai solisti dell’attacco c 
alle loro ficcanti puntate. 
Così ogni pedina dello schie¬ 
ramento d sfruttata al mas¬ 
simo delle sue possibilitd, co¬ 
si il grande lavoro di Burini. 
l’instancabile va c viene di 
Vivolo (ma che artista del 
pallone è tornato ad essere, 
- Bibi •!) e la classe eccelsa 
di Selmosson garantiscono il 
risultato. 

Ieri, poi. « Raggio di luna - 
ha superato se stesso, ha se¬ 
minato il terrore nella scom¬ 
binata difesa petroniana, ha 
segnato un goal trascenden¬ 


tale. Non sorprende che, so¬ 
spinta da un simile fuoriclas¬ 
se, la Lazio sia tornata oggi 
alla •regola del tre • già ap¬ 
plicata contro il Palermo, la 
Juventus e la Fiorentina. Una 
parola ancora sul rientro di 
Bcttini: senz’altro positivo per 
l'impegno c la buona volontà 
profusi in campo: meno po¬ 
sitivo. pntroppo. per il senso 
della rete che é ancora di là 
da venire. Afa chissà che in¬ 
sistendo ... 

Nel bologna, due uomini si 
sono innalzati su tutti: i due 
mediani. Bonifaci ha contra¬ 
stato a Selmosson la palma 
del migliore iti campo, che 
è tutto dire. Pilmark. da quel 
vecchio volpone che é, c stato 


appena una linea al disotto. 
Randon c Pozzan (meglio il 
primo che il secondo, oggi) 
hanno degnamente completa¬ 
to il quadrilatero: e it Bolo¬ 
gna può ringraziare questi 
quattro giocatori se non si é 
sfascialo sotto l’arrembante 
pressione biancoazzurra, se 
ha potuto riorganizzare sem¬ 
pre le proprie file, se é usci¬ 
to. insomma, a testa alta dal¬ 
l’Olimpico. Ottimo anche Cer¬ 
vellati, costruttore oltre che 
risolutore; e molto bene l'al¬ 
tra pericolosa ala, Pascutti. 
C;ripia. inucce, c per di più 
nervosa, la partita del ros.so 
Bonafin, un giovane che non 
sta mantenendo le promesse. 
E nera addirittura la presta¬ 
zione della dl/esu, con un 
Giorcclli dalle mani di burro, 
un Pavinato incertissimo, un 
Circeo che ha passato molti 
più palloni agli avversari che 
non ai compagni. 

Veniamo senz’altro alla cro¬ 
naca, perché abbiamo un tac¬ 
cuino strapieno di appunti 

Batte il Bologna c subito, 
al I’. Pozzan impegna Lavati. 
Risponde la Lazio con una 
azione Bcttini-Vivolo-Selmos- 
son che tira fuori di poco (7’). 
La partita va avanti cosi, con 
una serie ininterrotta di at¬ 
tacchi e contrattacchi e con 
un gioco scintillante. Al 9’. 
dopo una bello azione impo¬ 
stata da Pozzan sulla destra. 
Pasciuti rovescia a lato. Re¬ 
plica la Lazio: Bcttini spara 
lina cannonata da 20 metri a 
fil di montante, Selmosson 
impegna Giorcclli. Moltrasio 
tenta da lontano la via della 
rete. A minti senza soste: un 
corner di qua, un corner di 


là. Muccinelli semina la con¬ 
fusione nell’area bologne.^e 
ma non sa sfruttare l'occa¬ 
sione. Pa.seutti gli rende la 
pariglia con una magnificti 
discesa conclusa da un im¬ 
provviso Uro alto: Lavati lo 
P.AOI.O I.UCAVINI 

(Continua In S. pag. 7. coi.) 


LA SCHEDA VINCENTE 


Atuluntii-Lanerussi x i 

Iute r-Pule mio 1 < 

Lnziu-Rologna 1 

Nupuli-Milan \ 

Padova-Uuiiiu 2 

Snnipdoria-Jnventiis 1 

Spul-Fliirentiiia 1 

Turino-Tricstina I 

Udtiicsc-Genoa 1 

Barl-Modcnu I 

Vcnczin-CaKilnrl 1 

Carbosurda-Gulernlluna I 
Mestrini)'Pa\ la x 

Il monte premi è di lire 
441.224.612. 

LE QUOTE: Al •> tredici » 
vanno L. 1078.01)0; ni « do- 
diel » vanno L. 47.000. 


TOTIP 


1 I. Corsa: x-2; 2. Corsa: 

' 2-x; 3. Corsa: 1-2; 4. Corsa: 

|v-l: 5. Corsa; 2-x; 6. Corsa: 

I 1-x. 

[ Il monte premi è di lire 
22.027.052. 

LE QUOTE: Ai • dodirl > 
vanno L. 1.910.587; agli • iin- 
diel » L. 13.221; ai •dieci» 
L. 4133. 
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LAZIO - BOLOGNA 3-2 — LOVATI ron la solita sicurezza 
biorea un pallone devialo di lesta da Bonafin 


I «IAL.1.0KO$81 VITTOniO^i €OA ITA UOXWj 01 PIHTIIIA A AOVI^] iìllAlTI OA1A.A riAK 


Per la prima volta la 
espugrna l’^Appiani,, 


Roma 

(IO) 





I patavini hanno attaccato in prevalenza ma ì romani sono stati più pratici 


PADOVA: Pln; Zanoii, Scagncllalo; Pisoli, Azzini, Mari; 
Gulin, Rosa. Nieolc, Clliumentti. Bonlstalli. 

ROMA: Tessarl, Cardoiil, LosI; Giuliano, Stnrrhl, Ven¬ 
turi; Da Costa, Pislrin, Nordahl. l.ojodiec, Barholinl. 

ARBITRO: I.iibelio di Sirpeiisa. 

RETE: al 36’ della ripresa Pistrin. 

NOTE: Angoli 8 a 4 per il Padoia. Spettatori quindirl- 
mila. Giornata abbastanza serena, campo asciutto. Nella 
ripresa Bnnistaiii per una distorsione ha lasrlatn II campo 
per una decina di minuti ed è poi rientrato scnz.v poter 
essere molto iiltic alla sua squadra. 






RO>fA - »»»DOVA 
da AZZINI 


1-0 — BARBOLINI in azione ostacolalo 

(Telcfoto) 


UNA DOPPIETTA DEL BRASILIANO BILANCIA LE RETI DI GALLI E BEAN 

Aìnieìo ha fermato il Hilaii i2-2} 



NAPOLI-MILAN Z-t — VINICIO realizza n prtna foal 
.del Havall (Tclefoto all'Unità) 


N.APOEI: Bngalti. Greco II. 
Del Bene; Morin. Cicrarelli. 
Posto; Vitali. Beltrandi. Vi¬ 
nicio. Pesaola, Moro. 

MILAN: Soldan. Maldini. 
Beraldo; Liedhoim. Zannier, 
Fontana; Mariani. Gaiii, Bean, 
Schiaffino. Bredesen. 

ARBITRO: Jonni di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: Nel 1. tempo, 
al 3S’ Galli; nella ripresa, al 
22’ Vinicio, al 28* Bean, al 
43’ Vinicio. 

NOTE: Giornata nggiosa. 
pioggia per tntia la durata 
dell'incontro, nebbia fitta nel 
primo tempo diradatasi for¬ 
tunatamente nella ripresa. 
Elevi incidenti a Moro (sti¬ 
ramento) e a Beraldo (col¬ 
pito allo stomaco da una pal¬ 
lonata). _ 

(Dal nostre inviato speciale) 

NAPOLI. 24 — Bisogna in¬ 
trodurre il racconto di questa 
partita con una nota molto 
eccentrica per questa celebre 
città del soie, afflitta oggi da 
una nebbia fitta quale rara¬ 
mente si è vista fino ad ora 
a Napoli e quale mai forse era 
capitato di dover sopportare 
durante una partita di calcio. 
Era di scena il Milan e l'atn- 
biente, in fondo, si confaceva 


perfettamente alla squadra 
capolista. 

Ma la notazione non ha va¬ 
lore solo come contorno di 
colore; va infatti considerato 
che la coltre fittissima di neb¬ 
bia che a momenti nasconde¬ 
va letteralmente agii spetta¬ 
tori il terreno di gara e fa¬ 
ceva scomparire dalla vista il 
pallone, ha avuto un peso im¬ 
portante anche nello svolgi¬ 
mento della gara. 

Osiamo affermare che non 
per caso il Napoli si è tro¬ 
vato male a combinare il suo 
gioco per lunghi tratti del 
primo tempo, mentre il Mi- 
ian. al contrario, navigava con 
la indifferenza più assoluta 
sotto la coltre fumosa che 
aveva investito il campo. 

Ne! diverso tono della con¬ 
dotta di gara da parte delle 
due squadre, hanno giocato 
evidentemente altri motivi 
ma non possiamo passare 
inosservata un'altra conside¬ 
razione: che è stato proprio 
nel secondo tempo, quando la 
nebbia si è dileguata, che il 
Napoli ha saputo produrre le 
cose migliori della sua arden- 
tissima partita, rimontando 
per due volte il vantaggio ac- 
RENATO VENDITTI 

(Continua in 5. pag. 7. col.) 


(Nostro servizio particolare) 

PADOVA. 24 — Per la pri¬ 
ma volta nella storia dei rap¬ 
porti calcistici tra Roma e 
Padova i giallorossi sono riu¬ 
sciti ad c.ipugnarc il campo 
• tabù - dell’Appiani ore era¬ 
no stali sempre costretti alla 
resa, ad eccezione di un in¬ 
contro chiu.sosi in parità nel 
lontano 1932 E’ logico ed 
limano pertanto che i tifosi 
locali non abbiano accolto con 
eccessivo entusiasmo il suc¬ 
cesso degli ospiti; c se si con¬ 
sidera che la Roma non ha di¬ 
sputato una grande partita, 
preferendo rifuggire dal sa¬ 
lito preziosismo di maniera 
per adottare una tattica più 
pratica e meno spettacolare, 
ancora meglio si spiegano e 
si giustificano i fischi di de¬ 
lusione c di rabbia con i qua¬ 
li gli spettatori hanno saluta¬ 
to l’uscita dal campo dei gio¬ 
catori giallorossi. 

Ma sottolineata per dovere 
di obiettività la delusione de¬ 
gli spettatori patavini dob¬ 
biamo aagiengcre subito che 
la vittoria della Roma non è 
affatto rubata: benché privi 
di una pedina prezio.sa come 
Ghigpia. benché costretti a 
schierare uomini poco in pal¬ 
la o addirittura fuori forma 
come Cardani. .Nordahl. Bar¬ 
bolini e Da Costa, i gialloros¬ 
si si sono dimostrati di una 
spanna superiori agli avver¬ 
sa ri. 

Sono bastate infatti le gran¬ 
di prore del • regista • Vrn- 
fiiri. del correttissimo Giu¬ 
liano. del • motorino - Pistrin, 
di I-ojodire e di Losi per fre¬ 
nare l'offensiva patavina e 
per mettere in pericolo lo 
schieramento difensivo dei 
padroni di casa. E seppure 
qiir.sti hanno attaccato di più 
è però anche vero che i ro¬ 
mani hanno giocato con mag¬ 
giore accortezza: d'altra parte 
nemmeno il noal annullato a 
Rosa e qualche entrata deci¬ 
sa dei difensori romanisti 
possono infirmare il valore 
del successo della Roma. Per¬ 
ché Rosa ha battuto Tessari 
indirizzando direttamente a 
rete una punizione di secon¬ 
da C bene quindi ha fatto 
l’arbitro ad annullare la rete 
decisamente irregolare. Cir¬ 
ca il carattere troppo deciso 
fa guanto lamentano i oafn- 
vini) delle entrate dei difen- 
sori giallorossi bisogna ricor¬ 
dare come proprio i aiocato- 
ri del Padova siano notoria- 
rpenl^ i cultori det oi''''o duro, 
sul (ilo del rasoio del rego¬ 
lamento ed anche ai maroini 
di esso (non per niente è 
Giudicato pressoché impossi¬ 
bile vincere in casa della 
squadra di Rocco). 

Piuttosto i patavM debbo¬ 
no recitare il •mea culpa» 


per hi mancala vittoria, deb¬ 
bono deprecare le occasioni 
sciupale dai propri attaccan¬ 
ti. debbono prendersela con 
Rocco che ha insistito nel 
• catenaccio - anche quando 
non era più il caso di farlo. 
Ma sopratutto i tifosi del Pa¬ 
dova debbono riconoscere In 
differenza di levatura tra i 
propri beniamini c gli avver¬ 


sari odierni. 

Non dimentichiamoci che il 
Padova è una sqiiudrctta di 
provincia, coraggiosa c com- 
battira quanto volete, ma 
sempre comiiosta da indivi¬ 
dualità di scarso rilievo, per 
di più cresciute all’iuscgna di 
un indirizzo tattico profon¬ 
damente erralo, essenzialmen¬ 
te riniinziatario. Ed oggi come 
oggi la Roma, già superiore 
sul piano tecnico, non poteva 
consiiterarsi inferiore agli 
avversari nemmeno sul piano 
della combattività: non per 
niente la spada di Damocle 
del licenziamento incombeva 
ancora sul capo dell’allenato¬ 
re dopo la sequenza negativa 
fortunatamente interrotta ilal- 
la clamorosa vittoria siil- 
l’Uiliucse. 


Un successo meritato 


Non per niente t gial¬ 
lorossi sono attesi dome¬ 
nica pro.ssima dal • derbj • 
capitolino con i cugini biun- 
coazztirrt: già dalla partita 
odierna, infatti, a Roma si at¬ 
tendevano preziose indicazio¬ 
ni per prevedere il probabile 
comportamento dei gialloros- 
si nella partita straciltadina. 

E forse i romani hanno in¬ 
teso risparmiare le forze pro¬ 
prio in vista dell'impegnati¬ 
vo confronto di domenica: co¬ 
me abbiamo detto infatti han¬ 
no ottenuto la vittoria di Pa¬ 
dova in stretta economia, con 
il minimo sforzo. Il che, con¬ 
siderato il valore dell'impre¬ 
sa odierna, dovrebbe sempre 
costituire un’indicazione circa 
le future po.ssibiJifiì della 
squadra. 

Ai fischio d'inizio i pnlnri- 
ni partono a testa bassa ver- 


« Mister ■ Carver 
Tinglese di Roma 


so la rete nvi'crsaria e nei 
primi minuti di gioco impe¬ 
gnano due volte "Tessari (am¬ 
bedue Nicolé la giovane spe¬ 
ranza diciassettenne) mentre 
un terzo tiro viene involon- 
larìcmcntc bloccato da Ven¬ 
turi con il basso ventre (ma 
il vignolese si riprenderà su¬ 
bito). Ancora due tiri di Ni¬ 
colé inframezzaii da un tenta¬ 
tivo di Lojodicc bloccato da 
Pin poi é Golia a indirizzare 
una fucilata verso la porta 
di Tessari: ma la traversa st 
incarica di respingere il tiro 
A riiicsto punto (12') la 
Roma si mette decisamente 
in azione c sulle ali del pe¬ 
ricolo corso si porta oltre la 
metà campo: una bella azio¬ 
ne di tutta la prima linea fi¬ 
nisce con un tiro c lato e 
poi un ottimo cross di Lojo- 
dicc attraversa tutta la luce 


della porta senza che nessun 
giallorosso possa intervenire 
per dare alla palla il tocco 
decisivo. 

Il gioco ora staziona a metà 
campo fino a che i patavini 
non riprendono ad attaccare 
del resto ben controllati dai 
difensori gialtorossi: cosi 
Giuliano interviene tempesti¬ 
vamente su Golin lai.ciato a 
rete allontanando la minac¬ 
cia mentre poco dopo Rosa 
calcia una punizione alle stel¬ 
le (al 29') c una traversa re¬ 
spinge un altro tiro di Go¬ 
lin. Sempre Golin riesce cin- 
coru a superare Losi c ad im¬ 
pegnare Tc.ssari che però se 
la cava da par suo, come su¬ 
bito dopo sventa con sicurez¬ 
za un'altra minaccia portata 
alla rete giallorossa dall'in¬ 
diavolato Nicolò. 

Sul finite del tempo st re¬ 
gistra l'episodio del goal an¬ 
nullato a Rosa che ha pro¬ 
vocato tra gli spettatori pro¬ 
teste vivi.ssime ed inwiustifi- 
calr dato che l’arbitro si è 
limitato ad applicare alla let¬ 
tera il regolamento. Per una 
carica di Giuliano a Rosa 
viene concessa una punizione 
che lo stesso Uo.sa si incarica 
di battere: ma nonostante si 
tratti di una punizione di se¬ 
conda Rosa calcia diretta- 
mente in rete ore Tessari 
non accenna nemmeno alla 
parata data l’evidente irrr- 
aolnntà del vuntn Ed infetti 
l'arbitro non ha bisoano nem¬ 
meno di consultarsi con i 
guardehnee per rnnullare la 
rete di Rosa. Anche all'inizio 
della ripresa, come già alle 
prime battute della partita, i 
patacini si Icnriano di nuovo 
a tutta velocità verso h, rete 
GIUSEPPE RIGHETTI 

(Conliniia in I. pag. 9. co!.) 




Facendo appello al suo 
grande e generoso cuore, 
dando fondo alle più riposte 
energie di tutti i suoi atleti, 
il Napoli è riuscito a ferma¬ 
re il Milan bilanciando le 
due reti di Galli e Bean con 
una entusiasmante • doppiet¬ 
ta > di Vinicio: ma nonostan¬ 
te la battuta d'arresto II van¬ 
taggio del Milan è rimasto 
Immutato. 

Perché mentre gli azzurri 
partenopei si prodigavano ge¬ 
nerosamente per fermare il 
■ diavolo -, da parte sua la 
diretta inseguitrice viola ve¬ 
niva costretta alla resa a 
Ferrara ove una rete di Boz¬ 
zoni non bastava alla Fioren¬ 
tina per riequilibrare le sorti 
decise a favore della Spai da 
due reti di BroccinI e Firotto. 

Cosicché non solo la Fio¬ 
rentina ha ceduto altro ter¬ 
reno ma si è vista anche sca¬ 
valcare in classifica dai nero¬ 
azzurri dell’Internazionale; i 
quali battendo il disperato e 
indomito Palermo con un'uni¬ 
ca rete di Masse! hanno pre¬ 
so decisamente a condurre 
l’inseguimento alla capolista 
che tra due domeniche Incon¬ 
treranno a S. Siro nel • der¬ 
by > della Madonnina. 

Di nuovo l’Inter alla ribal¬ 
ta allora: ed insieme alla 
squadra nero-azzurra mila¬ 
nese il posto d’onore spetta 
ancora alla Lazio riuscita a 
sbarazzarsi del temibile 
squadrone petroniano con tre 
reti di Vivolo, Selmosson e 
Muccinelli (contro una dop¬ 
pietta di Cervellati) e balzata 
così al fianco della sfortuna¬ 
ta squadra viola di Firenze. 

Inter e Lazio sono dunque 
le più temibili avversarie del 
Milan: ma terminata positi¬ 
vamente per il « diavolo » 
(tre punti) la doppia trasfer¬ 
ta nel sud è sempre più le¬ 
gittimo Il sospetto che sia 
ormai troppo tardi per con¬ 
trastare la marcia del rosso¬ 
neri verso lo scudetto. Pro¬ 
babilmente un altro decisivo 
elemento di giudizio si avrà 
giovedì allorché II Milan sa¬ 
rà chiamato a recuperare a 
Valmura l’incontro sospeso 
per la nebbia: in attesa della 
chiarificazione di giovedì bi¬ 
sogna sottolineare come la 
Roma abbia confermato i 
sintomi di ripresa manifesta¬ 
ti contro l’Udinese vincendo a 
Padova, realizzando cioè una 
impresa veramente unica nel¬ 
l’albo d’oro degli incontri tra 
patavini e romani. Ad ecce¬ 
zione di un pareggio conqui¬ 
stato nel lontano 1932 I giallo¬ 
rossi avevano dovuto sempre 
abbassare bandiera a Pado¬ 
va: di qui l'importanza della 
vittoria di Ieri la quale d’al¬ 
tra parte viene a costituire 
un lieto auspicio per il • der¬ 
by • di domenica prossima. 
Promette scintille Io scontro 
tra una Lazio in serie posi¬ 
tiva e una Roma in netta ri¬ 
presa. 

Una citazione a parte me¬ 
rita anche la Sampdoria che 
battendo la Juventus con due 
reti di Vicini e Merol contro 
una di Montico ha pronta¬ 
mente cancellato II ricordo 
della sconfìtta subita dome¬ 
nica scorsa da parte della 
Spai (la quale del reato ha 
confermato il suo eccellente 
stato di salute contro I viola); 

In coda invece la quarta 
giornata del girone di ritor¬ 
no ha fatto registrare il cam¬ 
bio della guardia tra Paler¬ 
mo e Torino: gli sfortunati 
rosa-nero battuti a San Siro 
sono stati infatti scavalcati 
dai granata impostisi di mi¬ 
sura alla Triestina con un ri¬ 
gore di Armano, mentre da 
parte loro i vicentini sono 
riusciti a tenersi ancora fuori 
dalla zona minata, uscendo 
imbattuti dal campo delI'Ata- 
lanta. 

Comunque la lotta per la 
salvezza appare per ora ri¬ 
stretta alle ultime tre, cioè 
Palermo, Torino e Lanerossi 
netl'ordine inverso di classifi¬ 
ca, mentre Triestina, Genoa 
ed Atalanta a quota 18 do¬ 
vrebbero essere in grado di 
portarsi fuori dal baratro. 
Sempre che il Genoa riesca 
a risolvere in qualche modo 
il problema costituito dali’as- 
senza di Abbadie: un’assen¬ 
za la cui gravità è stata con¬ 
fermata anche Ieri a Udine 
ove ì rosso-blu sono stati tra¬ 
volti da una valanga di reti 
(e contro una per l'esattez¬ 
za) tanto da apparire Irrico¬ 
noscibili rispetto agli undici 
inesauribili combattenti usci¬ 
ti con gli onori del trionfo 
dai campì di Palermo, Na¬ 
poli e Roma. • • » 




delia 



Jesse Correr V grWIx ’l) 

^ un uomo ol- L-_____ ^ ^ 

to, robusto, con , - , * 

un eterno im- cne fratporfnno con una fi per la tua stradci, costruisce 

penetrabile sor- cerfa nfatsafa pesantezza if suo con una Qelida scienza sornio- 
nso sul rollo corjw di vecchio atleta, fanno na, ci vuol altro per ^toccargli 
cavaltino. i co- eapire che non si tratta di un la nervatura », come direbbero 


couollitur, i e a- capire cne non st traila ai un la nervatura -, come direbbero 
pelli biondo- inrestiffotore ma di un ex a Napoli. 

I scuri divisi in ‘f* calcio. Fateci caso. Carver, da buon inglese i un 

due bande da lutti allo stesso modo cammina- uomo imperturbabile; un tipo 
una scrimina- quando gli anni gli appes.tn- pratico, un empirico. Guidò al- 
tura injpeccabi- niuscoli lui e Bernar- Iq scudetto una magnifica Ju- 

» le. Incede sere- Pupj^ e il grosso viani. rentu« basandosi sul più puro 

Quasi avesse in- Tcrrero e Sarosi^ anche l’antico WM. con quella difesa a zona 


Carver. da buon inglese, é un 


te. Incede seve¬ 
ro e dintto„ quasi avesse in- 


J goiato una scopa, proprio come J»arr,urr c.Tuminava coti; mol- che restò perjcolosamente ce- 
2 un solenne - bonario • police- Icggiando un poco, al modo dei lebre Fu poi allenatore delùr 
I FTjan - di' Londra: darrero non manrmi quando scendono in Roma. « cominciò a trasforma- 
^ fatici»» a immaginarlo chiuso franchigia. re o una a una le sue vecchie 

^ in quella famosa diruta nera. Carver ri si trova bene a Ro- idee, fu un anno in cui vinse 


q Potrebbe sembrare anche un rna, come già Garbutt appunto non so quante tremende parti- 
> poliziotto di Scotland Yard, uno « Burgess. due inglesi che alle- le fuori casa col suo contro- 
I di quei funzionari in borghese >.«rono la Roma nei tempi dei piede. Tornò in Inghilterra, poi 
^ che nella gloriosa leggenda Ivmpi: prima di tutto gli si con- fu chiamalo come chiama con 
\ -pialla- di Conan Dogle e di fà l'aria e gli piace il sole, poi un SOS una nave che sta nau- 
à Wallace affrontano impassibili suppongo la buona tavola; e in- fragando. Quando arrivò lui, la 

n Jack lo squartatore e i sadici fine, come vecchi nocchieri di tono era ultima. Finì terza' 

- griattMttarso «tu la. i"*^ c..»* V'UNSI unno le cose comincia- 

■ nebbie niureriote di Limehou- «• C.onrad e di Melville, nella rono male, i dirigenti litigava- 
^ se: ma allora gli manca la tempesta che li circonda Ioni et . no e non paparano i giocatori. 

bombetta. sguazzano. l.a tempesta, dico. La squadra era confusa, biitac- 

^ Adetto che vive a Roma e ei che nbollisce attorno alle squa- ea. col morale a terra. Poi le 

\ si trova bene da anni, va sen- dre romane, seguite da pubbli- questioni interne si sistemaro- 

u za cappello, come usiamo noi ci ansiosi e amministrate da di- no, e Carver. zitto zitto, l 'à 
|S prouocati dai nostro clima He- ligenti spesso frenetici. Correr, buttato alla rimonta: nove par- 
! \ pido « sciroccoso. Solo i piedi, a differenza degli allenatori ita- 


buttato alla rimonta: nove par¬ 
tite utili consecutive. t'u.to più 


^ piccoli a leggermente in den- tiani, non batte ciglio, va avan~ abile dei suoi uomini, l'inven- 






zione sempre più esotta e felice ^ 
di un gioco inconfondibile. Se k 
avesse rinto a .'filano. e potè- % 
ra. oppi la Lazio sarebbe a un N 
punto dai .Miian. Can-er ha ca- k 
pilo da tempo che t'attacco a " 
sette del • sistema • non rende ^ 
piu. inrcce di ricorrere al •ca- I 
fcnaccio». fui rinforza il centro J 
campo, gli bastono Selmosson 0 
e Tozzi, con l'aiuto lieve m ge- I 
niale di Muccinelli e Vivolo. v 
per andare in poal con irresi- x 
stibile slancio. E' ora di dire q 
che 5i tratta d'un pranda olle- k 
natore: basta pensare come ha k 
p-irtato in forma Selmosson, % 
come ha trasformato VivoUi, co- h 
me si serve dei lanci di Moltra- | 
tio. come, infine, ha reso for- J 
tissima una difesa composta di J 
pi<>cafori mediocri. Dire che ^ 1 
tui l'eroe di quetfa. come di 7 
tanVattre domeniche, è dire una ^ 
rota piutt.i. q 

feri Carver ha vinto una par- \ 
tita non facile pur avendo ap- k 
p-innati alcuni congegni (Mol- % 
trasto, Muccinelli, Burini, Sen- \ 
timenti V. Pinardi), a riprova | 
che ormai è il -tuo. gioco a te- " 
nere lì campo con tanla lena J 
.SI. lui e Liedhoim quel pfomo I 
che fece un incredibile aereo J 
eafenai*cio che parerà un valzer J? 
riennete. ci hanno fatto capire Q 
che forse é proprio vero; le \ 
tattiche ci vogliono, è il mo- k 
mento loro, almeno •certe» tòt- 1 
tiche. q 

PUCK [j 


l 












Pag. 4 - Lunedì 25 febbraio 1957 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


A FERRARA NO N BASTANO Al VIOLA GLI SFORZI DI GRAT TON E JULINHO 

La Fiorentina in preda allo scoraggiamento 
s’arren de alla Spai sema neanche reagi te (2-1) 

Traballante la retroguardia gigliata > Hanno segnato Broccini, Bozzoni e Firotto 


(Dal noetro corrispondente) 

FERRARA, 24. — Quan¬ 
do l’arbitro (il viennese si¬ 
gnor Mayer) ha fischiato la 
fine, gli stallini si sono 
portati al contro del campo 
per rispondere alVcntii- 
siastica manifestazione di 
affetto dei loro sostenitori. 
CU «omhii della Fiorenti¬ 
na, invoco, amareggiati c 
a capo chino sotto il peso 
della nuova sconfitta, han¬ 
no dimcntionto di salutare 
ed hanno infilato in frot¬ 
ta il sottopassaggio accom¬ 
pagnati dal brontolio di 
Bernardini. Riconosciamo 



Anche u Fcrrarn. contro In 
Spai, SCAIlAMUCri, ò sceso 
in campo al posto di Ciilup- 
pclla. ninlcrailo la liuonu \o- 
lontà dimostrata, il cloi'aiie 
laterale, sulle cui s|»alle gra¬ 
vava una pesante eredità, non 
è sialo airalte</.a della dif¬ 
ficile sitiia/ioiie che pesa at- 
tualiiicnte sulla siiiiadra viol.i 


che è diffìcile saper perde¬ 
re eppure oggi anche se il 
punteggio si o limitalo nel¬ 
le proporzioni la Fiorenti¬ 
na ha meritato in sconfitta. 

La rittoria delia Spai lui 
la pelle morbida e liscia: 
una vittoria * voluta » dob¬ 
biamo dire, poiché sul ter¬ 
reno agonistico i ferraresi 
hanno lasciato a distanza i 
celebri avversari mentre li 
hanno sempre fronteggiati 
c sovente superati sul ter¬ 
reno tecnico, su quello del¬ 
la migliore organizzazione 
collettiva c della volontà 
messa al servizio di idee 
pratiche c convincenti. 

La Fiorentina invece ha 
deluso e di eonseguenza la 
partita é stata inferiore al- 
Vattesa. Ci si aspettava una 
squadra giù di conta — le 
assenze di Chiappclla, Ma- 
gnini c Virgili no.i recano 
certo beneficio airintelaia- 
tura dell'undici toscano — 
ma dai viola era fee'to at¬ 
tendersi maggiore vitalità 
e forza d’animo. 

I campioni d'Italia inve¬ 
ce sono apparsi fiacchi nel 
carattere, incapaci di rea¬ 
gire con vigore c caparbie¬ 
tà alla sorte avversa men¬ 
tre dall'altra parte si muo¬ 
veva una Spai ricca di sa¬ 
lute — nonostante il gri¬ 
giore di Novelli c malgra¬ 
do il « goleador > D’ Gia¬ 
como fosse sempre guarda¬ 
to a vista da un paio di av¬ 
versari — e voìenierosa. 
capace di un gioco .seinpli- 
ce c redditizi) cd anche 
piacevole. 

Le cose non potevano fi¬ 
nire diversamente. B’.onna 
anzi riconoscere el e ver 
intascare il battimi la Spai 
ha faticato meno del pre- 


SPAL: Bertocehi; Delfrall, LueehI; Vlllal, Vlnycl, Dal Boss; 
BroceinI, DI Giacomo, Firotto, SandclI e Novelli. 

FIORENTINA: Sarti; Ccrvato, Scruìo; Scaramucci, Kusotta, 
Orzali; Julinho, Qrutton, Rozzoni, niontuurl, Bizzarri. 
ARBITRO: IMayer di Vienna. 

IMARCATORI: Nel primo tempo: BroceinI al 31’; nella ri¬ 
presa Rozzoni al 0* c Firotto al 12'. 

NOTE: 20.0110 spettatori circa. Calci d’angolo 7-G per la 
Fiorentina. 


visto. La Fiorentina ha 
tentato fino all’ultimo di 
rimontare lo svantaggio, è 
vero, ma la sua offensiva 
rimaneva sterile nonostan¬ 
te rinventiva di un sempre 
grande Julinho e il lode¬ 
vole impegno di Gratton. 
Si veda che Montuori ha 
le idee appannate e lo 
scatto tardo; si nota che 
liizzarrl a Rozzoni sono 
calcisticamente, a j) pena 
lontani parenti di Julinho 
cd anche indietro il grani¬ 
tico blocco viola di un aii- 
tio fa è diventato friabile 
c sbanda di fronte ad av¬ 
versari veloci cd intra¬ 
prendenti. 

Cns'i i Vincy, i Delirati e 
c gli altri anziani « ra¬ 
gazzi > della retroguardia 


bianco:izzurra non hanno 
mai perso la tramontana 
mentre all’attacco un Broc- 
cinl più bravo di tutti, 
Sandcl, Di Giacomo e lo 
stesso Firotto, che pur non 
è un velocista eccezionale, 
hanno portato lo scompi¬ 
glio in un reparto dove il 
solo Segato è sempre stato 
veramente bravo c utilis¬ 
simo. 

In queste condizioni il 
successo della Spai ha pre¬ 
so corpo su basi sufficien¬ 
temente trantpiillc e il goal 
di Braccini ha dato il pri¬ 
mo deciso scossone alVal- 
hcro della partita. L'azione 

giunta poco dopo la pri¬ 
ma mezz'ora di gioco: in 
precedenza c'erano stati ti¬ 
ri di Julinho, Novelli, 
Montuori, Di Giacomo, Fi- 


FINALMENTE T ORNANO A VINC ERE I GRANATA 

Su rigore il Torino 
piega la Triestina 

Il «penalty» è stato trasformato da Armano 


TORINO: Rl|<autniill; Grava, Co- 
scria; i'oull, Grosso, Guiizcr; Ar- 
iitaiKi, Arce, Jcp|is;iii, Klcnuol, 
Tarchl. 

IRIII.STINA: Ilaodlnl; tlelloiil, 

llroiin/zl; l'rrsclil. Terrario, Tidls- 
si; UciiDslo, S/oke, Nallvrl, l'ciris, 
CIrniriitr. 

AROirRO: Terrari ili Aillailo. 

AIARCATORI: aITS' del secondo 
tempo, Ariiianii su riuorc. 

NOTI'.: LIclu sereno, venllcello 
freddo, campo In Imotie cimdUlmiL 
Spettatori 15 mila circa. Angoli n 
a I per II Torino, al IO' del primo 
tempo Renosto si ò prodotto imo 
strappo alla coscia per cut 6 ri¬ 
masto fuori campo qualche mi- 
nulo e ijolndl i rlentr.ito all'ala, 
ma compirl.-imeiitc Inulllirrahiir. 

TORINO, 'J4 - Solo qi.i/lc ad mi 

calcio di rigore — loncisso poco do 
pu Tiniziu dcll.i riprc-s.i per mi (allo 
li Drilli ieri su Jrppson c fo.illz/.ilo 
la Arni.ino — I gr.iiial.i sorio rinfili 

I vollero III loro fasore le «orli di un 
inc'itilro dcri-.uiM'iite liiiilto e c.ir.it 
Ifil/z.iln d.ill.i 1,Itile.I iliiuiici.it. irt.i 
d.'ll.i sqii.idr.i citili.iii.i Ancor i pri 
m.i di perdere T.ipporto di Reiio.to 
dopo soli dieci mlmitl di qioeo. I.i 
trlestin.i nsev.i Ini.ittl iiioslr.ito ilu.i 
r.iiiieiile ipi.iH (os-.eio le sue iiileii/io 
Ili. I l'.ci.iudo >.011,mio Ire iioiiiiiu 
>ull.s llne.i iis.iiir.ila e ritir.iudo lui 

II gli altri a rido,so delt.i diles.i in 
un arroccalo c.ileii.icclo 

i d ti.i ceir.ilo aiiroi piu l.i lorm.i- 
/lolle dlfeilMs . 1 , (pi.illdo Reiio-lo ll.l 
il.isiito lumi.irsi a l.ire iptiltlie pis 
-Il lungo l.i liiie.1 l.itotale del C.iiiipo 
M ii/.i esser di nessun aiuto al coni 
p.igiii i; owio che quesl.i l.illle.i 
e II liie.ip icil.’i rroiilc.i del qiilnlello 
ill.icc.iiile gr.aii.ata a l.ire gioco, ah 
Ili imo re>o .nuora più sc.ideiile li 
li.irtil.i 


M.i complosstvamenic il Torino tui 
incrilato di coiiqiilslare Tiritera post.i 
Iper l.i prilli.I eolia dopo p.ireiiliii 
sellliiiaiie) appunto perclió il ritir.irsi 
della Tiicsiiiia dentro II suo gusci 
ll.l permesso alla sipiailra gran.ila di 
doiniiinre iiellaiiieiile nel gioco : 
uiet.T c.iuipo e di proletlarsi alTat 
t.icco per almeno quallro qnitill del 
Tinroiitro. Alto slrimiiizilo risiill.ilo 
di misura. I torinesi delilioiio nggiuii 
gere due p.ill. colpiti nel primo lem 
po. al 13' e al 2.1' rispelllv.amcnti’ 
da Ric.ignI c T.icclil; ma ciò non lo 
gilè che la sipiadra sla npp.irsa nn 
cura poco sicura nel ipilntello av.in 
rato, dose Joppsoii è apparso In ri 
presa contrariamente a RIc.agnI e 
Tarcl-.l, oggi privi di iniziativa 
Dell.i rricstina II nilgliote V- npp.ir 
so Terr.irlo. che ha comli.illiilo sino 
alla line, salvando a pochi niiouti 
d.d tonnine l.i (iroprl i rete sgo.irni 
la da liti colpo di lesta di Jrppson 
Il ftgore t sl.ito C.IUS ito da un 
tallo di llriinazzi che ha sgamix ti.i- 
lo Jeppsoii in .iro.a. alTH’ dell i ripre 
s.i Armindo liie.arli.ito d> t Uro. h.i 
sld.irzjlo D.indilli con uni finl.i ei! 
ll.l ni.iiid ito lent.anicnte nelTiuigulo 


CONTRO D'AGATA 

Raul Macias dubbioso 
suir inconf ro 

MESSICO CITY, 24. — Raul 
s Ratuii • Macias h:i cotnin- 
ciatu oggi gli iillcnatnciiti per 
rincontro per il titalo niuiinia- 
le contro Mario D'Agata, niti 
Ila dichiarato di essere scetti¬ 
co sulla possibilità che rincon¬ 
tro abbia cflcttnaz.ionc. 


rotto, Sandell e Orzan. Ap¬ 
plausi per Di Giacomo, 
Sandell, Julinho e Bertoc- 
chi e occasioni favorevoli 
sciupate da Firotto e Mon¬ 
tuori. 

Il primo goal dicevamo: 
Firotto smista a NovyUi 
sulla sinistra, scatto del 
minuscolo attaccante che 
supera Cervulo e che infi¬ 
ne lancia la palla damtuti 
a Sarti. Un difen.sore viola 
respinge debolmente e al 
limite dell’area di rigore 
riprende BroceinI che tira 
a rete. Sarti sembra sulla 
traiettoria ma la sfera < in¬ 
coccia » contro Segato c 
schizza in rete, passando 


Comincia oggi 
Il torneo di Viareggio 

VIAIIF.OOIO. 21. — Iliimniil 
.alle ore II nDo Htiidio ilei 
Pilli comliiela II Torneo lii- 
lernazloiiale rìlovanl C'ulela- 
torl. 

I.e squadre parleelpaiitl si 
preseiltiilio con tulle le e.ir- 
le In regola, per riti assiste¬ 
remo cerlnnieiite ad nn Inte- 
reskunte (orneo. Sei sono te 
squadre Italiane: Mllan, l(n- 
nia, Fliirentlnu, l.iiiierossi. li- 
ilìtiese e Hiitnpdorta, due linei¬ 
le straniere 11 Parllziin <11 
llelgrado e il Unkla-INirdii- 
hlee (che soslitnisee lo Spar- 
tak di Praga). 

Ilieevanio elle snrA nn tor¬ 
neo iiiteressantr. Infatti oltre 
che al valore delle srinadre, 
c'I* In formula che non ani¬ 
melle esitazioni, gli atleti do¬ 
vranno riare lutto II meglio, 
fino alla fine, percliA 11 (|no- 
zleiile reti t- un giudice che 
non tiene conio della tecni¬ 
ca. del hel gioco, ina guarda 
sopraliitio alle kegnatlire del 
gii.d. Non hastii dare speltn- 
eolo II metà campo, hlsogna 
kegnare. 

I.'iinicn Incognita del tor¬ 
neo e rappresentata dui l)n- 
hla-PardiiliIre, iin.i squadra 
di etti al dice nn gran hene. 
I.a prima gloriiutu vedrà 
Kceiiilere In campo le seguen¬ 
ti squadre: Ore M: I.anerossl 
VleenzH contro A. 8. Roma: 
re IG: Pnrllzuii-Ilelgrudo con¬ 
tro Sunipduria. 


sii/trn il capo del portiere 
viola. 

f.a reazione dei < cam¬ 
pioni * ù poco convinta; è 
anzi la Spai poco dopo a 
sfiorare nnnvamentc il suc¬ 
cesso con Firotto fermato 
in extremis da Cervulo e 
Rosetta. 

Nel finale del tempn vi 
sono ancora tiri di Firotto 
«• di Di Giacomo cd una 
bella girata di Rozzoni a 
filo di montante. 

Si riattacca con la Fio¬ 
rentina che manda Segata 
nella mediana (sostituito 
da Orzali), a rinvigorire il 
proprio gioco offensivo. Il 
tentativo riuscirà: prima 
Segato coglie la traversa, 
poi c'è un tiro di Orzati che 
impegna seriamente Ber- 
tocchi c infine arriva il pa¬ 
reggio costruito da Julinho. 


Il brasiliano infatti batte 
Montuori supera nuova¬ 
mente due avversari per 
scodellarla quindi di pre¬ 
cisione davanti a Rozzoni 
il quale non ha difficoltà a 
spingere la sfera in rete. 
/ viola si abbracciano ma 
in un momento tu Spai è 
un calcio d’angolo (9’) ed 
avuta la palla di ritorno da 
di nuovo in vantaggio. Al 
12’ Di Giacomo tocca a 
Brncciiii .sulla metà campo 
questi smista lateralmente 
a Sandell; lo svedese apre 
alla perfezione sulla destra 
dove Firotto che giunge in 
corsa fa valere la preci¬ 
sione c la potenza del pro¬ 
prio tiro. Due a uno. Tutto 
finisce qui, poiché la Fio¬ 
rentina infiaerhisce e gra¬ 
datamente disarma. La 
Spai anche cala un poco di 
tono ma i tentativi di Roz¬ 
zoni e Julinho da una par¬ 
te, e Novelli e Di Giacomo 
dall’altra, mm ramhiano 
una virgola al discorso 
fìlGRDANO M.\U/.f)l.A 



I.AZIO - BOLOGNA 3-2 — Coraggiosa iiselta • del portiere Giorrclli sui piedi di Ilet- 
tliit, nieiilre Miircinelll è pronto ad Interveiitro 


UN PAREGGIO AVREBBE RISPECCHIATO MEGLIO L'ANDAMENTO DELL'INCONTRO 


A Marassi la Juventus gioca meglio 
ma la Samp vince di misura (2-1) 

Vicini, Montico (rigore.) e Meroi i marcatori delle 3 reti che hanno siglato 1’ incontro 


SA.MPDORIA: Bardelll. Farl-I 
i)a, Agostinelli, Martini, Bcr- 
iiiiseotii, MarocehI. Mcrol, Vici¬ 
ni, Ocwirk, Recagno, Arrigont. 

JUVENTUS; Viola. Corradi. 
RohotO, 0|i|ic/.zo, Nuy. .Monti¬ 
co. Alltoliiolli, lioniperti. Co- 
liinilio, Conti, Stivnnello. 

Arbitro: Canipaiiali di Ml-i 
lutili. 

Reti: Vicini ni 2*. Montico al 
23 su rigort-, Mcrol al 2i) tutti 
nel 1. tempo. 

GENOVA, 24. — La par¬ 
tita si è sviluppata e con¬ 
clusa nei primi trenta mi¬ 
nuti <li gioco: due insidiose 
puntate dei bliiccrchiati 
iianno portato alla marca¬ 
tura delie due reti per i pa¬ 
droni di casa, c una discesa 
manovrala dei bianco-neri, 
.stiuncala in area da Berna- 
.sconi che atterrava Colom¬ 
bo, ha fruttato un rigore per 
gli ospiti die Montico rea- 
li/./.ava con nn forte tiro alla 
destra di Bardclli. Nella ri¬ 
presa la Juventus si è fatta 
più volte minacciosa ed lui 
conseguito audio una netta 
superiorità territoriale, fa¬ 
vorita da una < Samp > guar¬ 
dinga. l'>rse un risultato di 
parità sarebbe stato più cipio 

li primo tempo è stalo in¬ 
dubbiamente il migliore ed 


il più avvincente, non tanto 
per il bottino di rete conse¬ 
guito, ciuanto per la fluidità 
di manovra o la varietà di 
temi sviluppati diille due 
stjuadie. Nella ripiesa il 
gioco e calalo ed alla distan¬ 
za gli atleti hanno risentilo 
della fatica. 

Un preciso lancio di Oc- 
vvirk a Meroi con centrata 
dal limite di (luest’ultimo ri¬ 
piesa da V'icini che alza la 
sfera alle spalle di Viola, è 
stata la sct|uenza della pri¬ 
ma rete ottenuta dopo duo 
minuti dal ilschìo iniziale. 
Sorpresi dal gol-lampo i 
bianco-neri partono alTat- 
Incco; al 10’ Bardclli di pu¬ 
gno riesce a ileviare un ti¬ 
ro di Colombo, e la difesa 
blucercbiata ò seriamente 
impegnata da Conti nltivis- 
simo e da Bonipcrti. il mi¬ 
gliore in campo. Al 25’ Co¬ 
lombo che punta a tele su 
lancio di Bonipcrti è falcia¬ 
to in arca da Bernasconi. 
Campanati indica il dischet¬ 
to del rigore c Montico rea¬ 
lizza. Quattro minuti dopo 
Ocwirk batte una punizione 
dal limite (fallo su z\rrigo- 
ni), Ocwirk anziché calcia¬ 
re direttamente a rete pas¬ 


sa a Bernasconi che allun¬ 
ga a Meroi il quale pronto 
scaraventa in rete. 

Il gioco della riprc.sa c a 
favole della Juventus che 
ni 31’ sfiora il paleggio con 
Bonipcrti, ma lischia di su¬ 
bire anche una terza rete al 
35’. su azione di contropie¬ 
de ad opera di Hccagno. c II 
serrate * dei bianconeri non 
fa mutare il ri.sultato. 


illOI.TI A SMItO VKll I €Alz€IATOIH i\ KKOAZZLItltM 

Il Pii t enne BÉiaccst VUUer vince (t-C) 

Ha segnato il ccntroavantì Massci che si è visto annullare un altro goal per fuorigioco 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24 — Non crc- 
citi» l'Intor sia iiii- 
prnvvi.s.aiiifiTlr oarhita in cri¬ 
si: é Inipo.^sibile clic gli stossi 
atleti, elogiati dalla critica 
soltanto una scttiiiiniia fa. 
siano andati fuori condizione 
nel giro di soli sette giorni 
L'allenatore Ferrerò b:t il 
polso duro, c li avr.à fatti 
sgobliarc ma por rpianti giri 
di pista, piegamenti e salti 
aliliiano fatto, no. non é pos¬ 
sibile ette sia stato lui a riu- 
derli cosi ftacebi Forse le 
e.iuso della mediocrissima 
prova vanno proprio ricer¬ 
cate nelle p.iroSe del dottor 
V.'denlini’ TInfer non sente 
le partite poeo innH'gnative 
come si pri'sumeva do\esse 
essere questa contro il l’a- 
Icnijo E siccome nell’Inter 
non vi sono dei fuoriclas.se 
e.'tp.acl di non sfigurare cor- 
rejido c sudando poco, ò ac- 
c.idiito ebe la srpiadra è rtala 
coperta di fischi 

Il Palermo ha poche idee, 
per non dire che non ne ha 
nes-sun.a: si difende facendo 
gruppo sotto jMjrta o e.irica 
alla clce.a, scnz.a nepptire 
pensare a individuare gli 
obicttivi Si sappia ehe il 
- cervello - della prima tinca 
! oggi era niente o popodime- 


INTER: Ghezzi, Fnngarn, Glarnmazzl; Bcarzot, Bernardin, 
Iiivcrnizzl; Vmilaiilhen, .Masscl. Lorenzi, Pandolfinl. Savloni. 

PALKRMG: Angelini, GrilTfth. Bettoli: Belello, Balllco. 
neiieclettl; àlaselll. BlaginI, Liiosi. Zam|irrlini, Passarin. 
ARBITRO: Adami di Roma 
MAKC'ATORI: àlassel al C del 1. tempo. 

NOTE: Spettatori 30.000; elelo sereno; terreno elastico. 


no che Passarlo! Forse con 
Goniez e Vernazza il Palermo 
cand)i:i aspetto; forse se i 
dite sudanteric:ini guarissero 
dal mal della nost.nigia che 
li impigrisce, l'att.acco sici¬ 
liano potrebbe divenire un 
complesso temibile. Il Paler¬ 
mo ha attaccalo a lungo con 
selle e anche otto uomini, é 
pascalo parecchie volte. Per 
puro caso alcune azioni si 
sono concluse con *irì po¬ 
lenti. ma quante altro sono 
Siale sprec.nte! Quante occa¬ 
sioni mancato! Quante volte 
sareltbc liasfato un passaggio 
intelligente e CJhezzi sarebbe 
stato irnmediabilmente bat¬ 
tuto' 

Il trio centrale, formato da 
Biagini. I.uosi e Zamperlini. 
si fermava iiuando avrebbe 
dovuto a% anzarc. avanzava 
quando sarebbe .stato oppor- 
tiiiio atti'i'.derc. Le due ali 
Maselli c Pass.jrin hanno fa- 
tic.Tto con liuona vogli.i c 
con UT corto buon senso o 
proprio dai loro piedi sono 
pirtitc le azioni più convin¬ 


centi La difesa dopo i primi 
minuti di confusione si é 
rinfrancata e ha retto con di¬ 
sinvoltura (noti era aff.atto 
difficile fermare I Vonlan- 
then. 1 I.oretizl, i M.asscl): il 
miglioro come al solito è 
stato Grlffitb. Rallico ha so¬ 
stituito Minlioh c ognuno ha 
potuto costatare che sarebbe 
stato meglio se cl fosse stato 
Fasscntc. 

Neanche noi slamo In gra¬ 
do di spiegare ni lettori per¬ 
ché ITntcr abbia disputato una 
cosi mediocre partita. E il fat¬ 
to che Massoi (autore del goal 
della vittoria c di un altro an¬ 
nullato per fuori gioco) fosse 
zoppicante c abbia dovuto ab¬ 
bandonare il campo nella ri¬ 
presa. non ò una Scusa valida. 
I peggiori deli'Intor sono sta¬ 
ti gli uomini delTatfticco. tra 
i quali solo Pandolfinl può 
avere In suffieienz.i; gli pos¬ 
siamo dare un sci meno per 
ia Ituona volontà dimostr.'itn. 
non certo per l'abilità dei 
passaggi c la precisione dei 
tiri. Vonlanthcn é stato II 


SERIE 

A 

1 ritoltati 


•Atalant«-l.anerosvl 

i-i 

•Inter-Palenno 

I-O 

*Lozio-BAlogna 

3-2 

*NapoII-MiIan 

2-2 

Roma-*Padova 

1-0 

*Sampdoria-Juventus 

2 1 

*Spal-Florrntina 

2-1 

•Torino-Tr test ina 

1-0 

•L’dinese-Genoa 

5-1 


SERIE 


La classifìra 


1 rìsnltatì 

sAIrsMndrla-MrsiIn.t 3-1 

*Barl-.Modena t-O 

•Brrscla-Pro Patria 2-2 

■Como-Slmmenthal 2-1 

•Legnano-Catanla 1-1 

•Marzotto-Sambened. l-I 

•Taranlo-Parma 4-1 

• Veneila-Cagllarl 2-1 

•Verona-Novara 3-1 

La classifica 


Milan 

20 

13 

4 

3 

39 

24 

30 

Verona 

21 

11 

6 

4 

31 

15 

28 

Prato 21 

12 

7 

2 29 

9 

31 

Inter 

21 

8 

10 

3 

31 

22 

26 

Alessan. 

21 

12 

4 

5 

36 24 

28 

Salemit. 20 

11 

5 

4 

28 

14 

27 

FlorenL 

21 

10 

5 

6 

32 

26 25 

Catania 

21 

li 

5 

5 

0 

17 

27 

Reggiana 21 

9 

7 

5 

25 

16 25 

l.azlo 

21 

9 

7 

5 

29 

24 

25 

Venezia 

21 

11 


7 

30 

19 

25 

I.creo 21 

8 

8 

5 

21 

18 24 

Saropd. 

21 

8 

8 

5 

36 

31 

21 

Brevrla 

21 

10 

5 

6 24 

17 

25 

Cremon. 21 

8 

8 

5 

21 

20 24 

Roma 

21 

8 

fi 

7 

35 

25 

22 

Como 

21 

9 

6 

6 

22 

19 

24 

Pavia 21 

9 

6 

6 22 

21 

24 

Naooli 

21 

7 

8 

fi 

27 

25 

22 

Novara 

21 

7 

8 

6 

24 

23 


Meslrina 20 

8 

4 

5 

27 

22 

23 

Juventus 21 

6 

9 

6 

is 

ii 

2i 

Bari 

zi 

9 

4 

6 

22 

25 

22 

RrKsliia 21 

8 

e 

« 

19 

18 

4b^ 

Bologna 

21 

6 

8 

7 

30 

25 

20 

Simmen. 21 

8 

5 

8 25 

2.7 

21 

Catana. 21 

8 

5 

8 

II 

12 

21 

rdinete 

21 

8 

4 

9 

3fi 

44 

20 

5larznlto 21 

7 

7 

7 

28 

28 

21 

Rirllese 21 

8 

5 

8 

26 

30 

21 

Spai 

21 

9 

2 

IO 

26 

32 

20 

Cagliari 

21 

7 

7 

7 

14 

16 

21 

Siena 21 

6 

8 

7 

22 

20 

20 

Padova 

21 

5 

9 

7 

2.7 

28 

19 

^festina 

21 

6 

7 

8 

19 

19 

19 

Vigeran. 21 

7 

6 

8 

27 

31 

20 

TrIesL 

20 

6 

6 

8 

17 

21 

18 

Taranto 

21 

é 

5 

9 

22 

29 

19 

Carbos. 20 

6 

6 

8 22 

21 

18 

Atalanta 21 

4 

IO 

7 

21 

25 

18 

Parma 

2i 

4 

8 

9 

16 21 

16 

Siracusa 19 

3 

10 

6 

16 

24 

16 

Cicnoa 

21 

5 

8 

8 

20 

29 

18 

P. Patria 21 

4 

8 

9 

22 

31 

16 

Livorno 21 

5 

6 

IO 

21 

25 

16 

Lane R. 

21 

5 

7 

9 

30 

34 

17 

Modena 

21 

5 

6 

10 

18 28 

16 

Treviso 21 

5 

6 

10 21 

26 

16 

Tarino 

21 

5 

« 

10 

18 26 

16 

Legnano 21 

4 

7 

IO 19 27 

15 

Sanrem. 20 

S 

8 

li 

18 

35 

12 

Paloraio 21 

4 

7 

10 

15 27 

15 

1 Sanben. 

21 

2 

9 10 15 30 

13 

MolfetU 21 

4 

4 

13 

18 

35 12 


I E C 


I -dsnltali 

Crrmonese-*BleIIese 3-2 
*Carbosarda-Satemltana 2-0 

3-2 
2-2 
2-0 
I-O 
0-0 
0-0 
I-O 


*CalanzarA-TreriSo 

•Mcstrlna-Parla 

*Prato-MoIfctta 

LI verno-*Vigevano 

•Reggina-Lecco 

*Slena-Reggiana 

Sanremese-*Slracn«a 

La classifica 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Jnventas-Inler; Roma-I,»- 
alo; Bologna-Napoll; Oenoa- 
Palermo; Fiorentina-Sampdo- 
ria; Mllan-Padova; Atalanta- 
Spal; I,anerossl-Torino; Trle- 
stlna-l’dinese. 

SERIE B 

Pro Patri a-Alessandria; 
Mrsslna-Bari; Sambenedette- 
sr-BresrU; Panna-Conio; Mo- 
dena-Legnano; Cagliarl-Mar- 
totlo; Catanla-Taranto; No¬ 
vara-Venezia; Simmentbal- 
Verona. 

SERIE C 

Molfelia-Blellesr; l.errn- 
Carbosarda; Regglana-Catan- 
raro; Pavla-Pralo; Saremesc- 
Reggina; I.ivomo-Salemita- 
na; MestrIna-SIena; Cremo- 
nese-SInievsa; TrcTito-VIfe- 
vano. 


peggiore in senso nssoliitn; 
Io svizzero é persino riuscito 
a sitagliare la porta (la porta 
vuota) da due P.as.si. S.avieni 
é stato messo alle corde dal- 
Tenorgico Grifflth Lorenzi 
ha commesso innumerevoli 
errori e si é mosso con i:n.a 
lentezz.i esasperante. DI con¬ 
seguenza I sei atleti della 
difesa si sono dovi'ti sol)- 
barcare tutto il peso della 
partita e forse avrebbero 
piegato le ginocchia sotto I:i 
pressione della rapida prima 
linea palermitana se Gbezzi 
non avesse respinto quattro 
pericolosissimi bolidi e se i 
tiratori rosancrl fossero stati 
meno Indecisi in area di ri¬ 
gore. 

• • • 

Il Palermo retrocede e 
l'inter in qualche modo si 
port.a in area di rigore. La 
difesa paleimitana é nervosa 
e di frequente tre o quattro 
difensori corrono assieme 
sulla palla Impacciandosi re¬ 
ciprocamente. Al 6' il Paler¬ 
mo subisce un calcio d'angolo 
Tira la punizione Pandolfini 
che alza La p.all.a davanti .alba 
porta. 

Verso La sfera di cuoio sal¬ 
tano Lorenzi c Vonlanthcn 
che La sfumano deviandola 
leggem.cnte verso Masse! 
che da due metri la ins.acca 
in rete di testa. 

Il pu'oblico applaude lun- 
gan-.cnto i propri beniamini 
non sapendo che questo sar.à il 
primo cl 'ultimo goal dcll’in- 
contra Presto vengono i fi¬ 
schi. Il Palermo si liber.a 
d.alla paura c attacca. In po¬ 
chi minuti ITntcr é costretta 
a retrocedere. AI 19’ Ghezzi 
é chi.amato a respingere una 
doppietta fulminante: prima 
tira M.aselli da una quindi¬ 
cina di metri c Ghezzi allon¬ 
tana la sfera con un tuffo e 
una gran respinta a pugni 
uniti; Diacini riprende la 
palla c la calcia con violenza 
in rete; Ghezzi si raccoglie, si 
tende c d.a terra balza a mez¬ 
za altezza c libera ancora, 

I.a folla incomincia a fi¬ 
schiare ITnter: il gioco sì 
sviluppa al centro del cam¬ 
po. Non succede nulla ..di 
Intcress.anle fino al 42' allor¬ 
ché Ghezzi respingo un’altr.i 
cannonata di Maselli allun¬ 
gandosi per la nona come 
un elastico T.a folla la smet¬ 
te per un momento di fischia¬ 
re ner applaudire il - Gior- 
gissimo 

La ripresa, questa Insigni¬ 
ficante ripresa, è stata più 
noiosa di un foruncolo. AI 
15* Masscl esce da! campo c 
nesstmo al accorge della sua 
I mancanza. Al 16*. di contro¬ 


piede, rinter manca la rete: 
Bearzot (le azioni più peri¬ 
colose le ha organizzate lui) 
alza la palla sopra la tra¬ 
versa da pochi metri a porta 
libera. Il Palenno premo, si 
piazza nella metà campo in¬ 
terista e domina il gioco ma 
non tira. Ghezzi viene impe¬ 
gnato una volt.! soia al 32' 
da Zamperlini con una sfol¬ 
gorante staffilata rasoterra che 
il guradiano neroazzurro bloc¬ 
ca in tufTo. Al 44’ l'Inlcr 
potrebbe raddoppiare il van¬ 
taggio (c sarebbe stata una 
presa In giro Immeritata): 
Lorenzi mentre tutto il Pa¬ 
lermo è teso all'attacco e an¬ 
che il portiere Angelini è 
uscito dall'area di rigore c 
si è messo a fare il mediano, 
fugge. inseguito da Griffith. 
Io segue a Iato Vonlanthcn 
cui - Veleno - passa la palla 
in are.T. Vonlanthcn é solo 
davanti alla porta spalanca- 
t.t. b.i.itrrcbbe toccare «lelica- 
tamente la palla por socnare. 
invece I.i colpisce di punta 
e la niarda a sbattere contro 
Tinerociti dei p.ili 

Quest ' ultin.a c.at.'istrofica 
schiappinata fa e.spLidere la 
folla c la bufera di fischi 
r.acgiuncc note supersoniche. 

M.\RTIN 


Atalantalanerossi M 

BEKGAMO. 24. — L’Atalan- 
ta c riuscita a pareggiare con 
il Lancrossi solo in vittù di 
un'autorete segnata al 5’ del- 
1.1 ripresa. Basti questo poi 
dimostrare la giornata di 
starsi vena dei giocatori ata- 
liintini 

Pei la verità i giocatori di 
Bonizzoni sono siati sorpicsi 
in partenza da una rete dt Cn- 
pellaro, che dopo soli cinque 
minuti di gioco si era lancia¬ 
to da posizione non perfetta¬ 
mente regolare (infatti il se¬ 
gnalinee aveva vistosamente 
ed a lungo sbandierato) ed 
aveva quindi puntato dritto 
sulla porta avversaria, dopo 
aver evitato l’intervento di 
Gustavsson e di Angelori. 

Ottenuta la rete, il Lancros¬ 
si si chiudeva nella sua area 
c a nulla potevano i scialbi 
attacchi atalantini. Soltanto 
45 minuti dopo, al 5’ della ri¬ 
presa, su acroi to centro dello 
scatenato Longoni, Capucci nel 
tentativo di liberare deviava 
la palla in rete. Inutile risul¬ 
tava poi la pressione dei nero- 
azzurri, guidati da un delu¬ 
dente Cancela, che ha oggi 
fornito una prova negativa. 

la C.D.N.A. vittoriosa 
sulla Crv ena Zvei da (2-1) 

BELGRADO. 24. — La par¬ 
tita di rivincita tra la - Crve¬ 
na Zvezda - di Belgrado c 
- Cdna ■» di Sofia, per la - Cop¬ 
pa d’Europa dei campioni - è 
terminata con la vittoria dell.i 
squadra bulgara per 2 a 1. Al 
32’ il mcdi-mo htil.g.irc Boskov 
ha segnato il primo punto su 
rigore c due minuti dopo, sem¬ 
pre su rigore, il mediano jugo¬ 


slavo T.'.sic ita pareggiato per 
la sua sriiiadra. A 4' dtil ter 
niine del primo tempo. Tata 
destra bulgara Janev ita segmi- 
to il secondo gol che ha ciato 
la vittori.! alla scpiadra di So 
fia Ha dirotto l’incontro l'ar¬ 
bitro sovietico Natascev. 

Poiché il risultato della scor¬ 
sa .settimana era terminato con 
3 n 1 per la sritiadra di Bel- 
gr.tdo, con il punteggio odier¬ 
no la scpiadra jugoslava salo 
cosi a 4 contro 3 o (jtialifienn 
dosi per la semifinale. 


LA COPPA DEI CAMPIONI 


La « Siella Possa » 
in semilinale 

BELGRADO, 24. — La squa¬ 
dra € Stella Rossa campio¬ 
ne di Jugrislavia. benché bat 
tuta oggi dalla € CDNA » 
campione di Romania, si qua¬ 
lifica per in semifinale della 
Coppa dei campioni d’Europa, 
poiché nella partita d'ondata 
a\cva avuto ragione della 
CDNA per 3-1, cd oggi è sta¬ 
ta battuta soltanto per 1-2. La 
.squadra avversaria della Stel¬ 
la Rossa sarà probabilmente 
il Rcal Madrid che nel suo 
ouarto di finale ha disputato 
soltanto la partita d'andata 
col Nizza, ma l'ha vinta per 
tre a zero. 


Roma 1 
Padova O 

(Continuazione dalla 3.a pag.) 

di Tessari: sbaolia un inter¬ 
vento Cordoni e dà via libera 
a Bonistaili che praziosamen- 
te restituisce la cortesia ul- 
l'avvcrsario sbagliando a sua 
volta. 

Subito dopo Bonistaili aéct/- 
sa uno strappo per cui esce 
dal campo ove rientrerà al 
12' mentre i compagni di 
squadra sottopongono ad un 
vero e proprio stato di asse¬ 
dio In rete giallorossa: ma 
senza risultati. Al T è Nicolè 
(1 sbagliare una facile occa¬ 
sione a porta vuota, al 20' 
lo siesso A’icolè spara alle 
stelle un pallone piovuto al 
centro su calcio d’anpolo, al 
25' Stucchi si rifugia ancora 
in corner. 

Ora i giallorossi tornano a 
spingere in avanti e poco al¬ 
la volta prima frenano l'of¬ 
fensiva avversaria poi respin¬ 
gono i patavini nella metà 
campo infine li costringono 
nella propria area. Ed al 35’ 
la Roma perviene al successo, 
meritatamente avendo dimo¬ 
strato di sapersi difendere con 


I CANNONIERI 


Il RETI. Da Costa; II: 
Bassetto, Bvan. Vtniclo; 10: 
Secchi; !): Conti, Montuori, 
SehIalTliio, Di Giacomo, 
Massel, Seiniosson, Cervel- 
lati 8: LIndskog, Galli; 7: 
Ptvatelll, Ocwirk, Donlstal- 
II, Julinho, Manente. Nor- 
dalil. FonlanesI; 6: Tacchi, 
Tortul; 5: Campana, Flrma- 
ni. Ilamrin, Lonardi. Pesao- 
la. Virgili, Lorenzi; 4: Qhlg- 
gla, Carapelicse, Bredesen, 
Ricagnl. 


calma ed accortezza e dt sa¬ 
per attaccare con maggiore 
praticità dell’avversario. Un 
lancio di Venturi finisce sul 
piedi di Nordhal che indù- 
pia per attirare su di sé i di- 
fensori patavini: il trucco rie¬ 
sce perchè i locali accorrono 
sul - pompiere - come le mo- 
.sche si precipitano sul miele 
e Nordhal ne approfitta per 
imbeccare alla perfezione lo 
smarciitissimo Pistrin. In cor¬ 
sa l'ex genoano piomba stil¬ 
la spaila e sferra un tiro che 
manda il cuoio ad Infilarsi 
sotto la traversa della casa 
dt Fin. 

Il goal provocava il caos 
tra le file dei locali che con 
ancora maggiore precipita¬ 
zione si gettano alla controf¬ 
fensiva finendo però sempre 
ncilc maglie della tranquil¬ 
la cd orgnnìzzatissima difesa 
gtallorossa. 

Al 42’ Varbitro Lo Bello 
fischia per errore la fine con 
tre minuti di anticipo; apriti 
ciclo! Non ci voleva altro per 
scatenare le proteste dei pa¬ 
tavini cui non era andato giù 
l'annullamento del goal di Ro¬ 
sa (ma il regolamento che 
ci starebbe « fare?) e cosi 
gli ultimi tre minuti dispu¬ 
tati dalle due squadre richia¬ 
mate di fretta in campo diil- 
l'arbitro si svolgono tra bor¬ 
date continue dì fischi. La 
maggior parte dei quali è_in- 
dirlczatri all'innocente arbitro 
divenuto inpinstamente il ca¬ 
pro espiatorio delio sconfitta 
patavina. 


CALCIO IN TERN AZIONALE 

Auslria■ Malia 3*2 

LA VALLETTA, 24. — La nazio¬ 
nale austriaca ha battuto oggi la 
squadra di .Malta di calcio per .1-2. 


Leggete au 

« IL CAMPIONE 


» 


di questa settimana 

. IL CAMPIONE » 

4- al Mllan non si cestinano 
più le lettere profumate 
-4 una grande inchiesta sui ros¬ 
soneri e sul loro Presidente 


Su 


« 


IL CAMPIONE 


»> 


tro\ crete inoltre 
4 le riassiflrhe di pugilato di 
Giuseppe Signori 
4 un servizio di Vittorio Va¬ 
rale sui grandi della pista 
4 una inchiesta sul Genoa 
4 c tiiltr* snl Campionato di 
calcio e snITattività sporti- 
\a della settimana. 


« 


IL CAMPIONE n 


è il campionissimo dei setti¬ 
manali sportisi. 


VENDEMMIATA BIANCONERA AL «MOREBI» 

Udinese-Genoa 5-1 


UDINESE’ Geattl; Azimontì. 
Valenti: Piqué. De Giovanni. 
Magli; Frignanì, Pantalconì, 
Secchi. IJndskog. Fontanesi. 

GENO.\; Franci; Frizzi, Becat- 
tini; De Angelis. Carlini. Vi- 
eiani; Dai Slonte. M.icli. De 
Rsissi. Leoni. Carapellcse. 

.Arbitro; Righi di Milano. 

Reti: nel primo tempo al 23' 
Scs'chi; nella ripresa al 1* Fri- 
cnani. al 3’ Magli (Genoa), al 
28* Fontanesi, al 30’ Frignanì. 
al 32’ Secchi._ 

l'DINE. 24 “ I bianconeri 
h.inno subito preso in mano le 
redini del gioco e dopo aver col¬ 
pito la traverM a! 15’ con Secchi, 
.topo un'ubriacantc azione di 
lutto il qu.ntetto d’attacco per¬ 
vengono all.i marc.iTura al 23’ 
Sulla metà campo Piqué inter¬ 
cetta una p.illa e allunga pron¬ 
tamente a Secchi spostato leg¬ 
germente sulla destra: il cen¬ 
travanti si libera di Carlini e 
segna con un forte tiro dal 
basso in alto. Al 1* e 30" della 


ripresa l’Udinese replica: Ma 
gli passa a Secchi, pronto lan¬ 
cio sulla destra a Frignanì. che 
se.itta. supera Becattinl e se 
gna con tiro raso-terra sulla 
destra. Al S’ rispost.i del Ge¬ 
noa: punizione battuta a metà 
campo; De Giovanni devia su 
Carapellcse. fermato da V.i- 
lenti. La p.ill.i perviene a Ma 
gli che segna d.i pochi passi 

Terza rete dell’Udinese al 
28’: Lindskog si destreggia tra 
due a\-vcrsari. quindi lancia 
Fontanesi che entra in area e 
segna con un forte raso-terr.i 
Al 30’ ancora Lindskog che con 
U7Ì3 finis lil?cr3 Pontsncsi spo- 
stato ai centro- l’ala avanza, at¬ 
tira due avvers,iri, quindi smi¬ 
sta a Frignani che segn.i raso¬ 
terra 

Al 32’ il quinto goal dei friu¬ 
lani; Lindskog a Fontanesi che 
punta a rete, attira fuori dai 
pali Franci, quindi passa in¬ 
dietro a Secchi che fulmina a 
porta vuota. 


r 




Il primo giinlizio siiirinron- 
Iro Lazio-Bologn.i. mentre si 
attenilc di entrare negli spo¬ 
gliatoi dei giocatori, viene rial 
presidente dei ros'ohit’i Dal¬ 
l’Ara. Dire il nihirondo pre¬ 
sidente riopo che Ila salutato 
il collega— aiversario Siliatr» 
di'pen»aIore rii sorrisi e rlj 
larghi gesti delle m.ini: « 
stalff la partita delle occasioni 
mancate, fila la mia squadra 
non ha fiorato sul suo stan¬ 
dard" abituale come, per 
esempio, nell'incontro con il 
Milan quando perse e si gua- 
dagnò gli applmisi degli ap¬ 
passionati rossoneri. Indubbia¬ 
mente arra influito la man¬ 
canza del ccntroavantì titolare 
Piratelli: ma ciò non è «fr.-fo 
determinante del risultato. In¬ 
fatti anche la Lazio ha fallito 
diverse buone occasioni di se¬ 
gnare a. 

Qualche rli/cnSkione prim.i 
di entrare nello spogliatoio bo¬ 
lognese: i dirìgenti citano non 
sappiamo quale lettera della 
Lega che proibirebl«c nuova¬ 
mente le interviste ai gioca¬ 
tori, poi si la-ciano convincere 
e danno via libera. Giusto in 
tempo per vetlcre i rossobln, 
quasi pronti, pretsccuparsì di 
scappar via per non perdere 
il treno delle 18,30. E giusto 
in tempo oer sentire il gio¬ 
vane capitano del Bologna 
Cervellali affermare: • Forse 
un pareggio non sarebbe stato 
del tutto ingiusto dato che an¬ 
che noi non abbiamo giocato 
tanto male ». E Bonafin con 
una smorfia: ■ Non mi piace 
Pinardi; è piuttosto irruento ». 
E, infine, il lamento di Rota: 
« Ancora mi mordo le mani 
per quel goal segnato da Muc- 
cinelli su calcio d’angolo; è 
stata tutta colpa nostra, altri¬ 
menti avremmo pareggiato ■>. 

Una puntala nel • recinto » 
laziale ci mostra vi*i sorri¬ 
denti a rominriare da quello 
dì mister Carver che. però, 
svia abilmente il discorso 
quando viene condotto su giu¬ 
dizi tecnici in merito alla 
partita. Fra la gioia palese del 


n clan » biancoazzurro c’è il 
cruccio di Lovati che si sbrac¬ 
cia a spiegare repisodio del 
primo goal subito: a E’ stata 
una gran prodezza di Ccrrel- 
lati. credetemi; io gli sono 
uscito incontro ma quello ha 
tirato un pallone diabolico 
che non ho potuto afferrare ». 
C’è chi scherza snli’cpi«odio 
del rigore: « l'olevi tirarlo tu 
(si allude al fatto che Lovati, 
passo, pa—o. anilava inrontro 
a Ccrvcllati)? ». E Lovati sor¬ 
ride c scuote la testa. 

C’è anche Rcitini che è un 
po’ serralo; voleva celebrare 
il rientro segnando almeno un 
goal e gli era capitala qual- 
rhe buona orrasinne: n Pur¬ 
troppo una volta ho trovalo 
il palo, un'altra GiorccUi 
pronto e poi mi sono impap¬ 
pinato qualche altra... insom¬ 
ma non sono riuscito a segna¬ 
re e me ne dispiace proprio ». 

Ma l'euforia generale sof¬ 
foca anche i crucci dei due 
srontrnli. Ed cero il giudizio 
di Burini sulla squadra awer- 
sarìa; « Il Bologna ha quattro 
mediani anziché due, Pilmark 
e lìonifaci li trovi ogni mo¬ 
mento, da tutte le parti a but¬ 
tare aranti palloni, tu pallo¬ 
ni. e interdire U gioco del¬ 
l'attacco. Sono veramemte i 
due polmoni della tquodrme. 

A Molino molli chiedono te 
il suo intervento sul tiro di 
Cervellali rhe ha provocato il 
primo goal del Bologna non 
abbia • ainlato » il pallone ad 
entrare in rete: • .Vfa no, ma 
no — insìste il forte terzino 
laziale — la palla era già den¬ 
tro quando io l’ho tocreta. Il 
mio è stato un tentativo di¬ 
sperato, quasi istintivo 

C*è un gruppetto intorno al 
biondissimo Sclmosson; ma 
nc-suno ha domande da por¬ 
re al bravissimo svedese. Egli 
ha già parlalo abbastanza sul 
terreno di gioco perchè sta 
necessario a chi lo complimen¬ 
ta di sentire dalla sua voce 
il racconto di una delle piò 
belle partite 

C. M. 


/ 
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l’UNITA’ DEI LUNEDI’ 


LO 



FORT ROMANO 


IL MASSIMO TORNEO DI BASKET 


lY SERIE 


LE PARTITE DISPUTATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


Siella liio-ias 7S o 



Con una condona di gioco giudiziosa 
la “Feder,, pareggia a Prosinone (2-2) 


Espulso Scarnicci al 26" della ripresa per scorrettezza 


FEDRCONSonzi: 


Chrrtitiliil. 


PROSINONE. 24. — La capo¬ 
lista è riuscita a mantenere il 
primato In classifica anche sra- 
/.ie ad ima banale svista del 
>lUnor Rastrelli il (|Lialo al 17' 
del secondo tempo, malitrado 
o sbaiidieramento del guarda¬ 
linee ha convalidato un punto 
segnato in netto fuorigioco da 
Fiori su un lisciti del ter/ino 
Minardi. 

1.:» F’edereon.sorzi, pur giocan¬ 
do un'ottima partitti dt'gna dtdln 
sua fama, non ba saputo supe¬ 
rare i ragazzi del signor Oen- 
ta in quiinto la presttizione del 
Prosinone ò statii ottima ed in 
linea conseguente con il con- 


STELLA AZZUimA-VIUTUS 73-67: una fase dell’appassio- 
nantc Incontro che ha vLstu la sconfitta dei Cuniploni d'Italia 


STELLA AZZURRA; Gianipieri (1). Saraceni (1). Volpini 
(19), Rocchi (4). Forti (10), Pontino (20), Chiaria (IC), Corsi, 
Cernich (2), Costanzo. . 

VIRTUS: Negronl, Cliolnub (4). Ilorght, Andrco (3). Ale¬ 
sini (2)), Canna (23), Lamberti (3), Gamliini (7), Rizzi (2) 
Calebotta (23). 

ARBITRI: Follati c Sussi di Livorno, 


E voìlé! La trappola messa 
dal calendario sulla strada del¬ 
la Virtus è scattata c Tracitz- 
zi vi si è trovato impaniato 
sema accorgersene. 1 campio¬ 
ni d'Italia hanno perso, non 
senza aver tentato tutte le car¬ 
te, non senza aver gettato sul 
rettangolo di gioco tutti gli 
^ assi ^ e le ^ briscole* di cui 
disponevano. Si sono arresi alla 
fine quando, recuperato gran 
parte dello svantaggio. Chiaria 
li ha colpiti con un classico 
uno-due che li ha gettati al 
tappeto. Forse Tracuzzi non 
aveva valutato bene l'avversa¬ 
rio, forse si aspettava che gli 
stellati, mai vittoriosi sulla Vir¬ 
tus, giocassero con quel certo 
timore reverenziale, che di so¬ 
lito possiede le squadre di ceto- 
medio quando hanno di fronte 
le » aristocratiche *. Ma appena 
iniziato il gioco il bravo Vit¬ 
torio si deve essere accorto che 
la Stella non era quella squu- 
dretta che si aspettava: di fron¬ 
te aveva una Stella di prima 
grandezza, che non ha permesso 
ai suoi ragazzi di ben figurare. 

Sicché la Stella ha continua¬ 
to in maniera splendida la sua 
corsa al terzo posto: Ferrerò 
non stana più nei suoi panni, 
era felice e soddisfatto, e quan¬ 
do alla fine il pubblico (oggi 
veramente troppo per una pa¬ 
lestra sempre più piccola per 
uno sport sempre più popola¬ 
re) Io ha portato in trionfo, i 
suoi occhi luccicavano. 

Avevamo accennato nel nostro 
commento settimanale che l'uni¬ 
ca squadra che poteva ostaco¬ 
lare la marcia vittoriosa della 
Virtus era la Stella: oggi il ri¬ 
sultato ci ha dato la conferma. 
I romani sanno quanto valgo¬ 
no, svolgono il loro gioco con 
ordine, non si scompongono 
quando gli avversari tentano la 
via del loro canestro. Contro i 
campioni d'Italia i giovani di 
Piazza di Spagna hanno dimo¬ 
strato di essere la squadra del 
momento: di essere, cioè. In 
squadra che si deve inserire di 
prepotenza nel nucleo delle 
• Signore* del basket italiano 

La compagine romana era 
partita subito di scatto e già 
all'FlS", Tracuzzi era costretto 
a chiedere la sua prima so¬ 
spensione in quanto il gioco dei 
romani aveva scombussolato 
non poco la difesa virtussina: 
6 a 0 in svantaggio solo dopo 
un minuto era troppo. Cambiò 
schieramento, organizzò un si¬ 
stema differente di attacco ed 


Virtus trovò più praticità. In 
questo periodo furono spetta¬ 
colosi Volpini da una parte c 
Canna dall’altra: i cuiiestri pre¬ 
si d'assalto ed agni azione are 
va come conseguenza logica i 
(lue punti della realizzazione. 
L'altalena del punteggio conti¬ 
nuò ancora per molto, sempre 
con gioco splendido che mandò 
in brodo di giuggiole anche il 
più difficile degli sportivi. .41 
IC però la bilancia incomin¬ 
ciò a pendere a favore dei ro¬ 
mani: furano ancora Forti. Vol¬ 
pini e Pomilio a centrare il ca¬ 
nestro avversario e che porta¬ 
rono la loro squadra al riposo 
con 7 punti di vantaggio. 

Nella ripresa Tracuzzi tentò 
la carta di Andreo tenendo in 
panchina Calebotta, e Canna 
assunse il comando delle opc 
razioni in campo virtussino, ma 
i suoi sforzi non approdarono 
a niente. Ferrerò chiese il cam¬ 
bio Pomilio-Ccrnich. fece cioè 
riposare quello che doveva 
bloccare con maggior precisio¬ 
ne il gigante bolognese, e le 
sorti furono controbilanciate. Al 
5* la Virtus provò il marca 
mento a uomo, ma anche que 
sto sistema fu frustrato dalla 
tenacia degli stellati: Foni fu 
il mattatore della situazione, le 
sue entrate in canestro frutta 
rono diversi punti C diversi 
personali agli avversari. Fu 
questo il momento in cui i ro¬ 
mani presero decisamente in 
mano le redini dell'incontro 
fu qui che la Virtus perse la 
tramontana, il vantaggio sali fi¬ 
no a 12 punti all'll': poi Voi 
pini usci per il raptiiunfo li 
mite di falli e la Stella cercò 
di mantenere il vantaggio * ge¬ 
lando * la palla 

Rientrò in campo Calebotta. 
le sue lunge braccia comincia¬ 
rono ad ondeggiare sotto il ca¬ 
nestro stellato ed il vantaggio 
.scemò fino a raggiungere i sol 
due punti a 24" dalla fine. For¬ 
se fu una impennata d'orpoplto 
forse fu il pensiero di dover 
perdere un incontro che ave¬ 
vano avuto in pugno fin dallo 
inizio, che diedero a Chiarii 
la forza di bruciare un pallone 
a Gambini il quale, vistogli per¬ 
so. commise un fallo ed i due 
tiri furono realizzati dal cal¬ 
missimo capitano stellato. 

Sulla rimc.s.sn da fondo anco¬ 
ra Ch’aria rubò il tempo e se 
ano di nuovo Fu la fine per 
camp'oni d'Itr.V.a. un sogno che 
sfuoniva e che dava la possi- 
ìbil’tn al Simrnenthcl di rimct- 


i /rutti cennero; entrò Chalonb dtra per il tìtolo 


al posto di Xegroni e tutta lai 


VIRGII.IO CIIERl'BIM 


Searnlccl, Colusso, Spurio, Illin- 
III, Ilasso, Cori. Palesi ri. Fiori, 
Genero, Sebastiani. 

FROSINONF.: Gabriele, Minar¬ 
di, Lillo, PIccoloniIiil, Curtagni- 
nl. Ulti, Ciolll, Neri. Siirlna, Gi¬ 
glio. Azzonl. , 

.Arbitro: signor Rnstrelll di Fi¬ 
renze. 

Urti: nel primo tempo, al 17' 
\//.onl ed al 25' Sebastiani. Nel¬ 
la ripresa al 17’ Fiori ed ni 29' 
Siirliia. 


tlnuo progresso che da «lualcbe 
tempo essa registra E’ vero 
che dal 20’ del secondo tempo 
la Fcderconsor/i ba giocato in 
iliecl uomini per l'espulsione 
di Scnrniccl, ma cpiesta giusti¬ 
ficazione non adombra la pie- 
stazione del Prosinone che oggi, 
ripetiamo, )ui su|U'rato brllhin- 
temente la prova 

Fin dal calcio di inizio, la 
rete di Cherubini è In periciilo 
iier una stangata di Azzonl ebe 
coglie 11 palo. Tre minuti <li>- 
po, è ancora Azzoiil che coglie 
la travcisa a ooroiiamento di 
una bella azione diretta da Ci¬ 
glio AlPll’, un tiiivel.-'one di 
Surin:» coire sulla linea tlella 
piitta a portioie b.ittiito. ma 
nessuno dei loe.ili è pronto .id 
insaecare 

La suiierlorità del Pro.sliio'ie 
.-li concretizza «al 17' (piando Pu¬ 
rina porta la palla sotto jioita 
e la pas.d a Neri e cpiestl. iior- 
gendola ad .Az/.oni. permette al¬ 
l’ala sinistra di iiisaeeare un- 
parabilnu'Ute. 

I.a Federeonsorzi reagisce e 
riesco a portare la inlnaeeia 


sotto la rete di Gabriele: al 25'. 
in una misebia provocata da 
un calcio d'angolo, Seb.istiani. 
con una loveseiata al volo, bat¬ 
te Gabriele 

La Federeonsorzi continua a 
premere, sfruttando lo sbanda¬ 
mento mumentuneo d(‘i cana¬ 
rini. e al 28' è Carfagnlni ebe 
.i.iKa di testa una sicura rete 

Nella ripresa, il gioco si ac 
calora, ma il Fiosiiioiie con¬ 
cilila la rete Solo uti banale 
liscio di Minardi al 17* trova 
Fiori in fuorigioco tilcvalo dal 
giiardalinci’, ma l'arlntro non 
lisebia ed il cenfr.iv.mfi roma- 


ATI 

IkIHOAI] f 


2 2 


I LOCALI NON SONO ESISTITI AFFATTO 


Clamoroso il Foligno 
sulla Romulea (4-0) 

FOLIGNO: DI David; Oher/o, C.i- to un grandi.-isimo Zecca: Il bloii- 


stellanl; DI Cilaa. .Malacarne. Qual.at- 
tliil; Fonlaciesl. .Mo^ca. Zecca, <ìa- 
gliardi, Tanrggi. 

RO.MULLA: Renedelti; Gasb.irr.i. 
t'.licccucci: llaldl, Veronici, Crcsieii- 
zl; .Salimiccl, Fascci, Scveriiil, Ilcr- 
nardini, lurabella. 

ARBITRO: .Muntesi di Falcnnara. 

.MARCAIORI: Nel I. tempo, al H' 
TaitcggI ed al Zi' Zecca: nella ri¬ 
presa. al 33' ed al 3U' Taneggi. 


Quatto n zero; il commento 
alla partita sta tutto qui; 4-0: un 
risultato che non si discute, un 
risultato che p.irla da solo iicr 
dire della superiorità netta, not- 
tissimn di una squadr.a su di 
un'altra. La Romulea, reduce da 
uu.a serio di bellissime alTenuu- 
zioni. che l'avevano portata a ri¬ 
dosso delle primissime, si presen¬ 
tava come un ostacolo durissimo 
per il Foligno: ai pensava, nello 
stilare il pronostico, al massimo 
ad una vittoria slrimiilzita dei 

falebotti «■ di Alzani. Invece sul 
terreno di gioco ù stato tutt'altra 
eoa.'i, ed il Foligno ba vinto cl.i- 
moro.samente; cioè Ita vinto — co¬ 
me si direbbe in gergo pugilisti¬ 
co — per k.o. 

La Romulea, di fronte alla sca¬ 
tenata avversaria, non à esistita 
allatto; lui accettato supinamen¬ 
te la sconfina, e ba een-ato di 
controbattere gli iivvers.iri solo 
con sporadicissime azioni, il cui 
pregio maggiore è risultato esse¬ 
re... la non pericolosità, sicché si 
pud tranquillamente alTennare 
elle Di David in tutta la partita 
Iloti abbia fatto se non una u due 
parate, veramente degne di tale 
nome. 

Le cause deirodicrun sconfltt.a 
della Romulea, a parere nostro, 
sono soprattutto d.a ricercarsi nel¬ 
la mcdlocrisslm.'i prova deH'at- 
facco c specialmente di Salmucci. 
che non ha preso una p.illa. do¬ 
minato com’d stato dal bravis.si- 
mo Castellani; inoltro anche l'al¬ 
tra ala. il riesumato Tarabella, 
ha fumitouria prova assolutami'n- 
te negativa, sicché i - comunali-, 
oggi, hanno pmtic.'imtnte giocato 
«kinza estreme. E a questo punto 
dobbiamo dire che non riuseianio 
assolutamente a capire la testar¬ 
daggine deirallcnalore Andreoli. 
che continua a tenere a rijioso 
Armini. ormai - elern.i riserva-: 
il rag.izzo — d'aeconln — non 
.avrà vistose doti tecniche, m.a sa 
giocare la palla, sa trovare il 
compagno spiazzato c combatte 
dal primo aU'uilimo minuto: in 
ogni caso, oggi, avrebbe fatto me. 
glio di Salmucci c di Tarabclla 

11 primo goal del Foligno d sta¬ 
to f.'èvorito da un - liscio - visto¬ 
so di G.nsbarra ed il secondo da 
iin’uscit.T nettamento fuori tempo 
di Benedetti, sicché Taneggl. pri 
ma. e Zecca, poi. non avevano 
nessunissima difilcoltà a re.ilizz.'i- 
re. Quindi, una Romuleo, ben lon¬ 
tana dalle sue prestazioni migli'>- 
ri. una Romttle.i veramente - ter- 
ra-lerr.a -, una Romtilea — si b.i- 
di bene — thè non ha -ciTC.'ito 
salvare la faccia, ne.anche col tuo- 
rc c con la velocità. La situazio 
ne — come è apparsa oggi — é 
insfrstenibilc: sporl.tmo che eoi 
rientro di D’Angolo essa pos-.a 
notevolmente migliorare. 

Contro una tale sriuadra. il Fo¬ 
ligno non ha fatie.Tto troppo ail 
imporsi: gli azzurri ospiti hanno 
e.ilirzato quattro reti, ma ne han¬ 
no anche mancate m.olte altre; 
inoltre essi ri h.inno data la vi¬ 
vissima impressione della compa¬ 
gine, che, trovatasi in v.'.ntaggio. 


do - falso •• ccntro-av.'inti ha gio 
calo loggemienle arietr.ito: d.i 
questa pivsizione. egli e st:ito il 
regista dclbi sua siiuadia. il sug¬ 
geritore dei suoi comp;ignl. l'artc- 
lìcc dei lanci piu iniloviiiati ; in 
un.i parol.i. la vittoria odicrn.i del 
Foligno si elu.'iin.i Zecc;i. Tra gli 
ospiti molto belle litiche lo prove 
— oltreche del già citato Castel¬ 
lani — di Fontaiic.si. perf» im po' 
troppo -sciupone-, di Gaglinuli 
di Qualattini. 

NANDO CECC'.VRIXI 


Ternana-Spes 3-1 

TERNANA: Pazzi. Colaiitoni. 
Bravetti. Muretti. Pozzi. Maria- 
iiuvich. Gobbi). Micucei, Torri- 
glia. Rizzai. Capotosti. 

SPES: Do Luca. I|ipoliti II. 
De Cc.saris. Senzac(|ua. Minclli. 
Stocco. Ippoliti HI. Gavazzi, 
Forraiitc. Co.si. Soronn. 

Arbitro: Nicolotti di Malora. 

Marcatori; Nel 1. tempo, al 
IO* autureto di Colanloni. od 
al 44’ Golibo! nella ripresa, al 
9' Torriglia ed ni 32' Gobbo. 

E cosi la Spcs. elle oggi do¬ 
veva risorgere, ba collezionato 
la sua quarta sconfitta consecu¬ 
tiva. la terza casalinga. 


Gliinteitii Biislia-C. Neri 
Frosliione-Federeoiisiirzl 2-2 
Follgno-*RoiutiIea i-0 

Colleferni-Gait. Tempio 0-1) 
TIvoU-Moiiteveccliio 0-0 

Moutepoiil-Penigia 2-1 

Torrrs-Sanscpolero 1-1 

Teriiaiia-*Spe.<, 3-1 

C. (Il Ca.slello-Terraeliicse 1-0 

La clasiifica 


Federe. 20 13 
r. Neri 20 12 
Foligno 20 10 


r. (Il C. 20 
Collefer. 20 
Tempio 19 
Teritaiin 20 
Koiiiiilea 20 
Tivoli 20 
.Moiilep. 20 
Perugia 20 
l'roslu. 19 
Siitisep. 20 
Spcs 
Atonie V 
Itasi la 
Torres 
Terra e. 


R 
7 
7 
0 
6 
0 
5 
lì 
rt 
5 

20 0 


20 

20 

20 

20 


2 35 13 31 
2 30 15 30 
5 35 17 25 
5 21 17 23 
5 30 17 22 
5 21! 25 21 
fi 25 2K 20 
7 2fi :<l 19 
7 20 19 19 
fi 21 27 19 
K 32 31 IK 
fi IH 2:{ IK 
H 22 27 17 
4 IO 23 33 Ifi 

4 10 25 29 Ifi 

fi 9 20 27 Ifi 

7 !l 23 2i> 1:5 

3 12 21 50 13 


no può sognare indisturbato. 

Ora è il Frosltione a re.igire 
alla sfortuna più che alla su¬ 
periorità nioinciitaiie.i degli 
ospiti, o la pn'ssioiie è davvi'- 
ro nibbiosii, tarilo che Sear 
iiicci, al 2)5’ non trova di me¬ 
glio cb(‘ caricar»* baiialmento 
Stiiina. Il difensori* di'lla Fc 
dcrconsorzi viene l'spulso cd il 
gioco eontiiiua sotto la porl.i de 
gli ospili. 

La rote frusinate ò in matti 
razione, ed Infatti al 29’ Su 
rimi Insacca con molta intelli¬ 
genza. 

I locali insistono rabbiosa 
monti* alla ricerca della vitto¬ 
ria. ma In Federeonsorzi, p.iga 
d«’l risultato davvero insperato, 
si cbiiidc in arca a copertura 
di Cbcmbini e riesce .a salv.aro 
il pareggio 


Chinotto 2 
Bastia 2 


H\STI\: Renzi. Burini. Ulna¬ 
ri. Beguini. Tanibarn, KliibellinI 
Bruschi, 'rriisinitiuB. KerlMpbil 
l•^|//l. .\niUruL 

rillN’OTTO: I.eoii.irdI. Brillali 
Gar/elLi Si>r(U. 1)1 N.ipnll, Z.ii- 
\ilgliii, l’cresI, Taililci, Morgla 
(’aniMi, l‘.iul/za. 



(Dal Mostio corrispondente) 

BA.‘i'n.\. 21. — l'il cpin risili - 
■Ito (Il p.'irilà e stalli II («‘ideile 
llllcllISlVll di (lU4*Sll> SpCttlU'l'I.IIC 
Mci'iUm di-ptit.dii uggì sul tei re¬ 
tili tic! ('timuii.de di Il.i.sU.i. ti.i- 
fimn.itii d.ill.i piiiggia in mi ma- 
e di f.ingii 

Il Basti.I e il ('hiuiittii Neri li.ui- 
Mti luttatii di.spci.il.unente ni'lle 
inti'iitii di Mqiel.usi, .sf.iggi;«nil,i 
1.1 un c.qxi all'alliii di'Il'incnnl ii> 
uiui spirito C(iinb:ilUv(i e un pun- 
tlgliii i‘cce/iiin:de; i Ine.ili spcci.il- 
mente, sospinti d.ill'iiicit.nncnte 
dei loro sostenitoii. h.uino im- 
pn-sso alla p.irtita un litino si>- 
stenutissiino e iiic.dzante. imi I i 
loro aggri'.ssivilà é rl.it.i contio- 
liattilta dall.! leenlc.i e d:il gloc, 
freddo e eomp.iss;ito del roimmi 
Il ealelo «11 Inizio i*ra b;ittnt< 
(la B:isti;i. ima il |iiiino poriicii 
;id ess«*ic hn|icgn;do era llcn/i. 
cb<* dov«‘va ii.ir.iie un liio di 
Morgi.a al 2'. Al !)' un'azione 
v:(gllo-C«*lesl i-oii Ilio concInsU 
«li Morgia. ein* oblillg.iva Rcii/i 
.1)1 Una ptir.ila :irdu:i. .Al I.T su 
Itti nugolo b.dtuhi da Amileni 
Si>rtii|)ini pi*uli'v;i una f;icile oc- 
«•.-isioiu* il.i «lue passi. .-M p;* mi 
bolide (li Ccri'si servilo «la Mor¬ 
gia era allontanato di pugno d.i 
l{|■nz^. 

Al 27* su corner battuto il.i Anii- 
l«•lli. Leonardi c:iccl.iv:i fnoil d.li¬ 
bi sua reti* un iiei icolos-o pallone 

Al rW il Basti.i si iioitav.i in 
vantaggio: Bozzi. rlccvnl:i la sfe- 
r;i «Li Scrlnpini. si )iorl:iva in 
aiv.i «* Celi tocco velini.do ingan- 
u:iv;i il poitiiT«*.scgn:milo r.iso- 
Icrra. .Al 11’ I.i'on.irdi si salvav.i 
forliino.samcidc d,i um-i Inctir.si, 
ne di Alnileni. .AI 4:i' i roimani 
rieiiiiilibtav.ino le sorti: T.unh.ii, 
.itterr.iv.i T.iiidei sul limite del- 
r.ue.i la iiuiii/ioiu* veniv.a e.ilei.i- 
ta da Morgia die deviava In :in 
gobi a sinislr:i della reti* di Renzi. 

.N'«*ll.l rllircsa il B.isli.i atl.ici-.i- 
va eoli ritmo tamliiireggi.-iide Al 
2* iiii.i rainda Intesa: .Serhli>ini. 
Bnisi-bl (* Alnileni, ehi* «“r.a con- 
elusa ila «|U« sriiltinio e eon un 
bolide trasversale metteva all 
spalle del porlieic. 

Al 211* iiii'azloiu* tr.ivolgenle dei 
loe.ill Serlii|)iiii veniva sgiiftiliel- 
t.Uo nei pri*ssi «leU'arc.i. l;i pn- 
nizioiu* «li Ainileni veniva r.ici ol¬ 
la «La SavelUiil, ehi* lir.ava fulmi- 
n«*o obblig.'indo Leonardi ;ul un. 
f.iiilasios.i deviata in angolo .A 
Banizz.i [irovocava limi punì 
zioiK* contro la iiropii.i sqmidi.i 
ima li Uro «Il Beguini sllor.av.a I; 
lr.iv«*rsa. Al .'t‘l* Lcomardi s.tivav. 
I«'ller.ihncnl«* di Icsbi una criflc. 
situazioni* Al l.'t’ .St.ibdlini e t'e¬ 
resi vcnivaim (*si)ulsl «lall'aibdi 
senz.a apparente motivo I.a (i.arti- 
ta ormai poteva e(pnsider.itsl ti*r- 
niiii:ita. 

Buono l’arbttraggin 

RDDDLFO 5IU/.I 


IL CAMPIONATO NAZIONALE DI RUGBY 


Nella ripresa esce tuori la Lazio 
e supera nettamente FAquila (8-5) 


LAZIO: Cavazzuli naz/ottl. MiunI: 
Pavia. Ricci. Coliisci: Ricciardi. Gal- 
Iiizzi. I'«■rradini, lliaiiclil. Panfili. Piz¬ 
zi,ori, Roiiiolì, llcl.irdclli. Pizzi. 

AQUILA: 1)'Alrvs.indro: Aiilorc. 

Celli: Flocco. Marganelll. Del Gran¬ 
de; Rromo. Pielracante. DI Zitti. I lo- 
rinl. De lUacis. I accliinrl. Salvato¬ 
re. Velletrl, Del Re. 

ARRITRO; Rolla di Torino. 

.M IRC. A TORI: .Nel I. tempo: al 3! 
Minili |m n.t). ai .14' Pietrasante |t. 
Del GrandeNel 2. tempo, al 30' 
.MionI (T. FerradiniJ, 


pali: facile quindi la trasforma-f 
ziane dt Del Grande, 

Nella nprc.'.a al 30': la prima 
iiraitde imprc-.a di .Tfiorii. che 
tutto .solo percorre circa metti 
campo, eliideudo oprii ostacolo, 
e collociiiìdo lo sferoide in mez¬ 
zo ai jìiili. Ferrailiui non esita 

(I trasforma re. 

Al 32’ infine è lìazzoffi che 
guizza velocissimo tra una sel¬ 
va di iivversiin. e solo per pochi 
centimrtri non riesce ad emu¬ 
lare il compagno. 

BRt XD SCROSATI 

S. Gabriele Pajlenope 5*0 

S. GzXBRIFLE: Villa. Me Cou- 
ghnin. Vangili. Giordanelli. 
Cun-'urli. St-soU. Manca IL Ni- 
gro 1. Gra.',=«’lL. zAndrconi. Con¬ 
dor. Mileii. M.iceratini. zAroina- 
ti.=i. Luzi. 

PzARTKNOPE’ Martonc. Mas¬ 
soni. /Aligeri. Esposito. Sagncl- 
li. Bvllis'tIla. Fusco. Vcllecco. 
tro cui nulla era possib.le /a-) FerrnaneRo. Cifinelll. Scoda¬ 
re. Hanno com.nciato gli «irai-. volpe. I); Giovanni. Malocchi, 
ti. si nlariido un lavoro non cp- Msdclab.r.i. Zivcri. 
panscente, ma coainiuo, temi- /Arbitro; Ozzoli di Milano. 
ce, iu/Ic.r.cbilc. tale ir,somma d.ij Marcatori- al 3*** del primo) 


Nel primo tempo le forze si 
sono cquilibrctr; ad una mag¬ 
giore incisività c tecnica dei 
romani ha risposto una maggio¬ 
re decisione c prestanza degli 
abruzzesi. Co.si alia meta bian- 
coazzìiTTa. un autentico gioiel¬ 
lo coniato cori .comma f.nezza 
da Colassi, .'>1:0111. IVi'iu r an¬ 
cora Mioni. ha corrisposto quel¬ 
la biancoblu. nata da una tra- 
icobjcnfc aziiìne di'ih aranti. .Afa 
nelle ripresa è venuta fuori la 
Lazio, una grande Lucio, con¬ 


periodo non molto brill.ante è 
pur scmiire Una (Ielle jiiù j)c- 
ricolo.se squadre del girone. 

I! S. Gabriele ha vinto in 
virtù della velocità delle ali «■ 
dcirinlelligeiiza co.stnittiv.i (ii 
M.anca che oggi si è rivcl.'i:ii 
ben degno del più noto fr.-iti’llo 

Scarsa la prova dei partcri'»- 
pei caratterizzat.i da un'in-oli- 
ta rudezza. Molto spesso ! .ir- 
bltro ò dovuto intervenire jicr 
le sc'irrettezzL* degli o^jiit: 
espellendo prima Di Giovanni 
e poi Scotiavolpe. 

CAI.CIO 

Ostiamare*!. S. Saba 1-1 

S. SABA. Cappella. Gavina- 
tore. Sriarra. Cacciaglia. Ciar- 
nicllo. .Scola.stiri. /Amino. G.i*- 
to. Din:i!ri. Toltolo, Boceiardi. 

OSTI.'AMARE. M‘'!oni. Di 
Tcrlizz:. Eramo. Grazi. Meni- 
chelli. Menotti. Ricciardi. Pan- 
nunzi. Bcrtuccioli. Adib'tta. 


fiaccare pii C'-versari. parcliz- 


«icura dcit.i propri.a fuin'riorilA.'zando’.i in ogni loro tentativo 


non abbia voluto spingere ulte 
riorm>'ntc- a f,>r.flo, ac« or.tcnt;,::- 
(lr,sl del già ottenuto c f.,< cndo 
spesso e volentieri - .Tccac!« mi.«- 
Gli azzurri ci h.anno ripresent.i- 


L’ATTIVITA’ CALCIS TICA DELL’UNIONE ITALIANA S PORT POPOLARE 

Sconfitte le capolista nel torneo allievi 


Una giornata che. In partrn- 
sa rliérvava poche sorprese, ha 
Invece. aDa prova dei fatti, for¬ 
nito risultati Imprevisti ed ope¬ 
rato nuovi, sensibili mutamen¬ 
ti alla classifica. 

Se v’era bisogno di confer- 
rn.sre che mal partite di ralcin 
sono segnate In partenz.a. que¬ 
sta quarta giornata della fina¬ 
le allievi deD'UISP Io ha fatto. 
Le due squadre di testa sem¬ 
pre largamente vincitrici nelle 
prime tre giornate, hanno oggi 
dovuto segnare il passo, mal¬ 
grado il pronostico accordasse 
loro via libera, contro Tuscola- 
no e Porta S. Giovanni. 

Veramente Imprevisto il rl- 
•tilt.ito che e uscito «tal campo 
ACE.A. dove il COSM e stato 
largamente batlntn dai P. S. 
Giovanni che. con una ripresa 
tutto fuoco. h.t rimontato ta 
rete di svantaggio con cui ave- 
v-a concluso II p. I. e. approfit- 
tand(> dell’evtdente nervosismo 
dei capolista, ha conquistato 
nna merltatlsslma vittoria. 

Anche li Tuscolano, per non 


essere da meno, ha costretto la 
Rinascita P. M. al pareggio, ra¬ 
sentando più volte 11 successo 
pieno; ne fanno fede un rigore 
fallito nel I. tempo e una tra¬ 
versa colpBa. a portiere bat¬ 
tuto. nel Z. tempo quando gii 
condiiceva con un» rete di van- 
t.'iccio. 

li Rapid ha subito approfit¬ 
talo del passo falso degli an¬ 
tagonisti. e con la vittoria colta 
a spese di una Rin. Esquillno 
ancora giù di corda, si e por¬ 
tato di nuovo a ridosso dei 
primi. 

Tutto di nuovo In discussio¬ 
ne in festa, con cinque squa¬ 
dre a contatto di gomito nel 
ristretto spazio di 3 punti, e fa¬ 
nalino non piu in condominio, 
ma affidalo per ora. ai ragazzi 
di piazza Vittorio. 

RlSl’I.TATl: porla S. Giovan- 
nl-COSM. 4-1; Rinascita P. M.- 
Tuscolano. 1-1; Rapid-RIn. F.- 
squllino, 4-2; Ilalia-Campitei- 
II. 4-3. 

CL.ASSIFir.A; RInasciu P. M. 
p. 7; Rapid p. 6; COSM p. •; 


Italia p. 5; Tuscolano p. 4: 
Campiteli! p. 2; Porta S. Gio¬ 
vanni p. 2; Rin. EquiUno p. 0. 


BOXE 

Marconi-Hernandei 
De Penio-Touiard 
il 9 mano a Roma 

Il 9 marzo prossimo, a Roma, 
in occasione della inaugurazio¬ 
ne del Palazzo dei Campioni, 
.sarà organizzata una riunione 
rii piìKiloto. A csrÀtiCr6 rriisto. 
che avrà come piatto forte l'in¬ 
contro fra il campione d'Euro¬ 
pa dei pe.si welter Emilio Mar¬ 
coni. opposto allo .spagnolo 
Hemandez (senza titolo in pa¬ 
lio) c come st.'oclou il com¬ 
battimento fra la speranza ro¬ 
mana dei massimi De Persio 
e il campione di Francia della 
categoria, Touzard. 


l'offesa (e come si sa con gli 
avanti neut ralizziiti il gioco 
deiVAquila viene praticamente 
a cadere) e suihz via aperta 
loro dal pacchetto di misch a. 
hanno finito i Ire-qi/art*. co¬ 
mandati da un Mroni sbalordi¬ 
tivo. filtrando veloci c sicuri, 
con azioni sempre ben combi¬ 
nate. a cu: un tempestivo Ric¬ 
ciardi e un guizzante Hazzoffi 
di solito davano lo spunto. 

L'Aquila ha molto ben im¬ 
pressionato nel primo tempo, 
quando la Lezio ancora non ave¬ 
va scoperto il tallone d'Achille 
degli abruzzesi; svolgendo il suo 
g.oco travolgente bas-cto però 
esclusivamente sui calci in 
avanti e su aziorii di mischia 
aperta ’-foIfo bene si è com¬ 
portato Celi:, ammirato spe 


tempo Ni_’ro (m. t. da Gi</rda-!C.3rr.:is-i. 
r.clli'. ,,, ,, . 

- j Arliit^n 

1 collegiali hanno colto oggi■ Rorna. 
una 'icnif.cativa vittoria, aven-' 
do avuto rac'oiie di un Parle- 
nop<*. clic '«o'ofne attraversi un 


ignor Tcrranov.i di 


Reti: Al 12* Pannimzi. al Ih' 
Gatto. 


IL « DERBY » RUGBYSTICO DELLA CAPITALE 


A. S. Roma-Ragby Roma 3-0 


A.S. ROMA: TartaglinI; Occhioni. 
Pedfern: SlmonrlII, Romagnoli. .Ma¬ 
rini Manca. Montasi. Recinclla. Cur¬ 
ii, Consorti, Polgar, Paolelli. DI San¬ 
ilo. Cambi I. 

I R. ROVI A: Perrinl. .ABchcleBa. L’n- 


garo. Suardi. Guatano. Favccltl I. 
ciclmenie per i suoi interrenr,|Volpato. Cherubini. Rcviglio. c.aluc- 
arditt e SiCuri in difesa e Dijci. Panizzi. Capasso, Farroni. Zac- 
Xitti, classico c.sponente della'^^'’^- f-accialanza 


tattica abruzzese, potente nei 
Cairi, pieno dt controllo nei 
dribbling. 

Questi i fatti più salienti del¬ 
l'incontro: 

Ai 3.Ì': da una mischia aper¬ 
ta al c^'atrg. Colu^si par’e de¬ 
ciso e fornisce .Mioni che fil¬ 
tra c inna li pallone a Pana 


ARBITRO- Spagna di Padova. 
VIARC.ATORI; Manca su calcio 
piazzato al 4>)' delta ripresa. 


l'na formidabile R. Rom.T. 
dopo aver condotto con un ec¬ 
cezionale spirito agonistico per 
tiitt.T i.T d'.sr.-ìt.T delia gara, h-a 
visto con gii occhi annebbiati 


da un velo di Iricrimc di ram- 
smarcnrdo.si intanto abilmenrejniarico. sv.-inire tutte le sue più 


sulla vir.i.vtra per riavere la pal¬ 
la dal corapcjr.o e segnare, pur 
ostacolato da tre avversari. 

Al 24': ripicco dell'Aquila: Da 
una * touche * ai cinque, emer 


che giiistificrtie speranze prò 
prio all'ultimo minuto dì gioco, 
qu-ando cioè l’arbitro accorda- 
VM una discutibile punizione ai 
-'•l'o-ossi. realizzata poi da 


ge Piertasante che realizza di Manca. 

prepotenza poco al di fuori de; i buinconeri Infatti hanno ini 


ziato subito con un ritmo ser¬ 
rato. alternando azioni d'aper¬ 
tura e chiusura, sforn.'indo p!ac- 
cavgi perfetti tec.-.icamentc e 
mettendo nel loro gioco un cuo¬ 
re e una generosità t.ale dr« elet¬ 
trizzare lutto il pubblico pre- 
s«-*nte. /A Ferrini, i' nucliorf ,'i.s- 
soiuto in campo va il m.'ig nur 
plauso: sempre calmo o sicuro 
il -nazionale* non h,i nmi er- 
r.'ito iri difesa, non ha mai ti- 
tiib.ato aU'att.acciT e due dei su.ii 
calci hanno sfiorato i pali. Se¬ 
gue poi la prestazione dc'gli 
-ivanti, iiiftttiCàLili c,').-*rìitt,>r* f 
temibili sfaldatori tra cui ba 
eccols«a Catucci Nella lim ,i di 
attacco, mal imbrcc.ata (la Vol¬ 
pato. poco efficiente nel ruolo 
Inconsueto di mediano di mi¬ 
schia. hanno f.atto spicco le 
azioni tutte personali ma piene 
d’intuito di Fascetti e il corag¬ 
gio di Michcletta c Suardi. 


La vittoria della Lazio 


vede ull’iiltimo niuriienio, sì 
alza a candela, salva in ati- 
golo. 

Non si fa a tempo a segnare 
tutto quello che succede. La 
Lazio fruisce di due conse¬ 
cutive punizioni dal limite per 
falli di Ihivinato su Mncci- 
nellt (• per uno sgambetto a 
Bi'ttiiii. Poi Mueciaelli - im¬ 
puzzisce * sulla destra e spe¬ 
disce al centro unii piilla- 
giml. ma Giorceili preeeiìc ih 
un soffio Pettini e Selmo.sson 
Il suo ciìlh-ga I.ovati, un mi¬ 
nuto dopo l'23'). è costretto 
Il pnriiri* in due tempi sul 
sopraggiungere Cerve Ila li. 

Se per einque tiiiruil) ha 
guidato la danza la Lazio, è 
li Boloyim cfii* premit’ il co¬ 
mando delle op,'razioni nei 
cinque tnlnnli .siicci’.s'sici; un 
volpo di te.sta dt Pa.scntti so¬ 
pra la traversa, un tiro ni 
corsa di noiiafni fuori di po- 
(•(/. un corner per i ros.voblii. 

.Ma poi, nel breve giro di 
.se.ssanta secondi, la faizio ri- 
solve rincontro: o almeno .si 
illude di averlo n.volto f'O'il 
.-Izionc a granile orchestra di 
tiiMo l'atfacco Inmu iuizzn rro. 
conclusa da Sentimenti con 
un tiro da fuori arca. Cior- 
cclli para, ma si lascili siuti- 


glre la palla che rotola in 
corner. Batte Selmosson; pal¬ 
lone a Burini, a Muccineiii; 
il piccoietto •taglia* astuta¬ 
mente sulla sinistra, e Vivalo 
arrivando In corsa mette in 
refe f35*). Palla al centro. 
Selmosson se ne impossessa 
senza tanti complimenti, par¬ 
te come un razzo, scnualca 
due, tre, quattro iivvrrsiirì e 
dal limite dell'area stanga In 
rete (36'). Uno dei più bei 
i;o(il che ci .siu mai capitato 
di vedere. I.o stadio esplode. 
Perfino i rossoblu si congra¬ 
tulano con il biondo svedese 
F. subito dopo Selmosson è 
in po.tizionc per sepnare an¬ 
cora, ma — buono e benefico 
com'è — prefrri.scc passare 
al suo amiro Beitini in po¬ 
sizione d'oro, lì cenfroacanli 
riesce a sciupare. 

Se il primo tempo è stalo 
magnifico, la ripresa sarò un 
po’ meno bella (è impossibile 
tirare novanta minuti a una 
simile andatura') ma ancora 
più emozionante La Lazio 
commette l’errore di assumere 
uno srliiernmenlo prudenzia¬ 
le. arretrando stabilmente le 
mezze ali nella propria nic- 
fi'i campo, c il Rolo'jna di¬ 
mostra subito di voler crii- 


Napoli-Milan 2-2 


(|iii-<ito dal Milan attr,iv«*isu 
ima .siicccs.-.loiK’ (li azioni por- 
t.'dc avanti alla gai ibaUiiiia. 
mciitu* la pioggia avi'va ri- 
pii'.so a batti'D* il caiiqio fit- 
tamciili* c mentii* il Mil iii si 
avviava progri*ssiv:mH'nte al 
dci'lin,; 

K’ .stata, In coinpcn.so. una 
partii .1 (livcrtt*ntc. scmiiri* 
cond):dtuta. si'injiio tir.ata 
Il Milan .si è valso del suo 
as.so Li(*(lbolii) por dare or¬ 
dino .ni rcp.irti nrrolr.iti o por 
frontogglaro Io punt.do (lol- 
l’attacco azzurro. 

II Napoli h.'i avuto dall,') 
sua im Vlnlolo spietato oìu* 
ha Infilato In porta di Soldati 
l'or din* volti* in eoineidenza 
l.it:do con duo iniidoinalì or¬ 
lili i o disti .azioni doll.a linoa 
di l'strom.a difesa rossonora 

Non piT (|Uesio dova* eio- 
deisi Olio il Mibin alibui of- 
felto gl .azio.sanii'ntt*. su un 
vaas.-aiio d'oio. i duo gol dol 
p.aieggio. Tiitfaltro 

La s(|ii.adra natiolotaiia ha 
saputo capirò, ani-lie se troppo 
t.uili. elle il Milan poteva ri- 
:-iill.ire vullieiabile ni'l Si tten* 
ei'iitiidi* del campo lasciato 
sguai aito d.i tm Liediiolm 
piirtato a giocare più sulla li¬ 
nea Isi* UDII dietro) dei ter¬ 
zini Di solito, lo solu'ma tat¬ 
tico di Viani «assegna a Schiaf- 
lino il compito di so.stogno dol 
gioco di attacco lori, |)erò, 
Scliiiiffino, timoroso por le 
condizioni del suo ginocchio 
•ancora fa.sciato. non h.a f.'itto 
oiiorv* nè alla sua celebro fir¬ 
ma nè .ai delicati compiti t,-it¬ 
tici clu* :i lui sono assegnati. 

Biedesen ha cercalo di pa- 
r;u.' con un gr.-in lavoro di 
i.iccoido lo falle ehi* si apii- 
v:mo fopiosamonto al eentio 
del ■'•iinpo. Galli (mai visto 
cosi ostinato o cosi intento a 
coprire un settore v.i.slissimo 
del terri*no di gara) ha ten¬ 
tato (il supplire con i .suoi 
Pi'is.s.aggi dosati all.i scarsa 
pro.«ta/iono dol gr.nide uru- 
giiay.'inn. ma il gioco di attac¬ 
co del Mil.’in è risult.-ito egiud- 
moiito stentato, episoiiieo, oc- 
casiiinaU*. 

La grigia prova di Bcaii 
non può attribuirsi solo al 
inarcamento rigido che nei 
suoi eoiifronti ha operato uno 
- stiipper “ improvvisalo co¬ 
me C’ieearelli. Va an/i aggiun¬ 
to che Cice.-irolli non ha mo¬ 
strato gran che di buono in 
((ucsio ruolo clu* non gli è 
per nulla congeniale so si fa 
occoziono por airuni numeri 
doj)l>>revoli rumo la carica 
sull'ialino n colpi di gemiti. 

Be,.n ha girato spc.-.so a 
vuote perchè è mancalo un 
(piabiasi sostegno al suo gio¬ 
co. e in:mcato rinvite fre¬ 
quente .allo sc.itto c al tiro 
eia* so;io La dote iniglinre del 
C'-i t ! ,.t! ..’eo milrinist:i 

D)*! resto. I.i eost.into pre¬ 
si*!.za (il .Murili ;d centro «iel 
campo, la m.ignifica pri's'a- 
zi.me (il Bcltrandi nel secon¬ 
do ’t mpo. il l.'ivoru eontiiuio 
di l’os.-iola non consentivano 
agli interni milanisti un gio- 
(•'» d'intesa eoi loro centro- 
av'int: 

fna fungaia di ombrelli 
copro il Vomoro al fischio di 
inizio. Piove con insistenz:» 
mentre se«*nde In t-ebbia po¬ 
eta iniiiwli prima che il gioco 
Ciiiniiici. Sara una impres.i 
(lifiìrile .seguire a puntino le 
r isi della parli*.-! per (piasi 
lutto il pr.mo tempo, salvo 
in-i mom**nti di pirziale 
schuirita La tran ttona (lo!i;i 
palla si può seziiin* solo .at- 
tr;*vers«i intuizioni rnirarulo'C 

Al 4'. CJ.alli fugge sulla de¬ 
stra. c>-ntra. «* Hu-zatti si esi- 
b,,see r.' I pr mu dei sqoi sva- 
.spriip.)")!!. sru/ra.'.do ap¬ 
pella la jiaila. e <'.>s*ririgeiKÌio 
Gre>?o H.terve-'ir,* frcttolo- 
s.ani' rite e a rinviare 

Il N ipoli rispo'irie ci)n una 

II) cuntro il 
/.-.niuer eh - 


puntala di Vini 


«piale SI .ivvent.i 

vp.'diSi c i-i ;i-; gu!,> 

S':l ero'-s 'i:cz«'.ssiv-o. Moro 
.-■•«• (il t(-s'.i verso l.i j .ir- 
Liedhvibu d/via rie)-. . 1 - 
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t.i e 

Ilien'e u; Corner 

La p-.r':: I '■■-.ri provaVi.te- 
m< n’i- ," 0 .- 1 : lioVa e r.sposta, 
stnz.i rhe si possa stabilire 
un (ju-'lsiasi f.-eriodo di pre- 
'. i /zi ‘‘et'i.'.eci.u te delFuna 
>' dell'.altra s,i ladr.i .-AI 10'. 
Bredc-cn taglia verso Bean 
che punta dritto a rete, ma il 
tiro va a Iato di poco. 

Azione analoga due minuti 
d.ipo ad opera dol Napoli; 
un torcia di A'inicio e un tiro 
secco rii Vitali ch.e per un 
momento d,’» l'impressione del 
gol; la palla, invece, va fuori 
Il pubblico fischia trovan¬ 
do imo sfogo (pialsiasi con¬ 
tro la nebbia che ron per¬ 
mette di seguire le azioni 
ri; Ila p.irt!*.'i 1 fischi si p'.a- 
c.'ino man mano che il Mila'i 
riesei* ad imporre una certa 
pre\- ilenz.a otTensiv-a. mentre 
il Nnp-ili arretra precipitosa¬ 
mente ver-o la pr,apna arca 
Que.sto breve periodo di 
prev.(lenza, legittima ir. fondo 
l'unico col de! nrima tempo, 
che il Milan nette a segno al 
3,S' Già prima peri» 1 ros-o- 
iien avrelibero potuto o*ie- 
nere il vantaggio se Bean. 
s«'ivito da Schiaffino (nella 
unica azione degna di questo 
nome imbastita daH’unigua- 
yano) non venisse falciato un 
metro dentro l’area da Cicca- 
rolli. Poi il gol. propiziato 


da un cross molto insidioso 
di Bredesen scattato sulla si¬ 
nistra SII invito di Galli; 
mentre Brede.seii si aeeiiige 
alla «'entrata. Galli se.itta 
verso la porta e vi giunge 
n lireve distanza proprio noi 
momento in cui Biigatti fal- 
li.sco la parata in uscita l’ii 
colpo di testa e il primo goal 
è cosa fatta. 

Il pruno tempo finisce cosi 

Nel (iiiiirto (i'orii di iiiter- 
vnll(v la nebbia si dirada 
Piove, nin almeno la partita 
si pm'i vedere onnai perfet¬ 
tamente. 

Il .secondo tempo risulta 
mollo pili eombiittutn del pri¬ 
mo, più i-mozionanti* «* anche 
meglio pKicato K’ ancora il 
Milan a pic.si'iitarsi all’mi/io 
davanti a Hngatti con iitia 
azione minaceiosa di Uri'de- 
si*n lanfiato «in Bean. Il bion¬ 
do milanista avanza rapido 
ma insieme con lui si getta 
sulla palla II portiere napo¬ 
letano che rle.sce a evitare 
il goal con un intervento in 
due tempi. 

Il Napoli si scuote, va ver¬ 
so la porta dì Sold.an o a 
moiuenti rie.sce a impegnare 
la dife.sa anche con l’ausilio 
dei SUOI difensori. 

Ecco al 5’ il terzino Greco 
avanzare sulla dc.stra su toc¬ 
co di IVsaola e tirare diret¬ 
tamente a rete: Soldan ò sor- 
presi') ed è costretto a impe¬ 
gnarsi in tulio per deviare in 
angolo la legnata del difen¬ 
sore azzurro. 

Il gioco è veloce, il Napoli 
inferiore tatticameiite e tec¬ 
nicamente al Milan, cerea di 
imporre il suo ritmo tambu- 
reggiaiito alla partita che il 
Milan sta aiu-ora vincendo. 
All’ 11’ il pareggio è «piasi eo- 
sa fatta. m:i Àloro tenta il 
gioco dillicile invece «li tiran* 
seinplieerneiite a rete c l’azio¬ 
ne sfuma. 

/Anfora il Napoli nll’att.-ie- 
co, mentre il Milan tenta di 
non per(l«'re ima battuta di¬ 
fensiva con il suo Liedholni 
clic sa (lare grazia anche al 
suo gioco di battitore libero 
Cross di Pesnola al 18’ e im¬ 
presa prodigiosa di Vinicio 
che gira al volo verso la por¬ 
ta «la posizione dinicilissima 
sfiorando il palo. Il goal è 
maturo come il classico fruito 
di stagiono. 

Ed eccolo puntuale al 22’ .-i 
conclusione di (iiie.sto periodo 
«lì prevalenza offensiva na¬ 
poletana, E’ Bcltrandi ad im¬ 
postare l’azione con una di¬ 
scesa sulla destra o con un 
cross preciso elio ha per de¬ 
stinazione Vinieio. solo, com¬ 
pletamente smarcato: stop 
pi*rI«*lto i* tiro angolato di si¬ 
nistro sul (piale nè Maldìni 
nè il portiere fanno in tempo 
ad intervenire. 

Il Milan traballa ancora al 
24’ con un nuovo tiro di Vi¬ 
nicio deviato da Zannier e 
resi>into rulla linea da un 
provvidonzi.ile Intervento di 
Maldini. Il Milan riordina le 
sue file, chiama Bti'desen 
sulla lit'e.i dei mediani e la 
musica, per un po', cambia 
Ecco al 2G* un tiro di testa 
di Moro a coronamento di 
una azione che ra.ssoniigba 
come una goccia d'acipia a 
rpiell.a che h;, prodotto il pri¬ 
mo go.'il dei ro.;.‘:on( ri «errore 
di Bugatii rompre.'o) Due 
minuti dopo, al 28'. d goa! 
di Bean. fortunoso m.a hello 

Fontana tocca in veriic.ale 
viTSO il centro. Bean pianta 
in a-.so CiccarcIIi o Del Bene, 
e spara diritto apprra 111 
area, il tiro è precipitoso, ma 
forte; la palla sguscia sotta 
I.a pancia di Rug.atti e fìni.'ce 
in rete rotolando lentamente 

Il Napoli riparte alla ca¬ 
rica. Zanrior perde le staff-* 
o per poco non opera una dr- 
vl.izioi e nella propria rete 
che rimane intatta solo p« r 
un r.u,>vo interverdo di Mal- 
duii sulla linea della p-irtn 

Boi. .al 35'. un tir«a d. Vi- 
nii'io da p«achi metri rin* Sol- 
d.an re.spinci* .a mani aperte. 
.Al 38' Schiaffino parte in ott- 
sirie ma l'arbitro non f-schi-a. 
Schiaffino s: ferm.a ugual¬ 
mente e l’.azior.e si perde 

Si avvicina il momento più 
elettrizzante della partita per¬ 
chè il Napoli sta vedendo sfu¬ 
mare il pareggio t.a.nto fatico- 
sameritc guadagnato con il 
goal di A'inlcio Di nuovo allo 
attacco va il Napoli AI 3.»' la 
pr.m.i linea potrebbe fare 
contro con una cannonata d: 
Vitali; il tiro incontra lo 
.s’omaco di Beraldo. il quale 
ji .ab'j.atte al suolo come un 
bue -al macello 

E fina’mer.te, tra urli e 
scoppi di pe'ardi che sem- 
br.inii incendiare il campo. La 
rete del p.arcggio a soli due 
n.iniiti di'tlla fine. E' infatt, 
li 4?’ quando il terzino Greco 
lancia al centro la palla del- 
l'arrembaggio finale. Lie- 


S'.C 
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dere caro Io pelle, prima La¬ 
vati deve parare una puni¬ 
zione di Ptlmark, poi Boz¬ 
zoli. lìonafin e Pascutti .scen¬ 
dono u valanga e solo per 
precipitazione non riescono a 
concludere. La Lazio rephea 
con uno scanihio Beltini-.Muc- 
rincIli-Hcffini; il tiro del cen¬ 
trattacco questa volta è ben 
diretto, ma la traversa si so¬ 
stituisce Il GiorcclIi. 

Evitalo il 3-0, il Bologna 
— come accade - accorcia 
le distanze, grazie a nn’in- 
ccrtezza di Locati lìonifaci 
(là a lìonafin, il rosso scende 
e allunga a Cerrellati appo- 
.stato in arca. Da posizione 
ihfficili.ssiina ' Ccsarino - spa¬ 
ra (Jircftonicnle 11 goal l.o- 
vati SI tuffa, devia ma non 
frottime. il pallone fa uno 
strano giro, urta .sul piilctto, 
finisce in fondo al sacco (II ). 

La Lazio non lascia tra¬ 
scorrere due minati per ri¬ 
stabilire le distanze. Olhcne 
(il l.ì' (Ine (•(i-iicr con-'CCi til'i; 
sul secondo, battuto da .S’cl- 
iiio.'i.soii, ()iu*ll(i IrottoJiiiri di 
;tfucci/icl.'i riesce — inc’-nìi- 
bilr.’ — (I saltare più m al'o 
di tatti c a indirizzare con 
l'.sattczza di testa m un r.u- 
golino dove Giorcc/li non può 
assolutamente a rrivarc 

Partita risolta, questa i-ol- 
fo!' Macché Partita più aver¬ 
ta c l'u'ccr che m.ii Per un 
quarto (l'ora i (tue ntldci.'u 
fanno a garit nel proci i a r'tt 
(ici'd'ìtonl c iK’i/o .s/ire, (1 r.'e 
banalmente Al 20' .S’c/nm -on 
(chissà come fa> riesce a sca- 
viilcare in un colpo .volo due 
difensori bnlognest, che si 
.scontrano fra loro: ma pai 
allunga in bocca al portiere. 
Dal 2J' al 24' il lloliujaa si 
sciitcna 1 : la difesa laziale 
bollo che è un piacere: l.o- 
rati para ben quattro palloni 
in due minuti, et scajipano un 
corner e una punizione dal 
limite, ci scappa un batti e 
ributti fittissimo, ma il goal 
non ci scappa, l bioncoozzorri 
•si divincolano, tornano sotto. 
ma anche loro (dal 2T al 
30') riescono a .sciupore ben 
quattro oecnsimii ila rete con 
Selmosson. Brtnni. Mtirciticl- 
li e Sentimenti Sciupio pun¬ 
tualmente ripetuto, dall'altra 
parte, ad opera «li rcrecl'i ti 
e di Randon: quc.st'ultimo, 
conipletaniente solo, si diso¬ 
rienta r non tiro neppure' 

Ma il goal verrà Io stesso, 
al 37'. Plniirdi fa un plateale 
-liscio* in orco, c cerco di 
rimediare si/ambettando al¬ 
trettanto pliitealmeutc Grrvd- 
lofi. Rigore inutile, me non 
per questo meno sacrosanto 
E' lo stesso Crrvelliiti a gin- 
.stiziorc Lavati, nonostante 
quest'ultimo si sia mosso ab¬ 
bondantemente prima del ti¬ 
ro (37’). 

Gli nitiini otto minnfi .sono 
lina vera sofferenza per la 1.ti¬ 
zio, che rimpiange amaramen¬ 
te le occasioni sprecate in 
precedenza. .Ma ormoi i 22 
ollcfi .sono spremuti, c il bel¬ 
l'incontro termina sul .7-2 

Veramente perfetto l'.'irbt- 
tniggio di liutaio, favorito del 
resto dal comportamento .«o- 
stiinziulmcnle corretto c leale 
delle due squadre La Lazio 
*’’ alla .sua decima parti'a "fi¬ 
le rnnsrentiva Ma il tli'on 
continua a non p.’ril,*rc 
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mento non aveva fallito un 
solo colpo ma-.ca rettamente 
l'intervento e la etes<«a cosa fa 
niente di maglio per 
Vinicio che ripetere il tiro di 
.siili;;ro. come quello dell'al¬ 
tro goal, e Infila la porta 
seiizi remis.sione. 

Pari e patta. Ed è giusto 
che sia cosi. 
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Air imminente Congresso Na¬ 
zionale deirUnione Italiana 
Sport Popolare, che con ogni 
probabilità si svolgerà nel pros¬ 
simo mese a Hiniini, guardano 
con simpatia cd attenzione il 
mondo sportivo italiano, i gio¬ 
vani, tutti i democratici. 

L’attenzione e la simpatìa 
di cui parliamo è spicgabilo 
non solo perchè si attrihuisco- 
no, giustamente, airUlSP me¬ 
riti notevoli, faticosamente con¬ 
quistali con dieci anni di fe¬ 
conda attività ricreativa, spor¬ 
tiva e culturale, ma anche per¬ 
chè il recente Consiglio Na¬ 
zionale dell'Unione presiedu¬ 
ta daH’on. Ottavio Pastore ha 
lasciato chiaramente intendere 
i proponimenti Boriali elle sa¬ 
ranno realizzati nei prossimo 
futuro. 

11 Segretario Generale Arri¬ 
go Moratidi, eottolincaiido le 
ragioni precìpue clic distinguo¬ 
no i caratteri associativi e spor¬ 
tivi dcll’ULSP, ha afferinato 
che essi consistono prinei|):il- 
nicnte nel considerare Paiiivi- 
tà agonistica non line a se stes¬ 
sa, ma come iin importante 
mezzo di ediieazionc e dì for- 
niaziono civile e sociale del 
cittadino. In altri leniiini, l.i 
UISP oltre ad assolvere un ruo¬ 
lo importante nella foriiiazioiic 
di nuove «leve sportive», for¬ 
gia alla sua originale sctiola 
democratica, il carattere ilei 
giovane moderno. Amante del¬ 
la pare, del progresso e della 
libertà. 

Il Congresso Nazionale delia 
UISP si svolgerà rpiindi sotto 
questo segno di progresso civi¬ 
le e democratico c traccierà le 
suo linee d’azione sportiva per¬ 
seguendo lo scopo della difesa 
del dilcltanlisMio. Tenderà, sen¬ 
za rinunciare alla sua funzio¬ 
ne critica, anzi rendendola sem¬ 
pre più eostriittiva iiell’iiiteres- 
se dello sport, ad allargare la 
attività dell’Unione in direzio¬ 
ne di una più nrtienlata tolla- 
borazionc con le l'cdcraziuni 
sportive e con il CONI, avendo 
presente la necessità di unire 
tutti gli sportivi iluliani attor¬ 
no a questi organismi. 

Il nostro Partito lin sempre 
guardato con interesse alle (|ue- 
siioni sportive, ravvisando in 
esse elementi che. valicando lo 
stesso aspetto pur fondanicti- 
tale dell’agonismo, rappresen¬ 
tano originniincnte 11 grado di 
sviluppo sociale c civile di un 
popolo. 

Oggi, nel momento in cui si 
delineano chiaramente, anche 
neU’UISP, i segni di tin ulte¬ 
riore progresso — con il con¬ 
tributo veramente decisivo che 
i comunisti associati nel mo¬ 
vimento hanno saputo dare — 
«arebbo strano, ci pare, se de- 
eidessimo di abbandonare a -.e 
stessa un’azione dcnioeratica e 
disinteressata già cundutln a 
buon punto, preoccupati delle 
o voci » pseiido critiche ciie 
prclcndcrehhero distoreere il 
carattere del lavoro dei coniti- 
nisli nell’orgaiiixzazione popo¬ 
lare sportiva, caliiiiniandula co¬ 
me « strumentale » c rivolta a 
fini esclusivistici. 

I comunisti, a stretto contat¬ 
to con tulli ì buoni democrati¬ 
ci, rivendicano solo il vanto di 
■ver impresso allo sport una 
caratteristica nuova, democrati¬ 
ca. Di aver inferlo alla conce¬ 
zione 0 strumentale », propri.i 
del fascismo, un colpo decisivo. 

La riprova l’ahhiamo quan¬ 
do guardiamo al lavoro svtdio 
dairUISP, cioè se con«ii!cria- 
mo che tutti assieme aldiìaiiio 
saputo dar vita ad un forte cd 
originale movimento sportivo, 
ricreativo e ruliurale che lia 
permesso di forgiare una nuo¬ 
va leva di atleti da cui sono sor¬ 
ti nuovi campioni dello sport 
italiano. 

Forti di queste esperienze e 
dei successi conseguiti, deside¬ 
riamo più che mai aiutare il 
processo evolutivo in atto nel¬ 
lo sport popolare alfinchc, al 
più presto, possa esprimersi so¬ 
prattutto in una più salda uni¬ 
tà democratica Ira liillc le or¬ 
ganizzazioni sportive popolari 
cd « ufficiali »; svilupparsi 
qualitativamente cd adeguata¬ 
mente alle esigenze del momen¬ 
to. A quelle delle masse più 
larghe dei lavoratori, degli stu¬ 
denti, dei rilladini tutti, per 
fare progredire ulteriormente 
lo sport italiano che, pur dibat¬ 
tendosi in molle contraddizio¬ 
ni, è riuscito a conquistare pre¬ 
minenti posizioni anrlip in ram¬ 
po internazionale gr.izie alla 
appassionala dedizione dei suoi 
dirigenti, dei suoi atleti, mili¬ 
tanti nel mondo dello sport po¬ 
polare ed in quello cosi detto 
ufficiale. 

Ecco perche noi aticniliamo 
dal congresso nazionale della | 
UISP nuove conferme positive. 

I comunisti come hanno sa¬ 
puto sempre elevarsi al di so¬ 
pra della meschina partìgiane- 
Ha (quando ancora erano ine¬ 
sperti) sapranno, più di ieri, 
promuovere tutte quelle inizia¬ 
tive, necessariamente muitifor- i 
mi, idonee a spezzare le arti- : 
iicioM divisioni che il così det- { 
to gioco politico vorrebbe im- j 
porre allo sport. Cioè sapranno ! 
creare le condizioni affinchè 
siano tuperate le diffirollà esi¬ 
stenti e quindi tutte le organiz¬ 
zazioni sportive popolari s’in¬ 
contrino e coUaborino sulla 
base di un programma, da tut¬ 
ti approvato, sancendo così iin 
divenire migliore per lo sport. 

Auguriamo quindi buon la¬ 
voro a tutti i romuni^i. a tutti 
i democratici che operano nello 
sport popolare, certi che cs-i 
snpereraniio felicemente le mol¬ 
le diffìeollà che tuttora perman¬ 
gono per consolidare rapida¬ 
mente le concezioni sociali, 
i^soflire cui essi ai ispirano. 
ANDEEA DE MICHELI» 
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la prima vittor ia 

li campione svizzero ha dominato il campo — Degli italiani i migliori 
sono stati Boni e Carlesi — Ottimo il debutto di Baldini fra i « prò » 


I In pista: Rick„ 


Il UGO KOIILET 


CAGUATÌI, 24. ^ Dnuanti 
a quello sfesso pubblico che 
nel 1954 lo occlamò tnagnl- 
/ìco vincitore della Sassari - 
Caaliari, Uyo ICoblet ha dato 
oiK/i una ennesima dimoslru- 
zione della sua classe aaaiu- 
dicandosi nettamente il Cir¬ 
cuito degli assi, manifesta¬ 
zione di apertura della setti¬ 
mana ciclistica irifernartonale 
sarda. 

Koblet non ho auufo aoucr- 
sarf fn grado di tenergli te¬ 
sta. E‘ fuggito una prima 
volta al nono giro in compa¬ 
gnia di Mutile c Carlesi, jiol 
ancora al 47.mo giro con Hai- 
dini, Van Loop, De Jìrtipnc, 
Schiis, Carlesi, fabbri, Alau- 
Ic e Glsrnondi. 

Ila vinto quattro traguardi 
intermedi pia^sando fi .vuo 
spunto veloce tutt’altro che 
trascurabile. Si è dimostrato 
forte sul passo, abile nella 
condotta di gara c tempe¬ 
stivo nel portare i suoi attac- 


LA CLASSICA I NTERNAZIONAL E DI LEGNANO 

Ailo jugoslavo Mihalic 
il cross dei "5 Mulini» 

Il tedesco Konrad al secondo posto 
Volpi, prinf\o degli italiani, al terzo 


LEGNANO, 24. — La 25‘ 
edizione del cross intcniazio- 
nule dei Cin(|uc Mulini, Gran 
Premio Modici Uomiis, è slji- 
tu vinta (Ì!ill’;»tleta jugoslavo 
Frnnyo Mlltalic del Pnrtlzan 
di Uelttrudo, Il quale ha per- 
conso gli otto chiloiiietri del¬ 
la ttarn in poco più di 27'. 

Mal conio in questa occa¬ 
sione n San Vittore Olona st 
è visto un cosi imponente ra¬ 
duno di atleti convomiti da 
OKiil parte d'Italia, o nume¬ 
rosi anche dall'estero, per un 
totale di lOG iscrizioni. 

Il percorso, studiato nelle 
campagne del Icgnattcso. era 
vario o in alcuni punti anche 
dintcllc specialmente ncHc zo¬ 
ne proprie dot Mulini, dove 
Lissafi, rigagnoli e avvnjlalu- 
ro del terreno nictlcvano a 
dura prova 1 concorrenti. 


un finale generoso cd entusia¬ 
smante si portavano nelle po¬ 
sizioni più avanzate. 

L'ordine d’arrivo 

I) l'ranyo AUtialIc etri Parilzan 
di Krlgrado In 27'6"2; 2) Waltrr 
Konrad di Monaco ili 27'.I4‘'.I; 3) 
l’raiico Volpi del Crai Unltilli di 
nerbatilo In 27'4G"'I; 4) l’ablovic 
SIclaii del Partlzan di tielurado In 
2N'5"2; 5) Drago Slrllof dri Par- 
tlzan di lirigrado In 2»'Il"3; ti) La- 


chi. Un Koblet insommu che 
scoppia di salute e che pure 
deciso a rifircndcre eptola, 
come d'altiondc ho dichiara¬ 
to subito dopo l’arrivo ai 
giornalisti che lo intervista- 
vano. 

Questa prima corsa della 
settimana tarda, che ha avuto 
Una cornice di pubfdico i?t!- 
poncntc Tei rea quuidicimita 
persone) e che ha fatto regi¬ 
strare un cntioiasmo note¬ 
vole, porta quinni la siglia di 
un grande campione qual'è 
appunto Koblet. Ma anche al¬ 
tri stranieri si sono fatti no¬ 
tare per la loro comhattinifd; 
Van Loop imbattibile nelle 
volate, e l'altro belga De 
Bruyne 

Degli it.iiiani il migliore è 
stato Doni che ha cinto un 
traguardo e si è piazzalo in 
(litri sei, aecnmulando un 
punteggio che gli ha permes¬ 
so di cliissiflcarsi al posto 
d'onore. Il corridore della 
Pif si è fatto notare a più 
riprese e con lui Carlesi, au¬ 
tore di uiiriicrosi tentativi di 
fuga. Manie, apparso giù suf¬ 
ficientemente rodato c pieno 
di buoni iiropositi. Gismondi 
e, nella fase centrale della 
corsa il campione italiano 
Albani. 

Quanto a Baldini, attardato 
da un incidente meccanico a 
metà gara, egli è stato prata- 
gnnistn .sul finale di una fuga 
durala solo tre giri c stron¬ 
cata per il deciso interocnto 
dei coi ridori della Faema. 

La corsa ha avuto uu inizio 
movimeiitiito. Primo ad inco¬ 
iarsi è stato Cartesi, ut .se- 
condo giro. Poi {> stata la vol¬ 
ta di Koblet, fabbri. Manie, 
e dello .stesso Carlesi all'un¬ 
dicesimo giro. 

Dopo due giri hanno preso 
il largo Koblet, Cismondi, 
Grassi e Boni: nn tentativo 
serio, guesto, durante il gita¬ 
le ii vautaiigìo ha toccato un 
massimo di 14". 

Un'energica tirata di Bal¬ 
dini ha però riportato il 
gruppo sui primi. Poi si è 
avuto un tentativo di Albani, 


ninfo in modo schiacciante 
da Van Loop su Koblet, Bo¬ 
ni, De Bruyne. 

L’ordine d’arrivo 

1) Ugo KOBLET (Svlzzera- 
Fttcniu) In 1 ora 15* c 40"; 
ulta media di kni. 39,(ì00, pun¬ 
ti 35; 2) Boni (Bolteechla 
Oripo) punti 2G; 3) Van I.ooy 
(Itelglo-Faema) punti 25; 4) 
I>«‘ Bniyne (C'arpiinn Coppi) 
punti 15; 5) a pari merito 
SeltUii c Alliutil punti ?; 7) 
Baldini, punti R; H) Gismondi 
punti 5; 9) Carlesi, Aliitile e 
Grassi piiiifl I; 12) Nenrini 
punti 3; 1.3) a pari inerito Mi¬ 
nardi, I-'aliliri, punti 2; 15) 
Strclieler punti I. 



Ancora André Dn&aìsse 
“iri dato,, di cicloc roiis 

A! 2. posto il belga Van Kerrebroeck - PertusI 4. 


... I 

f.e altro gare hanno dato I 4 sludioii di Ziirigii con i.i pnrtcelpuzlonc di quasi tutti ^ 
guenti risultati: ' ^ gli •> assi » non liresenti ancora in Sardegna per le ^ 


seguenti risultati: ' 

Velocita prolessionisti (iin 
giro pari a in. fl.'ii) liliale; 1 ) 
Van I.ooy; 2) Albani; 3) Fah- 
brl; f) Italdini. 


^ gare di apertura. Ila visto la vittoria del eumpione del 
p mondo Itik Van Steenhergeii elle ha hattiitn nel corso 
^ di lina gara oniiiiiim per il Gran Premio delle Nazioni; 
^ IleJleiigcr, l’Ialliier. Gllleii, Seliiille, NIelseii, Giesclen, 


Veloeità dilettanti; 1) Fac- ^ Peacoek ed il nostro l'ansio Coppi. 


(■etti (Milano). 


^ (Nostro servizio particolare) 

^ ADELAERÈTÈolglo). 24. — 
^ Per la guarta volta il fran- 
p cese André Dufraisse ha con- 
i guistato il titolo di campione 
p del mondo di ciclocampestre. 
^ Dufraisse, che è subito scat- 
p tato ai comando della corsa, 
^ tallonato dal belga Van Ker- 
^ rebroeck (che s'è dimostrato 
i per tutta la gara il più insi- 
p dioso degli inseguitori), ha 
^ vinto a suo piacimento una 
p edizione della corsa partico- 
^ la^mente faticosa, 
i II tracciato particolarmen- 
p te fangoso per l'abbondante 
^ — nene caduta prima e durante 
p iu gara ha /ucilituto la uit- 
^ torio del francese, particolar- 
p mente adusato a gare -dure- 
^ (come egli stesso ha ufjcr- 
p moto al termine della duris- 
^ sima gara). 

4 La uittoria di Dufraisse 
p costituisce la continuazione 
< di guella catena di vittorie 
p dei corridori francesi che da 
p molti anni hanno ipotecato 
^ 'la corsa delle difficoltà-. 

CU italiani hanno avuto tu 
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INTENSA ATTIVITÀ’ SU TUTTE LE NEVI DEL MONDO 


la francese 
nella sellima 


Aiinel vMeriesa 
"Denna Peemina,, 


L’azzurra Schir sì classifica al quarto posto, battuta dalla sua inesperienza 


ar*tll /‘li.l, C.wir4l«»l ttlrAtfl HMKIU II fi iL'fUUMi/U 

la 2 S- 2 .V-; 7) I raiKrsco Terrone Gismondi c Co¬ 
itile ri. 3 mine d Or.i di Padova lo fc‘io al 2S mo giro. Ma anche 

2 S' 2 !i"; S) Vosko Murai del Dliiaitio (luesto è sfiiinalo allorché si 

di Zag.itirla lo 2S'40"; ii) lafr Aii- sono messi alla caccia i nari 

Ionio delle nainmc d Oro di l'a- Vm, Loop. De Bruyac e na- 

d<IVti In 'ìH « t ti mi 


I Zag.itirla In 2 S' 40 "; ii) lafr An- .sono messi alla caccia i nari 

mio delle nainmc d Oro di l'a- Vm, Loop. De Bruyac e na- 

‘_ turaliiieatc Knblid. 

Miirt-rrt 3t> mo giro ancora Koblet 

ò partito all'attacco. Questa 

A llìenlls D«»«{ nofta in cotnvagnia di fabbri, 

nireild KOSSI Vau Loop. De Brupne. Car¬ 

li « (Imenlo Invernale »» 'H ta ’o'’Snctt?’Gi: 

S«ó«di! fìaWùd;^ fi7ru!le e 


ABF.TONE. 24 — La fran- condotta di gara intelligente àJ AtQan* (MIFD 

cese M.'iriselle Agnel, .appar- cd ail'arrivo ha manifestaio **** MJJICII. jhilkiv 

tenente all;» vecchia seiioln, la sua vìva soddisfazione per ASPEN, 24. — L'austriaco 

dimostrando una vera classe il risultato conseguito, insie- Toni Sailcr ha battuto per 

e rare capacità, h;i prev.ilso me :ill'aceonipagniitrice La- la seconda volta il comi>a- 

nella edizione di ()uesl‘anno croi.v, che iia aperto il per- triota Christian Pravda vin- 

della ••Co))pa Foemina- domi- corso stabilendo un invidia- fendo in gara dì slalom per 

ii.'ukIo il eaiii |)0 delle |)iù giù- bile temilo di 5h" e 2/IO. la Copila Koch. 

vani. La elvetica Stuki e la Pe- Sailcr, che aveva vinto lo 

La villoria era previsla | 5 cr Ironceili sono siate squalifi- Sigontc, ha ora un 

la luancaiiza della Sehenone, caie nella seeoiida prova per (in,''-," 

ma b stata eonlraslaia dalla t‘vere saltato una porta. wrsan prima dell ultinia 

ma e aiaia tomr.isi.na mnia prova della combinata, qucl- 

Schcr. che si aggiudicav.a og- || dettaglio tecnico la della discesa libera. 

gl la seconda prova di sin- «i tirvM KnF slalom consi- 

loiii speciale, ma che )ia per- , ''V V. ®disceso. Nella 

dillo terreno nella prima, af- f T 

frontandola visit.ilmento ner- V .V 

cirrvolte ' '' Annemari; (Fr.) VZV’T, va 51”7 contro 67”8 daf ri-. 

La prima gara è stata sfor¬ 
tunata anche per le altro 
concorrenti, che vittime di ca¬ 
dute. hanno perduto tempo. 


A Mirella Rossi 
il « (imenlo Invernale » 


condotta di gara intelligente 
cd all'arrivo lia manifestato 
la sua vìva soddisfazione per 
il risultato conseguito, insie¬ 
me all'acfonipagniitrice La- 
croi.v, elio li.a aperto il pi'r- 
eorso stabilendo un invidia¬ 
bile temilo di 5t>" e 2 / 10 . 

I.a elvetica Stuki e la Pe- 
troncelli sono state squalifi¬ 
cate nella seconda prova per 
avere saltato una porta. 

Il dettaglio tecnico 


t) I.cduc Marguerite {Francia) 


Fra lo donne la vittoria 


Dopo poctie centinaia di GENOVA. 24. — 11 tradizio- '/'ondi fì,i7di A/nùfe e 
metri il tedesco Konrad preii- naie . Cimento invernale « dei s/r?./,ci’er ’ 

deva il comando tallonato da- nuotatori genovesi si è svolto ,, , u 

gli juogslavl Miiialic o l’a- stamane nelle acquo del lido II campione olimpionico ha 
lilovic 0 dall'Italiana Franco d'Albaro. Cadeva una leggera fintalo di andarsene furto 
Volpi. Al termine del primo Pioggia ma la temperatura 

giro ciucsto noslzionl orano vra eccessivamente bas- {”* vantaggio di circa IO . Ma 

sa: li aU'cstcrno e 13 l'ac '•« vwlcata reazione degli 


J;;^.?‘Ter"Ssn" e‘eÌrnureLa lUinnUSvIzz^ra) l'4r'8; 0) FeV- 
(Svizzera) e l'italiana Colò. CliASSIUCA DELLA COM- 


A Lahti: KOLEHMAININ 

LAUTI, 24. — Davanti a 
50 mila persone, fra cui il 


giro questo posizioni orano non vra^vccessi^^^^ ons- àegU 

mul.Mc soltanto dal fatto che ^^ 5 ,^ 0 . Sono scesi in stranieri ha stroncato gucsto 

\ olpl ora stato superato dallo acqua i 39 concorrenti, tra cui fcnliitieo quando tnancaiiono 
slavo Stritof. Nello retrovie 3 donne. La più resistente al dicci giri al termine della 
,'id un eeiilinaio di metri in freddo si è rivelata una gio- corso. 

un gruppo di francesi c svlz- vane donna. Mirella Rossi, Più nulla da segnalare fino 
zeri lottavano gli itniiniii La- che è rimasta in acqua venti alla volata dell'ultimo tra- 
velti c Perronc i quali con minuti. guardo a punteggio doppio 


(Svizzera) e l'itnliana Colò. Cl.ASSIFICA DELLA COM- 50 mila persow fra cu il 
La gara si è svolta in lo- BINATA - 1) Agnel Marysette Presidiente dcUla Repubblica 
calilà Pralaccio. su di un per- (Fr,); 2) Ilcrdy Ilclgu (Austr.); finlandese Urho Kekkonen, 
corso di 350 metri, con di- 3) Ledue Anncmarle (Francia); il trentottenne Eoro Koleh- 
slivello di 160 c con 59 porte, t) schtr Jerla (Italia); 5) Le- niainen ha vinto la corsa dei 
Anche per la seconda prova due Marguerite (Fr.); 6) Fer- 50 km. sbaragliando i so¬ 
la lunghezza de! percorso è rera Alda (Italia); 7) Zecchini vietici che, erano stati al 
stala la stessa, però con il Franca (Italia); 8) Schlckl Use comando per oltre metà del- 
cambìamento e la postazione (Austria); 9) Durrer Ilaiini lo gara. Ordine di arrivo; 
di alcune porle. (Svizzera); 10) Zerchlni Lisa A’ 

La vincitrice ha tenuto una (Italia). 


LA OOMEIMICA SUQLi IPPODROMI ITALIANI 


Hrenie; AF&R 

I» fOR.'JA: 1) Alglon; 2) Cro- 
clalrtl». Tot. v. 13, p. U-2I. ac- 
roppLila 31. 

2i CORSA: 1) Volatlea; 2) 
CnU.ir<i. TiU. V- 30. p. 11-12, ac 
copplala 40. 

3» ron.s.\: 1) Rhinra: 2) Ntn- 
nolo. Tot. v. 37. p. 18-15. are. 35. 

4> CORSA: 1) Alienila; 2) Dii- 
rhrssa: 3) Nemico. Tot. 281. 
p. 13-20-19, .icf. 501. 

51 CORSA: I) Afar; 2) Tura¬ 
no Prlnrp; 3) f.ubra. Tol. 3 *. 12, 
p. 12-16-26. are. 37. 


Finale giallo e vittoria di Priasco 
nel Grande Steeple Chase di Roma 

Guir, allorché era ormai facile vincitore, ha incredìbilmente sbagliato percorso 


Il LXII Gronde Sfccpie Cha¬ 
se di Roma disputatosi ieri al- 


6* CORSA: I) Maurizio; 2) | le Capanncllc dinanzi ad un 


Irò che questo; Morazzonì. or¬ 
mai sicuro vincitore nclfin- 
fenfo di stravincere faceva af- 


sare otta cronaca della corsa. 
Al betting Guir, Priasco e Ri¬ 


pochi tnefri era nuocanienfc 
Guir o passare a condurre con 


zio Tom: 3» liama (Il quadri. 1 folto pubblico c su terreno frontare a Guir molto stretta j Zalter. Andros, Kajac e Xaco a 


scino aprivano a 2, Taranto, \ ai fianchi Priasco. La lotta si 


Tot, V. 30. p. 15-14-15. arr. 79. 

7* CORSA: 1) Chinino; 2) 
Isonzo: 3» Forgr.s. Tot- v. 121, 
p. 26-27-32. are. 2Jt 

Pila: CERSWHIN 

PRKMIO ARDENZ.A: MrtrI 
1200 Hrr 250 mila; t> Tompe- 
tr; 2) Morhrllo. Tot.: v. 40. p. 
11-10. a. 119. 


pesantissimo per la pioggia ha 
visto la vittoria di Priasco ben 
montato dal giovane Argenlon 
c la incredibile sconfitta per 


la curva che immette sul ret¬ 
tilineo di arrivo dimentican¬ 
do che l'ostacolo in stccplc 
si frora invece in quel punto 


un ancor più incredibile erro- al largo. Col rìsnlfafo di far 
re di percorso del cavallo clic .saltare il bravo Guir sul per¬ 
orerà dominato da un capo corso siepi anziché su quello 
all'altro la corsa dall'alto di in stccplc c farlo finire così 
tutta una classe, l'importato fuori corsa. 


P*"" montato da £ pensare che malgrado lo 
"alle! ToT v.- 27 ! p Ì4-30. aer. Professionista, Mo- errore c le lunghezze in tal 

55 , ra^-ont. ^ modo perdute Guir ero au- 

PBESflO C\r.\NNELLE - Pensate un momento: Guir cara quarto al traguardo an- 
mrtrl 2100 - llrr 220 mila: 1 ) solo dopo 3500 metri di corsa che se non figura nell'ordine 
Adona; 2* Zornasco; 3) Anta, con sci lunghezze di vantag- di arrivo essendo stato logìca- 

P'O *“ Priasco che perdeva mente squalificato. 
n ora'M^Lra- 2 » terreno ad ogni tempo di ga- Detto questo e detto che 


Adnna; 2* Zornasco; 3) Anta. I con sci lunghezze di vantag- 


Tot.: V. 310. p. 40-19-25. aer. 285 
PRE5IIO ORSINT - mrtri 1400 
lire 262-500: I) Oga-Magoga; 2) 
Viiliurr. Tot. v. 25. p. 19-21. 
acc. 34. 


gio su Priasco che perdeva mente squalificato. 
terreno ad ogni tempo di ga- Detto questo e detto che 
toppo e gli altri seminati per Guir si è dimostrato al suo 
la pista, il pubblico tutto in debutto italiano un grande 


4. Monte Allegro e Amayog a 5, 
Pinedo a S e Frisson a 7; poi 
Guir saliva fino a 4 mentre 
Priasco scendeva od 2 1/2. 

Al via andava al contando 
Monte Allegro che conduceva 
a fortisisma andatura prece¬ 
dendo di una decina rii liin- 
ghcrrc Guir che n sua rotta 
precedeva di qualche lunghez¬ 
za .Vaco, Riscino c gli altri in 
gruppo. Nulla di mutato per 
milie metri poi Guir nllungn- 
ra ed in breve era atte spalle 
del battistrada trascinandosi 
Xaco. Zatfer c poi il gruppetto 
condotto da Riscino e Priasco 
in posicìonc di ortesa. 

Lungo l'otto Monte Allegro 


PREMIO AI.FEA - metri 2000 | piedi entusiasmalo dalla gran- campione che non mancherà cominciava a cedere e per un 

lire 600 mila; Il Orrshnin (Ga- I de corsa del figlio di Galène, di dare soddisfazioni al dottor attimo apparivano al coman- 


hrirlli) scuderia Paolo Mezza- 
notte; 2) Zeto; 3) WIldt, Tot. 
V. 35. p. 38-21-21. are. 211. 1 

PREMIO SAN PIF.ro: metri 
1100. lire 220 mila; 1) Barran¬ 
te; 2) Znluland. Tot. v. 24, p. 
13-16. are. 36. 

NapoK: ORCO 

1* CORSA: I) Demmano; 2» 
Copemiro. Tot. v. II. p. 10-10. 
.ICC, 17. 2- CORS.\: 1> I-ambos; 
2l Atrilano; 21 Torretta. Tot. 
V. 53. p. 22-29-21. are. 461. 3* 
CORSA: n llarlrin; 2) Biro- 
saki: 3) Calvero. Tot. s'. 28. 
p. 13-28. ace. 21. 4< CORSA: t) 
Corea: 2) Calanco. Tot. v. 26. 


poi un grido di delusione, j Speroni che la ha acquistato j do Riscino c Priasco che ave- 
Cosa era successo? Niente al- | in Francia, non resta che pas- ' vano curvato stretto: ma dopo 

GROSSA S ORPRESA AL TROTTER MILANESE 

Ballulo Crevalcore da larìolain 


(Dalla nostra redazione) 


Al primo passaggio sf.iava primo I trottatore francese aveva un al- 


restringeva a questi due ca¬ 
valli ma lungo l’ultima curva 
Guir si staccava nettamente 
ed affrontava l'ultima siepe 
prima delta dirittura in netto 
vantaggio ed in progresso: 
qui si ueri/icara fincredibite 
episodio di cui abbiamo par¬ 
lato e Priasco si trovava cosi 
senza saper come al cornando 
mentre nella sua scia si face¬ 
vano luce, ormai baffuti per 
la prima piazza, Tararito, 
Xaco e Riscino che finivano 
nell'ordine intramezzati da 
Guir che dopo l’errore di per¬ 
corso era tornato indietro e 
nel finale aveva recuperato 
buona parte del terreno per¬ 
duto. 

Applausi al bravo ztrgenfon 
per la maniera in cui ha con¬ 
dotto il vincitore ma molta 
delusione per la sconfitta del 
cavallo più degno della vit¬ 
toria. 

Nel Premio Pincrolo bella 
vittoria di Enric che malgra¬ 
do il peso proibitivo ha con¬ 
dotto la corsa alla garibaldi¬ 
na da un capo all’altrc pre¬ 
valendo nettamente su Lonigo 
finito olla piazza d’onore. Po¬ 
co convincente invece la vit- 


17’36”; 2) Rac.saenen (Fini.) 
3,19'45”; 3) Sivonen • (Fini.) 
3,21’15”; 4) Hakulinen (Fin¬ 
landia) 3,22'05”; 5) Hirvonen 
(Fini.) e Lehlonen (Fini.) 
.3,23*15”; 7) Kolscin (URSS) 
3.23*36”; 8 ) Baranov (URSS) 
3,25’25”; 9) Kondakov (Unio¬ 
ne Sov.) 3,25*26”; 10) Stok- 
ken (Norv.) 3.26'01”. 

A liintne; la ASTIGIANO 

LIMONE PIEMONTE, 24. 
La campionessa italiana Eli¬ 
sabetta Astegiano si è im¬ 
posta acilmcnte nel « Trofeo 
Caduti Alta Vaile Roja » di¬ 
sputata stamane a Limone 
su un aricllo di 5 km. da per¬ 
corrersi due volte. La gio¬ 
vane limonese si è subito 
portata in vantaggio, ed ai 
termine del primo giro, per¬ 
corso in 2;)’44’*. aveva già 5” 
su Elisabetta Bellone o 15” 
‘=11 Fides Romanin. 

Nel secondo giro il van¬ 
taggio della Astegiano c an¬ 
cora aumentato, fino a sali¬ 
re, aU'arrivo. a 49” su Eli¬ 
sabetta Bellone, seconda 
cla.ssificata, e addirittura a 
3’26’* sulla Romanin, terza. 

A Courmayeur: DE FIORIAN 

COURMAYEUR, 24. - Fe¬ 
derico De Florian ha vinto 
stamane la gara di fondo 
sulla distanza di 15 km. per 
la Coppa « Consiglio dcUa 
Valle d'Aosta ». Ecco l'or¬ 
dine d’arrivo: 1) De Florian 
Federico (US Cauriol), 1 ora 
4'01”; 2 ) Steiner Giuseppe 
(US Villabassa). 1.05’17’*; 


3) Dibona Alfredo (SC Cor- P®' 

tìna), L07’03'*; 4) De Fio- mai partecipato ad una gara 
rian Giulio (US Cauriol), 1. ^mile. ma per me è staffo un 

7*23”; 5) Chatian Innocente H 

(Fiamme d'Oro Moena), 1, del fondo e del l/jnpo, non 
7'.54'’: 6 ) Zanolli Camillo troppo veloce - 

iTnippe alpine), 1.08’06’*. ,, ^ tr i 

’ * ___|_ doni, hit detto che le cattive 

,, f. . condizioni del tempo e il fan- 

Successo di Poisno hanno impedito alla rap¬ 
ii » f prescntativa italiana di figu- 

neilB « Coppe 3. beo » rare megUo. 

BERGAMO, 24 — Con JEAN VOARNET 

una lunga cd irresistibile L'ordine d’amvo 

volata Vittorio Poiane del- 
l’U.S. F. Magni di Boltie- >• 

re ha meritatamente vinto fn " 

la 32» edizione della «Cop- Wpr Jn 

^ Goro^cs Meinlcr (rran- 

pa San Geo >, organizzata 1.I9'57"; 4. Graziano Per- 

qiiest’anno^dallU.C. Ber- („aiia) 1 . 29 * 47 ’*; 5. Rene 

gamasca. La prima gara ,ic Bey (Belgio) 1.21*51"; 6. 

dilettantistica della stagio- Albert Meier (sviz.) 1.22*18’’,; 
ne, pur disputandosi con 7. Boti WoIIshohl (Germa- 

un clima piuttosto freddo, nta Occ.) 1.22*42'*; 8. Jodet 

specialmente nella prima (Francia) 1.22*48”; 9. Schmlt 

parte è stata condotta a (Lussen^nrgo) l^'07*'; io. 

ritmo velocissimo dalTinì- 

zio alba fine ® '“ * Robert Aubry (Fr.) 

ECCO L'ORDINE DI ARRIVO' 1.21*12”; 12. Mario Rossi (It.) 
I) pelano VItLrio (U S F. 1.24*25”; 13. Italo GuerclottI 

Magni) km. 115 in ore 2.37’ (It.); 14. Guntbcroldemburg 

mrclia km. 43,919; 2) Musone (Gcrm. Oce.); 15. Romano 

Pietro (Pedate Monzese) a due Ferri (It.); 16. Marcel ErdCn 

macchine; 3) Lamera Glosa- (Svizzera); 17. F. Zabaleta 

fatte (V. C. Bustese); 4) Ba- »a •r».»..... 

gnoll Gino (Carbe Vigevano); (Spagna), 18. Marc ThewM 

5) Assali Elviro (Ecclalc Mon* (Lussemburgo); 19* Herbert 

zese): 6) Cressari Enrico; 7) Dahibom (Svezia); 20. Jose 

Accorsi Antonio. Michelina (Spagna). 


Oraziano PertusI il loro ml- 
gltore elemento : l’azzurro, 
che si è classificato ol quarto 
posto a tre minuti dal vinci¬ 
tore, è stato superato da Ker¬ 
rebroeck e Meinier. 

Gli altri italiani sono giunti 
rispettivamente: Rossi dodi¬ 
cesimo, Guerciottì tredicesi¬ 
mo e Ferri quindicesimo. 

Quiitche cenno di cronaca: 
hanno preso it - via - corri¬ 
dori italiani, francesi, belgi, 
svizzeri, lussemburghesi, spa¬ 
gnoli, svedesi, ungheresi, 
olandesi c'tedeschi. La gara 
si è svolta lungo un tracciato 
di km. 4,100 da percorrersi 
cinque volte, dopo una dirit¬ 
tura di mille metri. 

La neve e la pioggia hanno 
ridotto a pantano tuffo il 
fondo stradale, rendendo la 
fatica degli atleti estrema¬ 
mente estenuante. La corsa 
non ha storia: Dufraisse fin 
dalle prime battute ha preso 
il comando della gara la¬ 
sciando agli altri il compito 
di lottare per le poltrone 
d’onore. Il belga Van Kerre¬ 
broeck che è partito in 
-apertura -, prendendo la te¬ 
sta della gara è stato il solo 
elemento degno di rilievo agli 
effetti della lotta per la vit¬ 
toria: ma quando Dufraisse 

10 ha superato (alta fine del 
prima giro) anche egli ha fi¬ 
nito col cedere nettamente 
giungendo al traguardo dopo 

11 vincitore, ad oltre un mi¬ 
nuto. 

Il tempo del vincitore è 
stato di 1.17*53”. Van Kerre¬ 
broeck è giunto dopo l'OJ”; 
Meinier a 2'04": PertusI a 
2'S4". 

Al termine della gara Du¬ 
fraisse, letteralmente coperto 
di fango, indossando la ma¬ 
glia di campione del mondo 
ha detto: - Non ho mai e poi 
mai partecipato ad una gara 
simile, ma per me è stato un 
bene perche la corsa, a causa 
del fondo e del tempo, non 
è stata troppo veloce -. 

Il Presidente dcll'UVL Ro- 
doni. ha detto che le cattive 
condizioni del tempo e il fan¬ 
go hanno impedito alla rap¬ 
presentativa italiana di figu¬ 
rare meglio. 

JEAN VOARNET 

L’ordine d’amvo 

1. André Dufraisse (Fran¬ 
cia) 1.17*53”; 2 . FIrmin Van 
Kerrebroeck (Bel.) 1.19*04”; 
3. Goroges Mclnter (Fran¬ 
cia) 1.19*57”; 4. Graziano Per- 
tusl (Italia) 1.20*47”; 5. Rene 
de Boy (Belgio) 1.21*51**; 6 . 
Albert Meier (Sviz.) 1.22*18”,; 
7. Bolf Wolfshohl (Germa¬ 
nia Occ.) 1.22*42 '; 8 . Jodet 
(Francia) 1.22*48”; 9. Schmlt 
(Lussemburgo) 1.23’07”; 10. 

Roger Declcrck (Bel.) 1J23* 
c 12”: IL Robert Autìry (Fr.) 
1.21*12”; 12. Mario Bossi (It.) 
1.24*25”; 13. Italo Guerclottt 
(It.); 14. Guntbcroldemburg 
(Gcrm. Oce.); 15. Romano 


Oggi il Gr. Pr. di Cuba 





J i' s '* 


p. IJ-2S. acr-, 21. CORSA: 1» ' — i'attioo di Madame Simooe Da* lungo da fuori classe < U ^<vo torta di Calmo, praticamente 

Corca; 2) Calanco. Tot. v. 26. .MHANO, 2t, — Scmbra'a che ran.I. guidato nciroccasione da Or- era fatto, mentre Jariolain taglia\a 

P. 12-12. acc. 19. 5* CORSA: l> Il Premio d'Eiirr.pa (lire 8 4«XlCiX\ landò Zamboni ad nn p.iio di lon- «la trionfatore il Iraguardo segnan- 

Giorno; 2) VoUranlo; 3) Rostro. m. 2 500) ii cla'^iico confronto in- gticrre \cnivano poi Ricciuta. Ca- do In I.I9'* al chilometro. Il nuovo 

Tot. V. 61. p. 19-28-17. acc. 244. ttmaiionale riservato ai 4 armi pnccio. Jabel. Dtiart. proicltato bel- record della gara. Crevalcore rac- 


6> CORSA: I) Oreo; 2) Mero- I sulla pista di San Siro dovesse ri- llcos,strcnte in avanti, Harvey, Cre- | coglieva la seconda moneta mentre 
diade III; 3) Sottanina. Tot. v. I sofversi guesfanno malgrado la valcrwc. Cellini. Traghetto, Cazzar- 1 Duart. assai vicino era terzo e 


landò Zamboni ad nn p.iio di lon- «la trionfatore il Iraguardo segnan- 
Kbezze venivano poi Ricciuta. Ca- do In I.I9'* al chilometro. Il nuovo 
priccio. Jabel. Dtiart. proiettato bel- reccrJ della gara. Crevalcore rac- 
llcos,vtrcnte in avanti, Harvey, Cre- coglieva la seconda moneta mentre 


16. p. I0-I8-I0. ace. 59. 7» COR- 
S4: n ftermosa; 2) Llclano; 3) 
Brio. V. 88. p. 23-19-17. aee. 616. 

Trieste: PERYlNa 

I* CORSA; t> BIen rhu; 2) 
Chinuecia; 3) fìledlnla. Toializ- 


presenza di due trottatori francesi ra e Cristian Hano'er. 
tutto tra noi e che il dilemma si II < leader > francese t 


guano Harvey. 

Poi it giro d’onore e le lacrime 


indisturbato per tutto il per¬ 
corso, nel Premio Barbaricina 
in cui restava incomprensi- 
bile la corsa di Nogi troppo 
presto rinunciataria. 


SUL RING DEL PALAZZO DELLO SPORT 

Da oggi a Bologna 
i campionati di boxe 

Da quest* oggi pomeriggio lì Comanque ecco i nomi del 
suono del gong darà il via - I dieci atleti che difenderanno a 
ai primi turni selettivi delle più | Bologna il prestigio del pugi- 
piccoio categorie in lizza nel | lato romano: Manca (moscai; 


2» CORSA I) Zeriba; 2) Eu- 
terbr; 3) Fremente. Tol. v. 47. 
p. 16-16-26, acc. 183. 

3> CORSA; 1) Telemaco: 2) 

Garrula; 3) Cedrone. Tot. v. 281 
p. 41-21-20. aee. 539. 

4> CORSA: I) IValfrido; 2) 

Cadlrossn; 3) Mnttarone. Tota¬ 

lizzatore v. 69. p. 16-13-13. ac¬ 
coppiata 86. 

5* COR,SA: t) Pervinca; 2) 


tutto tra noi e che il dilemma si II < leader » francese trottava fn- Poi 11 Ciro d’onore e le lacrime 
biforcasse sui nomi di Crevalcore tanto imperiosamente sempre al di soddisiaiione del bravo Zam- 
e Capriccio la vittoria. Invece, b comando anche nella retta di fron- Nini. 

toccata al sorprendente Jariolain le dove l'altra o*pite incorreva VITTORIO SIRTORI 

e tra Crevalcore e Ciapriccìo — che negli strali «fell.i giuria cd era folla II j 

t cvvmpietamente mancato nella ret- ji (jara QglWgUO leCniCO 

ireondo passaCKÙs nella scia j, CORSA: U ATriba; 2) Ca- 


campionati dilettantistici lUlU- 

II dettafflio tecBÌCA *** pugilato che vedranno 

Il aenagiio lecnico l, .svolgimento sul ring del 

1.XI1 GR.VNDE STEEPl.P. -Palasport- di Bologna, allcstl- 
CII.\SE DI ROM.4 (internazin- «i d.ìlla - Sempre .Av,anli -. 
naie per uHiriall, gentirm e Allo sportivissimo pubblico 


zatore v. 61. p. 36-38-35 aee. 662. | 1.* ~ ‘omv infromevvi al- secondo passaegùs nella scia 

2* CORSA I) Zeriba; 2) Eu- I •.•'«''0 con battute interes-anti il janola in. Caprleciti era 

rinnovalo Duart e i inaspettato come un ombra da Duart, mentre 
.Marsey. ,,.... . Crevalcore superata Ricciuta si as- 

In c,->,la all autostart 5 allineava- r -.t 

no alle In.6) precise undici ca- ’ j «ì-* t"*’ 
vai» .Mia corda la iranetse Jabel. dursaue si prepa- 

p«-)l Capriccio, «azzarra. Creval- favano per la grande battaglia, 
core, Ricriiita. Traghetto. Harvey e Imboccata per l'oltima sciita la 
Ivriotam; dietro a stretto contano reit» di fronte, Csnri.vto e Cre 


fantini) - Lire I.SOOOOO, me- dril.t -dotta- l’onoro di ospi- 


“ tri *•27®: tare una si inlorcssante mani- 

4. CORSA: U ATriba; 2) Ca- l> PRIASCO (68 S. Argen- fv^tazione sportiva: esso, infat- 
ritaou. Tot. v. 21, p. 16-12, acc. lon) del sig. B. liausbrandt; 2) ti. vivrà tre intense giornate di 

29. Taranto (76 D. Gatta) della sport, vedrà battersi con entu- 


Taranto (76 D. Gatta) della siwrf, vedrà battersi con entu- 

2. CORSA: 1> TricHno; 2) scuderia Nicoletta; 3) Xaco si-asmo ben 160 atleti, vincitori 

Vola Via: 3) Del Flore. Tot. (77 C. Bosco) della scuderia di categoria appartenenti a se- 

V. 26. p. 18-25-27. acc. 117. Amo; 4) Riscino (77 E. Loca- dici regioni d'Italia e potrà co- 

3. COR9.%; I) Oro del Reno; (elli) drll’lng. .4. Itanti; non st giudic.are se I dieci atleti che 

2) Itrtlo. Tot. V. 14. p. I6-II, piazzali: Guir (75 G. Motazzo- uscir.-tnno vittoriosi dalla com¬ 
are. 22. ni) giunto quarto, ma disfan- petizione siano realrnente degni 

4. CORS.A: 17 Koets»; 2) Clan- ztaiu per errore dì percorso. 1 »!l fivgirtisì dei liioio di cam- 


Cristivn Hamivt-r. Celimi, Pvi.irt. 

Periftto l'allmeamcnla cd una 
volta tanto tempestivo Io siaivo 


3) Orbello. Tot. V. 29. deUa m.suliini M com.indo app.i- 
. ... f'a fer un momento R’ccmtv poi 

6* CORSA; I) Ellenica; 2) Jariolain asMimova con decisione 
Quamquam; 3> Lalisana. Tot, » comando, rincalzato via Capric- 
V. 29, p. 14-15-15. acc. 51. ciò. Crevalcore. Invece, partiva 

7» CORSA: I) Ten; 2) Costa- molto lento e cosi I^art. Gazzarra 


v.ìlcore partivano di ron.erv.s e $1 
avvicmvv.vno min.vcciosi .al sediolo 
ilei b.4lli-fr.fds Vjn-sii, pov'O pri¬ 
mi della cr.rv.i ènalc p.ifcva avere 


dia da Metotta: 3) Boxerhii. | Frisson (76 R, Amn-irvto). .\n- 


nl) giunto quarto, ma distan- | petizione siano realrnente degni 
ztaiii per errore dì percorso. 1 vìi fisgirtisì ùt-i liloio di cam- 


JarioUin assiims'va con dcs*isionc nn rallentamento. Sull.l piegata 
Il comando, rincalzato via Capric- Orcv.licore Si buttava animosamen. 
ciò. Crevalcore, Invece, partiva te aII’arremb.vggio: Capriccio, 'n- 


Tol. v. 102. p. 31-30-38. 

5. CORS4; I) Diletto; 2) Ge¬ 
neral Lee; 3) Alcino. Tol. v. 
14-14. p. 17 16-26; acc. 47. 

6. CORS.\; I) Jariolain: 2) 
Crevalcore; 3) Duart. Tot. V. 


drns (75 S. Antioni). /.alter 


prono d'It.'ili.'t di pugilato. 

Qu.osi ss'rnpre i m-oggiori pro¬ 


molto lento e cosi Duart. Gazzarra I vece, si vedeva chiuso tra due | 36. p. 17-13-18, acc. 56. 


(71 N. Coccia). Monte Allegro t.vgonisti del - cariisollo - pugt- 
(79’i U. Rottini). Kajac (71 A. listico italiano sono pugili ro- 
Spinelli), Pinedo (71 S. Tornar- mani c miLancsi (favoritismi a 
Cini), Amajog (66 p. D'Inzeo). parte) ma in questa ennesima 
pistacchi: 2 lunghezze - 1 H edizione boxistica italiana ad 
lunghezza - I lunghezza. Tota- esempio non vediamo — augu- 


riea; 3) Gufo. Tot, v. 22, piaz- | e Cellini. Che venivano a trovarsi | luochi e perdeva mordente. In ret- | 7- CORSA: t) Prolom; 2) Fc- | ìizzatore; 59 - 18 - 26 - 32 (182) | riamooi dt errare — pugili di 


zatd J3-IS-15, acc, 27. 


ikMc «Ithne postiionl. 


ta d'arrivo però. H fontiidibile | Helno. 


spiccato valore. 


Passamonti (gallo); Di Camillo 
(piuma); Genchi (leggeri>. Fo- 
^i (welter-leggerit; Germani 
(welter); Jaeomont (welter-pe¬ 
santi); Guamera (medi). \Vo- 
dng (medio-m.assimil c Amati 
(massimi). 

Iniziati a Mosca 
i «mondiali» di hockey 

MOSCA. 24. — Preceduti 
dalla sfilata delle sette squa¬ 
dre partecipanti, hanno avu¬ 
to inizio alio Stadio del 
ghiaccio i campionati mon¬ 
diali ed europei di hockey. 
Le prime due partite hanno 
dimostrato il grande squili¬ 
brio esistente fra alcune 
squadre. Difatti la Svezia ha 
battuto la Germania orienta¬ 
le per 11 ad uno e r URSS 
ha surclassato il Giappone 
per 16 a zero. 


LVW.ANA, 25. — Si 
svolgerà oggi all'Avana il 
Gran Premio di Cuba, che 
per diversi giorni era sta¬ 
to in forse, a causa dello 
sciopero degli scaricatori 
dei porti della costa atlan¬ 
tica. Il confronto sarà 
quanto mai avvincente, 
saranno in gara 21 vettu¬ 
re delle case automobilisti¬ 
che Maserati, Ferrari e 
Jaguar, con ì toro miglio¬ 
ri piloti. 

La Maserati avrà in 
campo Juan Forgio, il fa¬ 
vorito di turno, l'inglese 
Moss c altri, la Ferrari al¬ 
lineerà il nostro Eugenio 
CasteUottì, lo spagnolo De 
Portago. l'americano Hill, 
mentre la Jaguar sarà for¬ 
te tfcll aìTicrìcano Pai O* 
Connor c del cubano Go- 
mez Mona. 

Si può prevedere, fin da 
ora. che la lotta sarà ac¬ 
cesa e si impernierà sul 
duello Mascrati-FerraH, 

Nella foto: COLLINS 
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rONITA’ DEL LUNEDI* 


UN RACCONTO EGIZIANO 


lA SCOMMESSA 


JuBuf Idric appartiene alla 
■chlera dei giovani scrittori 
egiziani. Laureatosi in me¬ 
dicina, cominciò a scrivere 
nel 1950. Nel ‘49 pubblicò 
una raccolta di racconti e 
nel 1056 un romanzo. 1 
racconti brevi che egli va 
pubblicando sul periodici 
egiziani e degli altri Paesi 
arabi sono ispirati alla 
vita della gente umile ed 
oppressa. 


Si era in piena estate. Sul¬ 
la .strada fra i campi non si 
vedevano nò mosche, nè cor¬ 
vi. Il calore del mezroffior- 
no aveva spento ooni suono 
I.a fiiineria di asc-Sciarkavi, 
situata nd una svolta della 
strada, era runico punto die 
offrisse un riparo riposanle 
dall’afa infernale. 

Nella ftinieria vi erano 
quattro avventori abituali, 
ha staKione del cotone aveva 
riempito i loro borsellini di 
rame e d’arftento. 1-Nsi chiac- 
diieravano svogliali. Il quin¬ 
to era Salikb. il venditore 
<ii fichi. Ef?li se ne slava 
accosciato davanti al suo ce¬ 
sto scacciando in silenzio le 
ino.scbe dai fichi e dalla sua 
faccia. Il padrone della hnt- 
tcfia, asc - Seiarkavi, sonnec¬ 
chiava scdiilo davanti ad un 
forncllcllo a spirito spento, 
lidi non aveva udito l'a- 
radj, Q’innadìalorc della stra¬ 
da, che sì era accoscialo 
contro uno dei pilaslri che 
sostenevano il tetto della fu¬ 
meria ed aveva pazientemen¬ 
te chiesto che asc-Sciarkavi 
{•li permettesse di fumare il 
jiar{ihilé. 

Entrò un nuovo avventore. 
Era un heduiiio allo, nin{?ro 
come una pertica. Portava 
una camicia d’indiana che 
non sii copriva le {'ambe, 
la cui pelle era incollala al¬ 
le ossa, ed una larRa cinta 
ra «li lana. Sulla testa ave¬ 
va una lar{*n pezzuola sudi¬ 
cia. trallonuta da un logoro 
cordone non meno sudicio. 
.Sul suo volto magro scorre¬ 
vano rigagnoli di sudore e 
per poco gli occhi non goc¬ 
ciolavano sangue. 

Tulli risposero al suo sa¬ 
luto. Il beduino si tolse dal¬ 
la schiena iin agnellino che 
subito cominciò a belare c 
domandò dell’acqua. Asc - 
Seiarkavi indicò la brocca 
conficcala nella terra. Il he 
duino bevve c sedette su 
uno sgabello. 

Appena nella fumeria era 
appar.so lo scono.sciulo, gli 
avventori insonnoliti si ria¬ 
nimarono. Si annodarono 
conver.sazioni. Gli avventori 
.seppero di dove il beduino 
veniva e dove andava. E 
quando risultò che non ave¬ 
va nulla, nè cammello, nè 
cammelliere, nè denaro, co¬ 
minciarono a trattario dal- 
Tallo in has.so, con disdegno. 

Quando la noi-i 
va ad avere di nuovo il so- 
pravwnto 
Snlikli cessò di scacciare le 
mosche e .sì uni alla con 
versazionc. Cominciò a par¬ 
lare delle piante di fico, del¬ 
la freschezza dei loro frutti 
succulenti che rianimava il 
cuore. Ad un certo punto .si 
trovò solo a parlare. Gli al¬ 
tri lo ascoltavano mandan¬ 
do giù la .saliva. 

Saiikh disse che avrebbe 
potuto mangiare cinquanta 
fichi. Gli altri ritenevano il 
numero troppo allo. Allora 
Saiikh dichiarò che avreb¬ 
be potuto mangiare tutto i 
cesto. 

Scoppiò una risala. Do¬ 
mandarono allo «sceicco de¬ 
gli arabi » — il beduino — 
la .sua opinione in proposi 
to. Il beduino disse piano e 
tranquillo: 

—Io ne potrei mangiare 
cento... 

Le risa subito ces.sarono 
II numero era grosso. Nep¬ 
pure un toro mangia cento 
fichi in una sola volta. Ri¬ 
devano del bc»Iuino, ma egli 
insisteva su < cento » e per¬ 
sino scommetteva. Come pe¬ 
gno offri ragncllo. 

Allora uno dei presenti ti¬ 
rò fuori il borsellino cd ac¬ 
cettò la scommessa. Pagò i 
cento fichi... 

Saiikh quasi saltava dalla 
gioia. Egli ripuliva i fichi, 
il beduino li mangiava e gli 
altri li contavano ad una so¬ 
la voce. Farad] lasciò il suo 
posto, dimenticò il narghilè 
e cominciò ad aìubire Sa¬ 
iikh a ripulire i frulli. 

Il beduino, intanto, con 
movimenti rapidi e leggeri 
li metteva in bocca lette¬ 
ralmente come in un pozzo 
senza fondo, .Asc - Seiarkavi 
guardava il beduino come ad 
un miracolo. Il sonno Io ave¬ 
va totalmente abbandonato 
ed il padrone della fumeria 
coniava con un mormorio in¬ 
sieme ai suoi avventori. 

Dopo aver mangiato qua¬ 
ranta fichi, il beduino si 
sbottonò la cintura. 

Dopo aver mandalo giù il 
scssante.simo egli domandò 
dcU’a equa. .Asc-Sciarkavi 
riempi subito un bicchiere 
dì acqua dal fosso irriguo 
e lo porse al beduino. 

Mangiato il novantesimo 
frutto, il beduino bevve di 
nuovo dell’acqua. .Al conte 
simo frutto si versò del 
l’acqua sullo stomaco e fini 
di mangiarlo lentamente. 
Quindi ne mangiò ancora 
uno alla salute dei presenti. 

Quando ebbe finito, guar¬ 
dò gli uomini in faccia. Tut 
fi tacevano meravigliali. Il 
beduino trattenne il respiro, 
quindi si caricò Vagneilino 
•ulla schiena e, come se nul¬ 


la fosse stato, salutò ed usci. 

Asc-Sciarkavi disse, dando 
forza alle parole con un mo¬ 
vimento della testa : 

— Quest’uomo appartiene 
agli arabi d’Occidente. Egli 
ha indui)binmentc incantato 
i fichi e prima di mangia¬ 
re si è messo in contatto 
con le slrcghe. 

Detto questo, si voltò a de¬ 
stra, poi a sinistra e sputò. 

E Saiikh disse : 

— Aveva nello stomaco un 
verme che divorava i fichi. 

Earadj tossi e disse : 

— I beduini sono come i 
cammelli, hanno due sto¬ 
machi. 

Eno dei proprietari con il 
borsellino gonfio disse che 
presto il beduino sarebbe 
morto c che fra un giorno 
o due avrebbero visto il suo 
corpo gonfio galleggiare nel 
canale irrìguo o in qualche 
angolo sotto il ponte. 

Molte furono le chiacchie¬ 
re. le supposizioni c le con 
•gotliire e per poco non li- 
figarono. 

In quanto .al hediiino, egli 
si mise in cammino, ma la 
colica lo prcocciqjava. Però 
{)cnsava che, infine, aveva 
mangiato c che il tormento¬ 
so stimolo della fame era 
sparito. Nel futuro non niet 
tev.a il naso: « Sarj'i quel che 
sarà », aveva mormorato. 

jusuF innic 


A PiC'isso la cittadhanza 
onora ria di A ntibes 

NIZZA, 24 — Fabio Pi 
casso lia ricevuto ieri il di 
ploma di cittadino onorario 
della città di Antibes. La 
cerimonia, alla quale parte¬ 
cipavano numerose persona 
lità. si è svolta nel salone 
d’onore (decorato di affre¬ 
schi che l’artista dipinse nel 
1947) del locale castello Gri¬ 
maldi. diventato oggi il 
« musco Picasso >. 


UN INTE RPRETE DALLE QUALITÀ ECC EZIONALI 

Si congiungevano in Benassi 
due epoche del teatro italiano 

Dai primi successi della compagnia di Eleonora Duse aìVincontro con Luchino Visconti 
Quarant*anni di scena - Amava confrontarsi con personaggi di grandiosa e complessa struttura 


Scompare con Memo Re¬ 
nassi un interprete dalle 
qualità eccezionali, un attore 
di classe, un animatore te¬ 
nace e laborioso della scena 
italiana. La sua figura, al pa¬ 
ri di poche altre, realizza il 
vivente legame fra la tradi¬ 
zione ottocentesca dell’uomo 
di teatro che è centro asso¬ 
luto dello spettacolo, si che 
gli viene sottomessa ogni al¬ 
tra ragione di esso, come il 
valore stesso del testo, e la 
personalità moderna di quegli 
che, aderendo intelligente¬ 
mente ad una impostazione 
organica di regia, esprime 
aU’interno di questa, in una 
più vera misura, il meglio 
di sé. 

Nato il 21 giugno 1891 a 
Sorbolo, in provincia di Par¬ 
ma, studiò dapprima nel 
Conservatorio di questa cit¬ 
tà, quindi iniziò la sua lunga 
carriera nella Compagnia di 
Gualtiero Tumiati. La stagio¬ 
ne 1919-1920 lo vide primo 
attor giovane nella Carini- 
Gentilli; l’anno successivo 

f rassò, con il medesimo ruo- 
o, nella compagine formata 
da Eleonora Duse. A fianco 
della celeberrima attrice. Be¬ 
nassi colse le sue prime sen¬ 
sibili affermazioni. Di questo 
periodo si ricordano soprat¬ 
tutto le sue prove nella Don¬ 
na del mare di Enrico Ibsen 
(dove fu lo Straniero) e nel¬ 
la Porta chiusa di Marco 
Praga (dove fu il Figlio). 
Nel 1922, dopo una parentesi 
estiva trascorsa con la Com¬ 


pagnia benelliana Pini-Ster¬ 
ni, tornò accanto alla € Di¬ 
vina >, e con lei portò a ter¬ 
mine una trionfale tournée 
all’estero, creando il perso¬ 
naggio di Osvaldo negli 
Spettri di Ibsen, che gli val¬ 
se fama duratura. Nel 1024 
compiva il viaggio dagli Sta¬ 
li Uniti airitnlia, accompa¬ 
gnando la salma della Duse. 

Da quell’anno al 1928 fu 
con Irma, poi con Emma 
Gramatica, infine con le due 
sorelle insieme. Interpretò 
come protagonista ancora un 
dramma di Ibsen, Gian Ga¬ 
briele Borktnaii, La città 
morta di D’Annunzio. Santa 
Giovanna di Shaw. Nel '28- 
’29 il suo nome apparve vi¬ 
cino a quello di Giulietta De 
Riso in una formazione di¬ 
retta da Ettore Berti; fece 
parte successivamente degli 
spettacoli airinsegna di Za- 
bìim, fu di nuovo con Emma 
e Irma Gramatica, con Anna 
Fontana. II suo repertorio in 
questo tratto di tempo si 
arricchisce, dimostrando la 
versatilità dell’interprete ma 
senza qualificarlo in una pre¬ 
cisa direzione culturale. Egli 
apparve in opere di Giaco.sa 
(Come le foglie), di Piran¬ 
dello (Cosi è, se vi pare), ma 
anclie di Forzano. Campo di 
maggio (in cui sostenne il 
ruolo di Napoleone) c di mo¬ 
desti autori stranieri. Sem¬ 
pre dì quegli anni è il suo 
confronto, largamente posi¬ 
tivo, con alcuni personag¬ 
gi di grandiosa e comples¬ 


sa struttura: Mefistofele nel 
Faust di Goethe; Shylock 
nello shakespeariano Mer¬ 
cante di Venezia, messo ir» 
scena da Max Reinhardt in 
una piazza della città lagu¬ 
nare (1034). Negli anni im¬ 
mediatamente precedenti lo 
scoppio della guerra mon¬ 
diale, Benassi fece Compa¬ 
gnia con Rina Morelli pri¬ 
ma. in seguito con Laura 
Carli. 

Eccolo replicare II mercan¬ 
te di Venezia, prodigare le 
sue doti talora esuberanti 
nel Kcan di Dumas, usuale 
campo di azione dei < mat¬ 
tatori >. nel Cadavere viven¬ 
te di Tolstoi, in Questa sera 
si recita a soggetto di Piran¬ 
dello. Del commediografo si¬ 
ciliano interpreta anche i Gi¬ 
ganti della montagna. Ed è 
presente in drammi di D’An¬ 
nunzio (La nave. La figlia di 
Jorio), ed è Mercuzio nel 
Romeo e Giulietta dì Sha¬ 
kespeare, Arlecchino nel Bu¬ 
giardo di Goldoni. 

Il clima del dopoguerra, 
con l’apertura civile che si 
determinava nel mondo an¬ 
cora chiuso o quanto meno 
angusto della pro.sa naziona¬ 
le. non restò senza inlhicnza 
siiH’attore parmense. Il suo 
incontro con Luchino Vi.scon- 
ti fu certo fattore decisivo 
nel dare un orientamento 
nuovo all’attività di Renassi, 
affinando e portando a con¬ 
sapevole maturazione critica 
il suo talento. Gli spettatori 
italiani Io rammentano nei 


LA TRA SMISSIONE DI IERI SERA DI «T ELEMATCH» 

Snlito a SSO mila, lire 


il premio per il “coso 


^5 


/ salti del cavallo Reginaldo hanno salvato la «mente» - Le difficoltà di «passo e vedo» • Le coppie dei mimi 



Anna Maria Camminf e Gi»]liola Mosca, le dae graziose partecipanti al concorso •! mimi» 

di 


Neanche t cittadini 
Casale, convenuti in fitta 
schiera attorno al monu- 
mento di Carlo Alberto 
vestito (chissà poi perchè) 
da imperatore romano 
hanno svelato ridentifà 
del < terzo coso » di Tele¬ 
match. Molte altre defini¬ 
zioni, suggestive alcune, 
jettatorie altre, si sono 
aggiunte a quelle avanza¬ 
te la settimana scorsa da¬ 
gli cmpolesi, ma invano. 
L'oggetto è rimasto sem¬ 
pre più ^misterioso», giun¬ 
gendo comunque alla ri¬ 
spettabile cifra di 530.000 L. 
Abbiamo impressione che 
sia proprio quella base di 
legno a disorientare i con¬ 
correnti. Ad ogni modo, 
poiché la prossima dome¬ 
nica il < coso » tornerà dal¬ 
le nostre parti, nella piaz¬ 
za di Palestrina per l'esat¬ 
tezza, riepiloghiamo le de¬ 
finizioni avanzate questa 
sera: oggetto religioso del 
Tibet, calamaio antico, ca¬ 
lamaio dell‘800, portapro- 
fumi, portaincensi, conden¬ 
satore di Leida, spruzza¬ 
tore di profumi, stazione 
meteorologica ad uso do¬ 
mestico. strumento per sor¬ 
tilegi, miscelatore di colo¬ 
ri, Gaby imperiale (cofa¬ 
netto per gemme), pezzo 
di una roulette, samovar, 
inalatore di sali, dipanato- 
re, amplificatore di suoni, 
misuratore di cose lonta¬ 
ne, urna contenente ceneri, 
macchina per pesare bot¬ 
toni, antica lampada ci¬ 
nese, separatore di liquidi, 
porta erbe aromatiche, mi¬ 
suratore di livello dei ter¬ 
reni, crematore. 

Il secondo elemento di 
attrazione della serata era 
costituito dalla prona de 
« Il braccio e la mente >, 
e più precisamente dalle 
imprese del cavallo Regi- 
valdo. un quadrupede che 
sta diventando popolarissi¬ 
mo, ispirando canzoni, let¬ 
tere esaltanti la specie 
equina, scommesse e altri 
fenomeni malinconici che 
da qualche tempo sono so¬ 
liti accompagnare in Italio 
la gloria effimera dei per¬ 
sonaggi della TV, Regìnat- 


do, dunque, ha anche ieri 
sera superato Vostacolo, e 
l’irritazione che certo deb¬ 
bono avere suscitato in lui 
i discorsi del presentatore 
Chiocchio, cui è a//idafo 
l’ingrato compito di esal¬ 
tarne ed illustrarne le im¬ 
prese, visibilissime del re¬ 
sto. Reginaldo ha così sal¬ 
tato fino ad un metro c 
mezzo, riparando i guasti 
prodotti dalla lacunosa cul¬ 


tura cinematografica della 
< mente *. 

Per ben tre volte infatti 
è dovuto intervenire, sotto 
la guida della brava .Lon¬ 
dra, a salvare il fratello di 
costei Antonio JLonponi. 
Le domande indovinate so¬ 
no state due, sul titolo e 
il rcpisfn di un film illu¬ 
strato da un manifesto 
(Giustizia è fatta di Cayat- 
te) e siil titolo e il regista 


di un film di cui vengono 
presentate alcune sequenze 
(Processo alla città di 
'Zampa). Così i due fratelli 
Longoni, grazie al valido 
aiuto del quadrupede, 
guadagnano 300.000 lire, 
disponendosi fa prossima 
volta a rispondere, per 
600.000 lire, a domande 
sulle copertine di due vec¬ 
chi settimanali. 

A proposito dobbiamo 
dire che troviamo per lo 
meno di dubbio gusto le 
lodi sperticate di Enzo Tor¬ 
tora all’indirizzo dei setti¬ 
manali in questione con¬ 
trastanti fra l'altro con un 
preciso regolamento della 
RAI in materia di pub¬ 
blicità. 

Gli altri giuochi hanno 
visto due bancari di Roma 
e due graziose fanciulle 
concorrere a < f mimi », 
con una vincita di 105.000 
lire la coppia, e tre parte¬ 
cipanti a < Passo e vedo ». 
Circa quest’ultimo giuoco, 
dobbiamo osservare che le 
prove vanno facendosi 
sempre più difficili. Una 
concorrente per esempio, 
la signorina Tina Rosìio 
di Milano, è stata chia¬ 
mata a vuotare un grosso 
bicchiere di vermouth, 
servendosi di un micro¬ 
scopico contagocce, in un 
solo minuto. Ha sbagliato 
naturalmente. 





Mento Benassi nello « Dodlel noftl » di Shakespeare 


panni di Porfirio nel Delitto 
e castigo di Dostoievski-Baty 
(1946), in quelli di Tersile 
nel Trailo e Crcssida di Sha¬ 
kespeare (1949), in quelli di 
Vicrsciuin nelle Tre sorelle 
di Cechov (1953); tre realiz¬ 
zazioni fra le più significati¬ 
ve di AMsconli, tre traguardi 
espressivi raggiunti dal Re¬ 
nassi, che segnano lumino¬ 
samente il suo cammino nel¬ 
l’ultimo decennio. Come Ter- 
site. nella mirabile inppre- 
sentozione che si svolse du¬ 
rante il Maggio musicale fio¬ 
rentino al giardino di Uoboli 
Memo Benassi .spiccò tra i 
componenti di quella che fu 
giustamente chiamata la 
«Nazionale del teatro»: la 
duttilità e Pcstrosilà del suo 
temperamento, sotto la im¬ 
pronta della geniale regia, 
si configurarono nella defini¬ 
zione di una creatura per¬ 
versamente umana, la quale 
raccoglie quasi in uno spec¬ 
chio deforme eppure lucidis¬ 
simo la meschinità, la brut¬ 
tura morale, rintima viltà c 
la scellerataggine dei falsi 
eroi che la circondano. 

In questo ambito, cioè nel¬ 
la penetrazione mordente di 
personaggi che efiìgiajio ora 
in toni cluaroscurati ora con 
plastica pienezza i lati oscu¬ 
ri. sordidi e atroci della co¬ 
scienza. Benassi trovò i toni 
più vigorosi e autorevoli. E 
mentre ne richiamiamo qui 
le interpretazioni dell’fmpc- 
ratorc Jones e del Lutto si 
addice ad Elettra di O’ Neill, 
dei Fralelli Karamazov d» 
Dostoievski-Copeau, voglia 
mo sottolineare quella del- 
PAvaro e soprattutto l'altra 
del Tartufo di Molière, olTer 
taci per due stagioni conse¬ 
cutive. nel ’54 e nel ’55, con 
la Compagnia milanese del 


Il discorso di Togliatti 


Teatro di via Manzoni. Nel 
rendere i tratti incisivi e cor¬ 
rosivi di quel simbolico cam¬ 
pione dell’ipocrisia o deirin 
tolleranza, Beiia.ssi consegui 
una potenza tragica dilficìl- 
inente cgungliabilo 
In questo inten.so periodo, 
Benassi fu altresì con le 
Compagnie della Zareschi 
della Torricri, della Ghcral- 
di. della Maltagliati, alla Sta 
bile'di Roma c (nel ’50-’51) 
alla SoOìttn di Bologna, do 
ve sì batté con impegno e 
passiono per portare il teatro 
nella provincia sovente ab 
bandonata ma sempre ben 
flisposta vei.so le manifesta¬ 
zioni dello spettacolo. La sa¬ 
lute inferma lo aveva co¬ 
stretto a limitare negli ulti¬ 
mi tempi le proporzioni del 
suo lavoro. Nel 1955 Benassi 
(che aveva fatto numerose 
ma in genere non rilevanti 
apparizioni sugli schermi ci¬ 
nematografici) comparve al¬ 
la Televisione, neirzlmlcto, 
sostenendo accanto a Gass- 
m.ann il ruolo del Re. Egli 
ste.sso era stato anni avanti 
Amieto, dandone una inter¬ 
pretazione fuori • della più 
ovvia costumanza. Nella sta¬ 
gione corrente avrebbe do¬ 
vuto impersonare un’altra 
grande figura shakespearia¬ 
na: Re Lear. Una sua lettera 
al direttore della Stabile di 
Bolzano, col quale si era a 
tal fine impegnato, accorata- 
mente diciiiarav.T il suo do¬ 
lore nel contraddirsi oggi, ri¬ 
tirandosi dalle scene calcate 
per quasi qiiarant’annì. L’at¬ 
tore maialo contava di finire 
i suoi giorni nella quiete del¬ 
la Casa di riposo bolognese. 
La morte ha posto fine bru¬ 
scamente al suo melanconico 
tramonto. 

AGGEO SAVIOLl 


Oggi alla 
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PROGRAM.BA NAZIONALE 

Ore 7; Giornale radio. Previsioni 
del tempo. Oomenica sport. .Mu¬ 
siche dei mattino: 8: Giornale Ra 


23.15; Giornate radio. Musica da 
ballo; 24 Scsfnale orano U’time 
notixie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRA.’H.MA 
9: Nolliic del mattino; S.ii; Le 
canzoni di «Anteprima»; M-ll: 
Appuntamento alle tj-eci; 13 Can- 


E V; t .8 










diorfl^S “o^tuTùrr dei temì presele al VII Festival di 

Giornata europea della 

retta dal Maestro Anzetlnl. 
Cantano Gino Lattila. Il Duo 
Fatano, Tina Allori. Fiorella 
Bini. Ciaudlo Villa. 

I3.3I): Giornale radio. I3.V5: Il 


la IV 

Scuola; 8.45-9: Valzer celebri; II: 

La Radio per !e Scuole. 11.30. 

.Musica sinfonica diretta da Leo¬ 
poldo Casella; 12,10: Le canzoni 
della fortuna: 12.50; « Ascoltate 

questa sera... *: 13: Giornale radio. . „ r. _ , r~ , 

Media delle valute. Previsioni del 


Ore I7.39; LA TV DEI RAGAZZI, 
f burattini airilaliana di .Ma¬ 
ria Pereto aprono la trasmis¬ 
sione con una Saba di Loda- 

no Folgore. « ZcBrino poliziot- 15.30- La domenica sportiva. Risul¬ 
to ». Continoa con un cortome- lati, cronache filmate e commenti 21.15- L’impero del ganKster, film 

Iraggto di Walt Disney sulla sportivi sugli avvenimenti deila p>'‘!iziesco Brjan Donievy Claire 

Africa. Il paesaggio, le belve. domenica. Sono I brani presentati Trevor. 

le condizioni di vita, le armi Ieri sera, più altri che la TV non 22,50; SETTENOTE, la trasmissione 


cui dispongano gli Indigeni, av- Telegiornale, 

venture nella foresta. Il titolo _ ... . 

del documenlarlo ( «Riprese 20;;^: Carosello. trasm.,s.one pub- 
alrlcane ». bhcM.-ia. 

21: Teicsporl. 


della caccia e della difesa di aveva ancora ricevuto 


tempo: 13.30: Album musicale: 14: 
Giornate radio. Listino Borsa: 
I4.t5-I4.30; «Punto contro p-unto ». 
cronache rausicali. « Bello e brut¬ 
to ». noie suite arti fiRurative: 
16,20: Chiamata marittimi; 16.23; 
Previsioni del tempo per i pesca 


13.50. Il discobolo; I3JM’ Campio¬ 
nario; 14,30: Parole e musica; 15: 
Giornale radio. Previsioni del tem¬ 
po. 15,15; Auditorium; 16.30; Te¬ 
resa, romanza di Neera; 17; Astro¬ 
labio: 19: Giornate radio. Tempi 
moderni: 19.35: Grandi Inte^reti 


19- 


asse 


fori: I6J0: Le opfmoni degir altri: 

17: CuTiosIt» niniicall; 17.30; La 

voce di Londra; 19; Concerto della nj?!! hT/uIi»'' 

pianista Lidi. Proietti: 11-»..Uni- 


versiti Internazionale Guglielmo 


.Marconi: 19.45; Canzoni In vetrina. 
Con le orchestre dirette da P.ppo 


Recentissime: nuove canzoni pre¬ 
sentate da Bruno Canfora. Arman- 


Barzizza. Ernesto NicelII e Carlo 

Savina; 19.15: Congiuntore e prò- C, T 

spettlve economiche: 19.30; L’ap- "e 

.ai Ilartlcv .-tanners. Iraoiizione e 


prodo. settimanale di letteratura ' 

ed arte; 20; A tempo di valzer; *dattamento di Silvano d Arborio * 


vocale strumentale diretto da Fran¬ 
cesco .Molinari Pradelll. 

Verdi: La forza del destino, 
sinfonia; Pncclnl: Maooa Le- 


e Luigi .Motta; 22 45; Incontro 
Roma-Londra. Domande e ri»po- 
ste tra italiani e inglesi: 23,15- 
23.30. Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA 


di: Un ballo In 
« Forse la soglia aNinsc »; 
Puccini: I) Torandot; « Tn che 
di gel sei cinta >; 3) Manon 
LevcAut; Inlermezzo allo terzo; 
DonIzcttI: Lncla di Lammer- 
moor; « Tombe degli avi miei»; 
Puccini: Madama Butterfly 



Mozart: L« nozze dì Figaro: Una; 19.30: La Rassegna. Ar^l- 
« Deh, vieni non tardar »; Ver- lettura; 20: L’Indicatore economico. 

maschera : 20,15: Concerto di ogni sera: 

J. Ph. Rameau fl693-l7M): 

Suite d'alrs et de danses (dal¬ 
la tragedia « Dardanns ». rev. 

Appia); M. Ciemcnti (1752- 
1932): Concerto per pianoforte 
e orchestra (rev. Fasano). 

21: Il Giornale del Terzo Noie e 
■ Un bel di vedremo»; Wagner: corrispondenze sui latti del giorno; 

Lohengrin; «Da voi lontano»; 21.20 Chiesa ed Impero nell’eti 

Botto; Mefstofele; « L’altra di Gregorio VII; 22: Georg Philipp 

notte In fondo al mare »; Bo- Telemann. _ _ _ __ __ 

rodin: Il principe Igor, on- 23.50: Ciascuno a suo modo; _ ^ •« 

23.05: Goffredo Petrassi. Concerto "Ttm Doalevy che luwn Mio xl,15 aRRarlrà sai telescBerml 


vertara. 

23,30: Il teaoro degli Italiani; •. 4. per orchestra d’archi. 


cene latgipret* Ubi: «I«'lmpera del gsogstcn» 


musicate del luntd. Stasera 
andrk In onda in « Scttenote » 
Il concerto della soprano Do- 
rothy Dow, che è stato gii an¬ 
nunciato ma non trasmesso a 
causa di una Indisposizione 
delta cantante. Al pianoforte 
Antonio Rcitraml. Cinque no¬ 
ti ■ lieder > di Wagner (« L'An¬ 
gelo ». * Fermati ». « Nella ser¬ 
ra ». < Dolori » e « Sogni >) co- 
stltoiscono II programma della 
trasmissione che è a cura del 
maestro Ferdinando Ballo, Wa¬ 
gner compose questi canti do¬ 
rante il soggiorno di Zurigo, 
ospite dei suol amici W’esen- 
donck Uickemajer. In quello 
« asilo > In cui nacquero < Sig¬ 
frido > c « Tristano e Isotta ». 
Le cinque composizioni gli fu¬ 
rono Ispirate dalla signora Ma- 
tilde Wesendonefc. che ne scris¬ 
se anche I versi. Molti di que¬ 
sti temi si ritroveranno nel 
« Tristano ». t Cinque canti 
vengono presentati In TV pre¬ 
ceduti ciascuno da un commen¬ 
to di carattere sinrteo, comple¬ 
tato da lllnstraxlonl e stampo 
deU’rpoca. rievocatlvc dell’am¬ 
biente In col nacquero • della 
vita del grande musicista In 
quegli anni (I9S«-ISC0). 

Indi: R44>llca Tclegtoniale. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

cazlonc. No, è necessario 
all’Italia uscire dall'immo¬ 
bilismo, aprire la strada 
all’avvento delle forze del 
lavoro alla direzione del 
Paese. Questo ha detto il 
congresso del PSl e tioì 
siamo d'accordo poiché 
questo è anche il nostro 
obbiettivo. Per realizzar¬ 
lo, a Venezia è stato detto 
che 8 t debbono unire le 
forze socialiste e quelle 
del PSDI affinchè la DC 
sia posta di fronte ad una 
alternativa, sia costretta a 
scegliere c così si sblocchi 
la situazione c si inìzi un 
cammino accelerato per la 
trasformazione della so¬ 
cietà ilntiaria. Ed anche 
con questa posizione del 
PSI noi possiamo dichia¬ 
rarci d'accordo. Mai nei 
mesi scorsi noi abbiamo 
condotto un'azione contro 
l’unilicazìone, sempre nb- 
biumo detto che l'allarga¬ 
mento dell’unità dei lavo¬ 
ratori è neìVintcresse del- 
le masse popolari. Noi pe¬ 
rò abbiamo anche detto 
che se Vunificazione voles¬ 
se dire che si creerà un 
partito socialdemocratico 
più grande di quanto non 
sìa oggi il PSDI, per la 
adesione del PSI alla sua 
politica, allora l'iinifica- 
ziouc sarebbe tin inganno. 

Nel campo del PSDI lo 
on. Saragat ha condotto 
in tutti questi anni una 
politica di capitolazione di 
fronte alle richieste rea¬ 
zionarie della DC e delle 
altre forze di destra del 
quadripartito. Non cam¬ 
bierebbero dunque molto 
le cose, se questa condot¬ 
ta venisse ora seguita da 
Saragat più Nenni. 

L’unificazione deve por¬ 
si come un allargamento 
dell'unità che oggi esiste 
fra i lavoratori. Sarebbe 
dunque un errore se alla 
unione fra i socialisti o fra 
una parte dei socialisti c 
il PSDI dovesse corrispon¬ 
dere una rottura dei lega¬ 
mi fraterni con il PCI, che 
non sono soltanto i lega¬ 
mi fra due partiti, ma rap¬ 
presentano la eioeiite iint- 
fd dei lavoratori, e, quindi, 
se Quel piccolo passo do¬ 
vesse essere pagato al ter¬ 
ribile prezzo della rottura 
dell’unità sindacale c delle 
altre organizzazioni popo¬ 
lari. Abbiamo per questo 
salutato il fatto che al 
congresso del PSI si siano 
levate tante voci che. pur 
con accenti c in modo di¬ 
verso da noi, hanno sotto¬ 
lineato le stesse esigen¬ 
ze di citi noi siamo con¬ 
sapevoli. 

La nostra posizione è 
quindi molto chiara, an¬ 
che per ciò clic riguarda 
l’unità fra il Partito co¬ 
munista c il PSÌ, ha os¬ 
servato Togliatti. 

Alcuni compagni sociali¬ 
sti si sono doluti per il 
fatto che il patto di unità 
d’azione avrebbe potuto 
ledere la loro autonomia. 
Per quanto sta in noi, dob¬ 
biamo ripetere che mai 
abbiamo leso questa auto¬ 
nomia: forse, talvolta, spe¬ 
cie negli ultimi anni, è 
avvenuto invece che la no¬ 
stra autonomia, soprattut¬ 
to sul terreno dell’azione 
parlamentare, ha potuto 
essere limitata dal nostro 
proposito di non ostacola¬ 
re le iniziat'ive del parti¬ 
to socialista. Ma non in¬ 
tendiamo rimanere legati 
alle vecchie forme di uni¬ 
tà, perchè l’unità dei lavo¬ 
ratori può andare avanti 
anche attraverso forme 
nuove. 

Già abbiamo detto che 
non proponiamo ai lavo¬ 
ratori italiani di seguire 
altri modelli nella mar¬ 
cia verso il socialismo; già 
abbiamo osservato che og¬ 
gi, in Italia, servirsi del 
metodo democratico rap¬ 
presenta la via più rapida 
e meno faticosa. Ma perchè 
su questa strada si possa 
procedere è necessario che 
esista e si sviluppi inces¬ 
santemente un grande mo¬ 
vimento organizzato delle 
masse popolari, che ad es¬ 
se vengano posti obiettitù 
chiari, che sia mantenuta 
c rafforzata la loro unità. 

Tcgliatti si è richiama¬ 
to, a questo proposito, al¬ 
la grande lotta per la giu¬ 
sta causa permanente nel 
contratti agrari, ricordan¬ 
do che essa dura ormai 
da più di dicci onni e che 
in essa si ottenne anche 
un grande successo quan¬ 
do, nel 1950, la Camera ap¬ 
provò la legge Segni. Ma 
cosa è aouenufo di quella 
legge? E’ rimasta net cas¬ 
setti, nonostante che tutti 
i propagandisti democri¬ 
stiani e il presidente Se¬ 
gni t’avessero promessa ai 
contodint. A sette anni di 
dtstansa da. quel sclcnne 
voto della Camera, la que¬ 
stione è dunque ancora 
aperta e noi crediamo sia 
necessario dir basta: non 
è un regime democratico, 
quello in cui una legge a 
favore dei contadini, ap¬ 
provata sette anni fa, an¬ 
cora non è in vigore, quel¬ 
lo in cui anzi si può mo¬ 
dificarla, cancellando il 
pilastro della giusta causa 
permanente, soltanto per lo 
intervento di pìccoli grup¬ 
pi politici rappresentanti 
degli agrari. Non è un re¬ 
gime democratico quello 
in cui, appena si determi¬ 
na in Parlamento una si- 
tuozione per cui la legge 
può essere modificata a fa¬ 
vore dei contadini, allo¬ 
ra tutto cicnc fatto per 
insabbiarla, per trascinare 
alCin^nito là discussione, 
per rinviare una decisio¬ 
ne. Per questo il gruppo 


chiusura del dibattito at¬ 
ta Camera, e che si giun¬ 
ga a una conclusione. Que¬ 
sta nostra lineare propo¬ 
sta ha però fatto gridare 
allo scandalo e contro i co¬ 
munisti è stata lanciata la 
accusa di sabotatori del- 
Vistituto parlamentare. I 
capi della Democrazia cri¬ 
stiana sono andati anco¬ 
ra oltre, e minacciano: se 
noi li mettiamo in questo 
pasticcio, se noi svilup¬ 
piamo la lotta per la giu¬ 
sta causa permanente, eb¬ 
bene, essi scioglieranno il 
Parlamento con un anno 
di anticipo sui termini co¬ 
stituzionali e faranno le 
elezioni nella primavera 
prossima. Essi credono di 
minacciarci e su questo , 
loro proposito dobbiamo 
dire alcune cose motto pre¬ 
cise. Affermiamo, innanzi¬ 
tutto, che sciogliere il 
Parlamento — nel momen¬ 
to in cui si sta formando 
una maggioranza favore¬ 
vole alla giusta causa per¬ 
manente — è 'un soprusoi 
Sciogliere oggi il Parla¬ 
mento per compiere un so¬ 
pruso ai danni dei conta¬ 
dini significa realizzare un 
atto che è sulla stessa li¬ 
nea della famosa legge - 
truffa e significa che i ca¬ 
pi della DC non hanno ri¬ 
nunciato al costume di ri¬ 
solvere con atti illeciti le 
questioni che donno loro 
fa.stidio. 

Ma diciamo anche che, 
se essi compiranno qticsto 
sopruso, noi li denunce- 
remo nel modo più ener¬ 
gico alle tnnssc popolari. 
Per quanto sta in noi 
non abbiamo mai temuto 
una consultazione popola¬ 
re c non la temiamo in 
questo momento. Se ver¬ 
ranno indette le elezioni 
con anticipo, noi condur¬ 
remo una grande batta¬ 
glia, c nel nostro program¬ 
ma porremo al primo pun¬ 
to la questione della giu¬ 
sta causa permanente, 
chiamando i contadini ad 
eleggere un Parlamento 
che assicuri loro questa 
fondamentale rivendica¬ 
zione. Chiame: emo tutti i 
cittadini a votare in mo¬ 
do che si ponga fine per 
sempre ai soprusi della 
DC e che si rispetti final¬ 
mente la Costituzione. Net 
nostro programma mette¬ 
remo la rivendicazione del¬ 
la giusta causa anche per 
i licenziamenti nelle fab¬ 
briche e tutte le rivendi¬ 
cazioni fondamentali degli 
operai, per l’aumento del 
salari, per la riduzione del¬ 
l'orario dì lavoro, per la li¬ 
mitazione dei poteri dei 
monopoli. E noi siamo con¬ 
vìnti che dalle campagne 
italiane verrebbe un vo¬ 
to par la giusta causa e 
contro i suoi affossatori, 
che il voto della grande 
maggioranza dei cittadini 
sarebbe per il rispetto del¬ 
la Costituzione e contro i 
suoi violatori, sarebbe per 
la rottura dell’immobili¬ 
smo centrista e non per la 
sua continuazione. 

Togliatti è così giunto 
alle conclusioni del suo di¬ 
scorso. Quando parliamo 
della nostra lotta di oggi 
— egli dice — dobbiamo 
ancora aggiungere che è 
necessario che la classe 
operaia cd il popolo abbia¬ 
no alla loro testa un par¬ 
tito rivoluzionario, un par¬ 
tito come il nostro, il 
quale ha come suo obiet¬ 
tivo il socialismo e ha di¬ 
mostrato di essere capace 
di guidare le masse per 
raggiungerlo. Questa è la 
funzione del nostro parti¬ 
to, una funzione essenzia¬ 
le che non può essere da 
alcuno disconosciuta. A 
tutti i buoni democratici 
italiani, anche a coloro che 
in questi ultimi tempi si 
sono lasciali trascinare 
dalla forsennata campagna 
anticomunista, rivolgiamo 
ancora una volta l’invito 
a pensare che il giorno in 
cui il Partito comunista 
avesse cessato di essere 
quella grande forza che è 
oggi, il giorno in cui ve¬ 
nisse soltanto arrestata la 
marcia di questo partito, 
le conseguenze te paghe¬ 
rebbero tutti fe i comunisti 
forse meno degli altri, 
perché essi hanno già sa¬ 
puto affrontare ogni situa¬ 
zione e sviluppare la loro 
organizzazione in ogni con¬ 
dizione). Noi pensiamo di 
essere arrivati ad un pun¬ 
to in cui si sfa per chiu¬ 
dere il periodo che ha vi¬ 
sto l’Italia dominata dal¬ 
l’immobilismo centrista, 
imposto dalle oligarchie 
che stanno a capo della DC 
e dei suoi alleati. Si pre¬ 
para una situazione nuova 
nella quale può e deve es¬ 
sere ripresa la marcia in 
acanti di tutto il popolo 
per un rinnovamento pro¬ 
fondo di tutta la società. 

Questa è la volontà del¬ 
la grande maggioranza dei 
cittadini, c dovrà giunge¬ 
re il momento in cui essa 
si manifesti e trionfù 
Quando verrà questo mo¬ 
mento? Sarà tra tre mesi 
se le elezioni cerranno 
fatte in primavera, sarà 
fra sei mesi se il Parla¬ 
mento verrà sciolto in au¬ 
tunno. sarà fra un anno se 
si ricetterà il termine 
stabilito della Costituzio¬ 
ne. Il nostro compito, 
compagni, è di essere co¬ 
munque preparati. 

Ci congratuliamo con 
voi. compagni di Empoli, 
che avete raggiunto il nu¬ 
mero dei tesserati del ’S&. 
Rafforzare il partito — ha 
concluso Togliatti — è in¬ 
fatti oggi un obiettioo es¬ 
senziale per poter andare 
ovanti, per estendere la 
.democrazia, per rinnovare 
TItalia. 


I 



















Lunedì 25 febbriio 1957 


L’UNITA’DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE B amministrazione • ROMA . 
Via del Taurini, i« — Tel Z004SI • M«.4SI. 
PUBBLICTTA* lom. colonna • comnrrcfalc: . 
Cinema L. ISO . Domenicale L. *00 - Echi 
■peiiacoli L. 150 , Cronaca U ISO • Necrologia 
L. ISO . Finanziarla Banche L» 209 - Legali 
L. too . Rivnlei»rzi f8Pi> via Parlamenln. » 


ultime 


r Unità 


notizie 


Prezzi d'abbonamcntn; Annuo Sem 

UNITA’ 1.S00 3.000 

(con edizione del lunedi) S.700 4.500 

RINASCITA I.SOO 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 

Cnnìn corrente poatale I/2979S 


NHL rMlD IO INCOVTnO PHOJIOSSO 1>ALL’ UDÌ 

Il diritto ad un'esistenxa civiie 
chi esto daiio donne meridion ali 

Scoperto a Sellia Marina uno stele a ricordo di Giuditta Levato — Cosa chie* 

MMJ* M (Nostro servizio particolare) 

dono le donne delle campagne — Significative adesioni alla mataifestazione > ■ da bordó“del -gut 

--—-_______--. ' ** TORM VIKING-, 25 . notte. - 

(Dal nostro Inviato speciale) agraria e del rinnovamento braccianti, a.ssegnatarie. col- TAlleanza ' nazionale dei jj ' ^i^èTncrociatT^noll*a no?te^^° 

r-ATAM-zAlìn 94 — Olio- Mezzogiorno; anzi, questi tivatrici dirette, cotone, mae- Contadini, il prof. Fiore e il ^ V 23 settembre 

e-r\iniNz,/\uvj, ^ soltanto al loro inizio, stre elementari di campagna, senatore Cerabona. / mX ' ' e si protrarrà fino al 21 mar- 

Eto pomeriggio a bei la ^ a- o^po la pausa che ci è stata donne contadine e casalinghe. A conclusione dell’Incon- / ' Wt zo. con un gemello, partito da 

lTsto?èVle\mtTa"H^^^^^^^ ~ Luciana Vi- Tia le personalità prcsen- tro, le delegate al primo in- V ' ' Cope%a^gen ha^'fX 

?ura‘ó‘\ud'7'L^laU»^^^^^ nostro cammino!"noi ^Ua Levato ^dei"(Raduti di donnT ^ ’ \ \ T Paul’o'sr’dwS. 

presidente deirUDI, Marisa uomini. Melissa, le on. Cinciari Ho- no approvato una Carta di y fovc ^ \ • - avvenuto proprio sopra II Po- 

cSr Rodano ci fronte ad contadino dano Anna Ma era Lucia- rivendicazioni ed un appel- \- 'o Nord, a una quota di 320C 

imTfolH comrSós^T^^^^ in nn Vivianl e Ada pel Voc- lo alle donne dei Mezzo- \ ' ' metri, in un’ora imprecisabile 

una lolla commoss. ut ucil movimento ed 6 deciso a chio, nonché Giuliana Dal giorno. ^ \ ' MpeIìo In un’ora inesistente 

f! ci‘x‘innSl"Vfrimn in- ANTONIO DI MAURO \ pol?hò*al polo convergono lutti 

contfo nmSn'iIe deli? don- energia la lotta per la on. Mano Alleata della pi- "TTI-'• 4^- , ' " \ I meridiani, e (,uindl il tempo 

no del la cmnnnenn i cui la- 1* LC eleilOttl 3 ICCCO > \' si ferma. Diremo dunciue che 

ne (iena campagna i cui la e la civiltà nel Mez- politane, rc.sponsahilo della -——_ ' • ^Jtìh- _ l a Pariei c a Roma erano Ir 

vori emno incornine zogiorno. Commissione meridionale del LECCO. 24. — Si sono ^ \ 22.37, al momento dcll’incon- 

ia mauinata. L’asscmhlea, come abbia- CC del PCI, R senatore Luca svolte oggi a Lecco le vota- i ' V . \ tio. a Londra lo 21 , 37 . c cosi 

< Questa terra rinasce per accennato, si è svolta in De Luca e gli on. Gennaro z.ioni per ic elezioni omini- -i In realtà l’ora di Londra è 

Cimlitta Levato, morta per un’atmosfera entusiasmante. Miceli, Pietro Grifone c Ce- nistrativc. La tiepida gior- S \ quella buona anche per noi. poi¬ 
tutti, per noi coniadtitt. per ^.^^l^^Diva c di solidale ade- .saie Curcio; Renato Tra- nata di sole ha favorito Taf- l.'cbè l’aereo naviga con un si¬ 
la libertà, per la terra ». L gjoue alla lotta che stanno montani e Nives Ge.ssi per fluenza allo urne. Alle 22 i ^ ‘ l stoma fondato sul prolunga- 

questa Tepigrafe clic Cono conduccnilo i lavoratori del- in Fedcibrnccinnti naziona- i>cggi elettorali si sono ctiiu- m ^ / mento ideale del meridiano di 

Levi ha^ scritto per 1 eroica terra di tutta Italia per le, Avoiio c Cinanni per la Pcr riaprirai ancora do- § Grcenwich; il pilota con¬ 
donna di Calahrigata, caduta riforma dei patti agrari e Alleanza dei Contadini. Hon- mani dalle 7 alle 14. La per- \ tinua a dirigersi verso nord 

sotto il pi<jniho di un sicario |g giusta causa (lermuncntc. no inviato la loro adesione il ccntualc dei votanti nella l|&' nominalmente, mentre 

mentre guidava un'aspra tot- All'incontro protrattosi per vice presidente del Senato giornata di oggi è dcir88.7 ^Bél tà andiamo verso sud. Al mo¬ 
ta in difesa della terra già 5 hanno partecipato, con Molò, i compagni Fausto por cento. Le operazioni di TOjtS^ mento deU’incontro sul Polo 

strappata nll'agrario Mazza, mille c più delegate delle Gullo, Spezzano c Musolino; voto si sono svolto regolar- Br ò stato servito, dalle più alte e 

Le donne contadine qui con- province della Calabria, al- 1 senatori Lussu e Mancini mente 0 nella massima tran- mi* bionde hostesses che si siano 

venule oggi da tutte le re- centinaia e centinaia di del PSI; Sereni, n nome del- quillità. ^ Su (lucst.-i rotta hanno volato ieri notte 1 due aerei della Sas mal viste, un cocktail cosi com- 

gioni del Mezzogiorno non __|__ posto; un quarto di.rhum. un 

solo hanno fallo proprio lo ---- - - — ’ ^ quarto di cointreau. un quarto 

epitaffio (iel Levi ma l’hanno ACUTISSIMA ATTESA PER LA RIPRESA DEL PROCESSO MORTESI: GIOVEDÌ’ DEPONE LA PRINCIPALE ACCUSATRICE di vermut o un quarto di chcr- 

Eopravanzato. • ______ ry. più una ciliegia. La for- 

Qesla la naturale condii- ^ , mula ò di un barman belga. 

EilrrSirS La Caglio avrebbe consegnato a un giornale romano 

documenti da pubblicare dopo la sua deposizione 

nali trasformale, nuove. La- “ ^ ^ ^ ~ mondo i tro e n inistro 

voratrici (Iella terra coscienti £^53 ripeterebbe in aula le suc precedenti, esplosive dichiarazioni e confermerebbe ogni accusa - Giungerà a Venezia mercoledì dcBii*’ cTmri danese ilansen. 

non solo dei mali che ancora ^ _ 

affliggono il Mezzogiorno e ---------- ® * quarantacinque pas- 

ie isole ma decise a condiir- (Da uno del nottrl inviati) timamente. ella si ritirò in più propriamente politica si ilo generale dell'arma dei ca- stico provvedimento padre- rcn e Rossano Brazzi, è ca- nm-d^^un ^messm!è!o°Iif'^cui*^*ha 
re in fondo, e con energia, ~zi , un convento di monache del- andava delincando l'attacco rabinicri perché ne facesse naie. (luto da un'impalcatura al- raiim- « Noi ci'jmn 

la lolla per dare un volto VENEZIA, 24. I C07«- romanissima via de' Lue- degli integralisti, capeggiati oggetto di un'attenta inda- « Conoscendo la sua sensi- hi 12 metri. tosiimoni di una ennde im- 

nuovo allo loro regioni e. di Tnenfi alle udienze della <, confidò alle religiose da Fanfani, contro la vecchia gine. Il resto e venuto alla bilità in direzione della tu- -r77 nresa di nionicri realizzata dal 

conseguenza, al Paese, il cui quinta settimana del prò- £ f,ffanni. rullo si sa- guardia < popolare» rappre- luce attraverso le udienze tela del lavoro — dice tra 400 ferini ad Algeri Te aviolinee scandinave nelPin- 

sviluppo — come ha affer- tesso Montesi sono sopra/- rchhc risolto iti un invito a sentala da Piccioni. Spotaro. (fcila setiminna scorsa, nitro- paltro la petizione — fonte ,(„rafilo iin ratfrollamANfA tcrcsse dell’aviazione civile Ciò 

maio Fon. Anna Muterà — dati acutissima attesa rivolgersi a un comprensivo Tuphii e cosi via. verso la deposizione del qc- di civiltà e di progresso, le ®Uf3nfe UH raSfrelidinentO quella che noi conside- 

ò condizionato ni progresso i confessore, se, per un caso Un padre gesuita, don ncralc Umberto Pompei. rivolgiamo un vivo e calo- parici n - Vn decreto riamo una necessità dei nostri 

del Mezzogiorno ed aU’cman- nuova tornata, c te comi i- fortuito, le suore non aves- Alessandro DalfOlio, seppe II ruolo affidato a Manan- loso appello anìnchc faccia pubblicato in data odierna sul tempi; che le nazioni collabo- 

cipazionc dello sue masse ccrà mercoledì mattina. Si sero avuto dei contatti con di Anna Maria Caglio c del- |ii«n Caglio, a questa stogo- (|uanto e nelle sue possibi- Journal Officici autorizza il tino sempre più strettamente, 

femminili. tratta di un attesa ptenamen- alcuni esponenti della Coni- la sua esperienza e agi ini- lare ragazza che dall antica- utà per riportare serenità e governatore generale d'Alge- per spianare la strada verso un 

E perché ciò avvenga, le te giustificala: l'agenda del pagina di Gesù. mediatamente. La giovane mera di un capo-gabinetto p^cQ j,, tante famiglie così ria, Lacoste, a reclutare una Jq^ndo materialmente e spiri- 

donne delle campagne meri- presidente Tihcrl contiene. Si era alla fine del '53, donna venne avvicinata (su passa all alcova dell amico iimamcnte colpite ». T. tualmente migliore-. SuU’aereo 

dionalisi propongono dì rea- infatti, pcr giovedì prossimo poco dopo l'esperienza del consiglio del padre Cingola- dei ministri, indubbiamente -tieff Donu"*'^sta®WH^^ si trovavaiS anche il ministro 

lizzare — con lo donno di un nome ghiotto, quello di fallimento della < Icgge-truf- ni. figlio dell omonimo se- appare oggi, a mente serena. Iflhn Wavnfi ferilo deSlì ^ stabilimenti ® degli esteri svedese Lange. l’e- 

ogni altra categoria - un’or- Anna Marta Moneto Capilo, fa». In Sono ni Vaticano si notorc) e im ()ttn a vimtare di inolt(i supcriore ni suoi ffdyne IBriIO ^ìene’annunciato che la fan- roe del Kon-Ti-Ki. He^rdal. 

ganizzazionc autonoma fem- l« principale testimone dac- andava delincando una forte il sacco. Pochi giorni dopo, mezzi alla sua modesta la- ^63116 «gira» Ull film teria francese ha ucciso 45 - ri- e un pioniere dei voli transpo- 

minilc anche nel Mezzogior- casa nei confronti dei tre opposizione verso taluni uo- alcunt appunti frettolosa- glia, bppurc, animata da una —z - belli- algerini in un’operazio- tari 11 generale norvegese Lar- 

no capace di raccogliere, o maggiori imputati. mini della democrazia cri- mente vergati dalla (faglio certa nativa onestà, punta TRIPOLI, 24. — AH’alba n® condotta nella regione di g^q' ^he partecipò alla spedi- 

cuìndi soricionaro. le cncr- Le circostanze che hanno .stinnn e verso quella poli- capitarono sulla scrivania nel suo orgoglio di donna, gj questa mattina, John " un altra operazione ’ del Norge comandala da 

girmlovriL vencono rùor^ l« Caglio a farsllica .li coi il oovaraa Scelba- dciro,,. Amlaloro nm/am. •■.oHccf am for.c ,la Pa Waync è .tato rìcaaetato al- aSmb.lnm.a1a“ AZadSaZflà!r 

dal seno stesso dello regioni strumento della più clamo- Snrapat aveva per tanto che ricopriva nllora linea- di ambizione, la miiancsino l’o.spedale di Homs, in Tri- tramortì e prigionieri M-fu^ Sull’aereo partito da Tokio 

nieridionali '"osfl denuncia degli ultimi tempo rappresentato la for- rieo di ministro degli Interni ha finora retto, desisterà nn- politanìa, per sospetta frat- rilegge-. Due soldati' sono ri- avevano preso posto fra gli al- 

.c.i decenni sono abbastanza mula. Erano sorti gruppi di nel Gabinetto presieduto dal- che alla prova t.cl processo.' tura delle gambe. L’attore, masti uccisi in uno scontro ve- tri il principe Mikahl. fratello 

• 1-4 '‘ofe. Abbandonata dal suo sacerdoti, riuniti da perió- Poti. Fella. Pcr Fanfani quei Lo vedremo. , che si trova in Africa da riflcatosl nella zona di Costan- minore dell’imperatore Miro 

dito (libauiio cui aooiamo^^^^^j^ Upo Monfnpnn, indici del tipo di * Riscosso foglietti rappresentarono il Lo rapazza, sc(;ondo le voci juc mesi per le riprese degli ì*"®» sarebbe sUto jjito. con la moglie, che proflt- 

assistito stamane, ^ ‘ , preda a un comprensibile Cristiana », che avevano co- jolly da inserire nella partita trapelate nei giorni scorsi, esterni della c Leggenda di tano deU’occasione per com- 

^Duarilf^^ *** rival.sn c Tiou- mc bandiera la moralizzalo- che egli andava giocando con si presenterebbe in aula am- Timbuctu », una coproduzìo- piere una visita ufficiale nei 

Mczzogiomo non guardi o dui mondo che aveva ne di certi settori della De- i suoi avversari di fazione: muta dalla stessa lucida de- qg italo-americana alla qua- mento in cui sono'Itale fermate Paesi scandinavi, 

tini ni ioni nroblomi sollan* a_ •_ .»• _•_ I r.« f « I ni ct/iTfiT F? f t'ir liti cnui #/T m /iit/ili_ - 1 A _ i^__ ^ iiiavC I 


Inaugurata ieri la rotta transpolare 
con un doppio volo Tokio-Copenhagen 

I due aerei si sono incontrati sul Polo Nord alle 21,37 (ora di Green- 
wich) ed il primo ministro danese ha lanciato un messaggio augurale 
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Su (|ucst.a rotta hanno voluto ieri notte 1 due aerei della Sas 


Eolo hanno fatto proprio lo 
epitaffio del Levi ma l’hanno 
Eopravanzato. 

Qesta la naturalo conclu- 
Eìone cui si perviene tirando 
sin pure affreltalnmenle le 
sommo di (piest’incontro, 
promosso dall’lJDI nazionale. 
Nella sala del cinema-teatro 
Masciari abbiamo visto del¬ 
lo donne contadine meridio¬ 
nali trasformale, nuove. La¬ 
voratrici della terra coscienti 
non solo dei mali che ancora 
affliggono il Mezzogiorno e 
le isole ma decise a condur¬ 
re in fondo, e con energia, 
la lolla per dare un volto 


ACUTISSIMA ATTESA PER LA RIPRESA DEL PROCESSO MORTESI: GIOVEDÌ’ DEPONE LA PRINCIPALE ACCUSATRICE 

La Caglio avrebbe consegnato a un giornale romano 
documenti da pubblicare dopo la sua deposizione 

Essa ripeterebbe in aula le sue precedenti, esplosive dichiarazioni e confermerebbe ogni accusa - Giungerà a Venezia mercoledì 

(Da uno del nottri inviati) timamente. ella si ritirò inlpiù propriamente politica sildo generale deU'arina dei ca-fstico provvedimento padro-Ircn e Russano Brazzi, è ca 


le isole ma decise a condiir- (Da uno del nottri inviati) timamente. ella si ritirò in piu propriamente politica si do generale dell arma dei ca 
re in fondo, e con energia, ^ -,ia “iT un convento di monache del- andava dclineundo l'uttucco rabinicri perchè ne faecss 

la lolla per dare un volto VENEZIA, 24. — l com- jq romanissima via de' Lue- degli integralisti, capeggiati oggetto di un attenta inda 

nuovo allo loro regioni o. di menti alle udienze della elicsi c confidò alle rclipiose da Fanfani. contro la vecchia ghie. Il resto è venuto ali 

conseguenza, al Paese, il cui quinta settimana del prò- j affanni. Tutto si sa- guardia < popolare » rappre- luce attraverso le udie.nz, 

sviluppo _ come ha affer- cesso Montcsi sono sopraf- ^ebbe risolto in un invito a sentala da Piccioni. Spotaro. dcila settimana scorsa, altra 

maio Fon. Anna Matera — datPacutissima attesa rivolgersi a un comprensivo Tupini e così via. verso la deposizione del qc 

c condizionato ni progresso circonda le sedute della confessore, se, per un caso Un padre gesuita, don ncralc Umberto Pompei. 


Faltro la petizione — fonte 
di civiltà e di progresso, le 
rivolgiamo un vivo e calo- 


durante un rastrellamenfo 


dionnii si propongono dì rea- infatti, per 


assistito stainunc, è apparso 
evidente come le donne del 


.. • I ; _„Ia_„ OfUlIt 4*4*4 ll*WI*4*W I V»» V f » a. ». *. * V» • • aa a -r — - ^ ^ - -- - , 14 (114/- U*l* C* *4- <1*1 a *»**•» meniO 111 Clll SQIIO Ciati 

più ai loro problemi solta - avuto modo di conoscere in-jinocrazia cristiana. In sedei furono consegnati al cornan- cistone di rappresentare fino ig prendono parte Sofìa Lo- 400 persone -sospètte 
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sono state fermate Paesi scandinavi. 


to por dcniincint'c miserie e 
strutture feudali, ma elabo¬ 
rano approfonditamente le 
loro richieste adeguandole a 
ciascuna categoria. 

Alcune di queste rivendi¬ 
cazioni sono però comuni a 
tutte e su di esse riteniamo 
utile soffermarci. Esse sono: 
il diritto al lavoro ed il rico¬ 
noscimento del lavoro delle 
donne contadine; il diritto 
alFistruzione (questo secon¬ 
do elemento sul quale molte 
delle delegate intervenute si 
sono appassionatamente pro¬ 
nunziate, è legalo stretta¬ 
mente al primo, in quanto 


SULLE ULTIM E PROPOSTE DEL GOVERNO DI TEL AVIV 

L’ambasciatore d’Israele Eban 
a colloquio con Poster Dulles 

Le decisioni americane sarebbero rese note oggi aU’O.N.U, 


tu fondo la sua parte; ripe¬ 
terebbe i suoi giudizi, con- 

DI TEL AVIV 'iaTiylTàJa ?„"?»JdwS CONCLUSO A GENOVA IL CONVEGNO PROMOSSO DALU C.G.I.L. 

e la smagata che le ca/fita) -- 

— ■ In simpatia popolare durante -v • • a • B 

aele Eban ij£«-;S= Le prime positive esperienze 

- ti decisamente romanzesche. Vaa' tt* * B'b 

ter Dulles della lotta a livello aziendale 

dimora a hrenze. ospite di ^ 

—-- amici, giungerà presumibil- - 

}te oggi airO.N.U, pomérip"pio^(i'rTlmr?oic(irh! I discoFsi dei compagni Fessi ed Angelo Di Gioia 

- compagnia, pare, di un cavo- ----— 

litri n CIO iinitn r>i-itir-nnrin cdfo roniatio. SÌ c premurata 

laio a sua voim, crine uo j possibili attac- nostro Inviato speciale) dia frutti positivi poiché sor- guono ascensionalmente il 

l.-i «uoiirma t;.isennower», portando seco alcune r-vMrtvA oj Tori tv.at esigenze concrete processo produttivo—; bene 

ciie non tiene conto, egli ha pezze d’appoggio, specie per .. ^ If .j- rpn!!va lavoratori, le quali ven- fanno i lavoratori oggi in 

detto, dello spirito naziona- quanto riguarda le accuse di ja" f.’ gono via via maturando In- movimento per le loro riven- 

le arabo, e polemizzando con affarismo contro Montagna. ^}^nno conclusi (sotto la pre- gjgjqg gon lo sviluppo prò- dicazloni. Giustamente — ha 
il presidente libanese Cha- Stando ai «si dice», docu- sid®nza dei compagm onc^e- dutlivo dell’azienda cui essi fatto osservare a questo pun¬ 


ii. K. 


nunziatc. è legalo stretta- -----—-- compagnia, pare, di un avvo- 

mente al primo, in quanto WASHINGTON, 24 — Lolle linee di armistizio - ri.d.r.L lato a sua volta, criticando ^nto romano. Si è ^cmnrata 

presuppone la formazione israqlia„q Ab- A tale scopo il segretario la «dottrina Eisenhower». ^ 

anche professionale fino u„ PKin rinnimin nenr, nlniilin« «i riunii.-,» niiocta «(>_ portando seco alcune 


istruzioni 


. : VUIO suduu uupu H auu .....a. nei conipugnu (..laiunu, rtindicato <;tudin della situa- un Dolente «strumentn va- 

civilta indispensabili (servizi jg seguenti proposti:: Washington si ritiene che fra occidente e oriente. Bit- . canitalc c che dovrebbe Sentano responsabile della ^jqqg oggettiva della fabbri- riamente articolato che posi 

FEgitto ciJiiscnta il Una soluzionc debba poggia- tar ha afiermato che una la- vedere la luce soltanto dopo ^ Moras^ e Rabolini, ca in lutti i suoi aspetti, por- le proprie fondamènta nella 
strade, fogne, case, ecc.) oggi niovimento (li navi mercan- re su questi due clementi. |g posizione neutrale è in- la sua deposizione. segreteria camerale) i jg maestranze, a qualun-organizzazione di fabbrica, 

sconosciuti nella quasi tota- tiij usA nel golfo di Aqa- da una patte, cioè, Israele noressità oer i AN-TONIO PERRIA lavori del convegno indetto „ corrente sindacale ap- Tale concetto è stato ri- 

lità delle campagne del Mez- 2) che gU Stati Uniti dovrebbe comunque abban- ^ TONI^EEKIA p JarteS^o! a rkon^cerL prlo ed ampRato nS suc- 

zogìomo. appoggino all ONU la prò- donare Gaza e il golfo di - • j- UlU HAltTiAilli rfi 7 lAUtfirhA dell esperienza della lotta gome Quella eìusta la sola cessiv'o intervento del com- 

Rivendìcazìoni essenziali. pSsta canadese per il disl.3- Aqaba senza Fapplicazione Propria ind.pen- UlW P^flOn^l ZMOOnClie iqdacale a livello aziendale. soddisfa?è le loro ^nò on pS!" Pe? unrs^- 

conie si vede, a volte poste camento di una forza nav’alc di condizioni jjreventive, per 31 rfCSIOCIllC vfMICM fatta recentemente a Geno- rivendicazioni. rie di cause dovute allo svi* 

in maniera primitiva, nel intemazionMe nel golfo di il* P*"*^®**®*® , ' “7/ _ -i-ir-i-xTvT^Tà i senz altro aff^* Nelle sue conclusioni, il luppo storico del sindacato 

dialetto di origine, a volte Aqaba; 3 ) che 1 Egitto si im- dell ONU; dall altra occorre- Il COHIIM di TCfFSCllll ® Miro canto ha yjgg 5 ggj.g(^j.jq jgjlg qqjj_^ l,a jq Hgpg qqggPqj£jq,q jj.j qq 

anche confusamente elabo- pegni a non occupare Gaza r^ perche Te! Aviv accetti _ sentanti delli: tre organizza- detto 1 mg. Di Gioia il quale, ribadito che la politica a li- certo senso, aveva alterato la 

rate, mn non disgiunte dalla dopi» che Israele Favrà ab- di evacuare tali ^posizioni, 31 « PUOYO » W NImM .5^** insieme__col compagno on()- vello aziendale non è una propria fisionomìa. Da qui. 

coscienza che occorreranno bandonata; 4) che rapporti che esso ric(:va delle prò- «irr avn oa ti gnato questa mattina al Pre- revole Fessi ha concluso il invenzione, neppure un sur- quelli che noi abbiamo chia- 

Jotte. anche dure e difficili, economici possano essere messe, e abbia qualche ga- ‘ ^ " co*;»- sidente della Repubblica convegno — che le esperien- rogato; pur svolgendosi sul maio errori commessi nel 

per realizzarle. mantenuti da Israele nella ranzia che esse saranno man- pagno Umberto Terracini on Gronchi in visita ufficiale zc venute alla luce nel con- pjlqq fabbricò, essa non passato. Dobbiamo far ritor- 

Questa coscienza 6 appar- zona di Gaza; 5) che a Gaza tenute. v.m?!*' al Teatro nella nostra citta, una peti- vegno non solo dimostrano preclude affatto ia possibi- nare il sindacato alle orìgì- 

sa chiara non soltanto dal- sia stabilita una piccola for- Stasera la signora Meyr, i?'"-*®*!]**i' ^«one firmala da tutti i wm- la giustezza dell imj^tazio- gj,g azioni correlative ni; esso deve prendere Fim- 
l’entusiastica partecipazione 20 delFONU. ministro degli Esteri d’Israe- * _ parlamentare del m^issi^i interni delle fabbri- ne della politica sindacale possano svolgersi a lutti i li- pulso dalla fabbrica, dai luo- 

delle donne alFinconlro, ma Al termine del colloquio le, ha fatto una dichiarazione dell ultimo che Pellizzari di \ icenra c della C(3IL, ma confennano compreso il Parlamen- ghi di lavoro, dove gli ope- 

anche da un fatto politico di tra Abba Eban e Poster Dui- alla ’TV americana dicen- “'scor^ daremo Montc^hio Maggiore, chiù- che quella politura, nell al- to, utiliiaando in questa azio- rai combattono la loro 

rilevante dcso: la ^scussìo- Ics è stata pubblicata una do di non aver mai pensato domani il resoconto. se dal 9 febbraio por un dra- tiiale momento, e 1 unica che ^g j| sindacato tutti gli stru- quotidiana battaglia coi pa* 


zogiomo. appoggino all'ONU la prò- donare Liaza e il golfi» di v. 

Rivendicazioni essenziali, posto canadese per il disio- Aqaba senza Fapplicazione 

come si vede, a volte poste camento di una forza navale di comlizioni preventive, per dcnza ». 

in maniera primitiva, nel intemazionale nel golfo di prestìgio 

dialetto di origine, a volte Aqaba; 3) che FEgitto si im- dell ONU; dall altra occorre- || 
anche confusamente elabo- pegni a non occupare Gaza r^ perche Tel Av’iy accetti 

rate, mn non disgiunte dalla dopo che Israele Fav’rà ab- di evacuare tali posizioni, 31 « I 

coscienza che occorreranno bandonata; 4) che rapporti che esso ric(:va delle prò- 

lotte anche dure e difficili, economici possano essere messe, e abbia qualche ga- ftiiL,A 
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Il cwnìm di Terracini 
3I <c Nuoro » di Mil 3 no 


ne è stata dominata dalle dichiarazione comune che per un istante che sanzioni 
donne contadine, braccianti, afferma che Dulles ha «chia- contro Israele possano esse- 
colone, assegnatane. rito certi punti circa Fai- re veramente decise e ap- 

Di fronte ad un’assemblea teggiamento e gli intenti de- plicale. 
così combattiva, le concia- gli Stati Uniti su questioni , « , 

sioni dell’on. Viviani non discusse in un memorandum RHIMtl « l3ÌrO 

potevano €:ssere diverse da americano dell’ll febbraio ■ a valiS - 

quelle che sono state. scorso », Eban si è « urgen- I yiBiiiff 4^^ Owi 

Qualcosa è cambiato — temente messo in comunica- 01 

ella ha dello - nel Mezzo- ‘‘X Iòn’faHo niiTono dSmatUna al CMro 

giorno; ma ciò è scaturito e rimarrà in stretto contatto .. d’Arahia «;nii(I n r*» dì 

ral sanpie generoso di de-con il dipatltaentod Stato iJiJ'zatnlrHSssdn? n'p7es?‘ 
Cine e deone di contadini, amencano a w^hington. siriano Kowatli e il 


Ucciso con sette colpi di pistola 
durante la proiezione di un film 

L’omicida avrebbe agito per vendetta — Panico fra la folla 


menti che ha a disposizione, droni. Sono i lavoratori che 
Ma di tutta questa attività, devono formulare le loro ri- 
quclla a livello aziendale re- vendicazioni sulla base (ii 
sta pur sempre la tipica com- una conoscenza della situa- 
ponente a carattere penna- zione oggettiva dell’azienda, 
nenie. Riassumendo le esp^ che essi .solo possono avere; 
rienze venute alla luce in da ciò deriva — anche per 
questi ed in altri convegni Fessi — l’esigenza dì un raf- 
similari. Foratore ha consta- forzamento del sindacato nel- 
tato che una rivendicazione le aziende, 
ritorna sempre, pur sotto dì- Il deputate della CGIL ha 
verse denominazioni; (quella concluso incitando i conve¬ 
di legare la parte variabile miti a propagandare le posi- 


Cine e de^ne di contadinit «im' dente siriano Kowatli c il ROSARNO (Reggio C.), sette i proiettili. Dello spa- tato alla vita da un tempciìtivo jel salario al rendimento del tive esperienze- tale a^ne 

uomini e donne versato ne- Spera presidente egiziano Nasser. 24. - Rocco lannacci, di 39 ratore. che evidentemente ««assaggio al cuore. L’episodio lavoro ^ ^ qu^S in un ahilert Srgani’zza^^^^^ 

fi» 5"*?* 5»^*^ vanno dal ye.d.scusspnl con .1 segre- discutere sul risultato anni, guardia giurala ap- sedevè accanto alla sua vit- S sen^. laìradurione.lS S ad 


v;anno dal ve con .1 segre- diècutera riVuUa'to anni, guardia giGrèù ap- acanto alla sua viu crr^; sen'^. la Tradùrione, in dac^^^^^d aS?raTa%ali: 

1946 al 1949. durante le lot- tano dell ONU Hammar colloqui che il primo di partenente ad un locale Isti- tima al momento del delitto, Mantranini termini di fabbrica, della pa- dità della nuova politica 

te per la conquista della ter- skjoelil. essi ha avnito recentemente luto di vigilanza, è stato uc- nessuna traccia. Le indagini ^ j**** rote d’ordine secondo cui i Prima dei due diriecnti 

ra, che costarono anche cen- D’altra oarte. pnma dello con i dirigenti degli Stati cìso con ^tte colpì dì rivol- dei carabinieri, sembra ab- IJ'miglioramenti tecnici devono confederali avevano pSo 
tinaia di anni di carcere. arrivo di Eban a Washing- Uniti. All’arrivo di Saud, è iella esplosigli contro da biano però già permesso di a movimento tradursi in miglioramenti sa- illustrando le nuove espe- 

Quelle conquiste — realiz- ton, Dullw aveva ricevuto stato notato l’abbraccio da uno ^ono^uto nell’affoUa- identificare Tomicida. che «nSie ^ interromSv?? il di- Cariali. rienze di lotta, Alessandna, 

Tale solo in misura unutata i leader del Senato, a nome luì scambiato con Nasser. ta sala del cinema «Italia» avrebbe agito per vendetta, rettore delFospcdal^ prof Fu- Bene fanno quindi i lavo- della sezione sindacale della 

ed a prezzo di altre dure lot- dei quali, dopo il colloquio. Precedentemente Kowatli a- mentre sì s\’olgeva Io spet- - magalli che dirigeva l’opera- ratori della SAIWA a rìchie- < Ansaldo-Meccanico »• Gè- 

te dei contadini del Mezzo- il senatore Johnson, leader veva dichiarato alla radio; taccio. Riporisfi li yH 3 jziono. decideva il massaggio dere il salario annuo garan-lnesi, segretario proviniùale 

0 Ìr\mr\ Hni rmv*«»mt fii HAlla TnoooiAronva HoTnnnra» ^ /v1\a^ I-e /».'4nfAe>An_ SI • _ _ rarHia/vi. Arri»nrlA rnn 1 a rifinì 4: a ^ «.iiy» a*aa: JaHa ’crrY n_ * « . 


giorno dai governi che si della maggioranza democra- « Ho fiducia che la conferen- Quando il par 
sono succeduti — hanno rot- tica, ha dichiarato; « II go- za varrà a rafforzare la no- tra gli spettatori 


Quando il panico causato un MJtt»nniii ninro 
a gli spettatori dalle deto- Cfi Ui lli3SS39giV 31 CUOic 


cardiaco, agendo con le mani tito. onde ovviare alle stasi della FILP; Burlando, del- 

produttìvc dovutc alla satu- F« Ansaldo-Coke >; Borgatti 
_ha_ tiprcsp lentamente i suoi a^iii r'ar 
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ti interessate si afferma — questa questione (quella del II ministro degli esteri si- lannacci, già cadavere. ET 51 anni, Carlo Manganini. di ma poi ha riacquistato gradata- i reparti della loro fabbrica corrente mazzinicma 
M capìtolo della riformaj ritiro degli israeliani dietro nano, Salah el Bittar, ha par-■ stato raggiunto da tutti e Renate Brianza, è stato ripor-mente vitalità. le paghe di classe — che se- HASIO PIRANI 


Il discorso 
di Di Vittorio 
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agli ha affrontato i problemi 
più v’iv' e più sentiti dal mo- 
/imentu operaio. 

Poiché tutte le organizza¬ 
zioni sindacali — ha affer¬ 
mato il compagno Di Vitto¬ 
rio — dichiarano che è ne¬ 
cessario e possibile, oggi, 
aumentare adeguatamente la 
parte variabile dei salari al 
liveUo aziendale, al di so¬ 
pra di ogni polemica sui 
punti di divergenza invito la 
CISL e la Ull. a lanciare an- 
ch’esse la parola d’ordine 
dell’azione sindacale unitaria 
di tutti i lavoratori nelle 
fabbriche, per l’aumento dei 
salari in rapporto all’aumen- 
tato rendimento del lavoro. 

Sul tema dell’unità d’azio¬ 
ne dei lavoratori, il compa¬ 
gno Di Vittorio ha poi avan¬ 
zato un altro invito alla 
CISL e alla UIL. Visto che 
il padronato è fortemente 
unito sul terreno di classe 
“ ha detto Di Vittorio — e 
approfitta a fondo della di¬ 
visione dei lavoratori in cam¬ 
po sindacale cercando di di¬ 
videre perfino le Commissio¬ 
ni interne per paralizzare la 
loio attività, invitiamo tutte 
le organizzazioni sindacali a 
concordare la spoliticizzazio- 
ne delie Commissioni inter¬ 
ne per togliere loro ogni ca¬ 
rattere di parte, e affinché 
abbiano il carattere origina¬ 
rio e naturale di rappresen¬ 
tanza unitaria di tutte le 
maestranze, non dipendenti 
da nessuna organizzazione, 
ma che godano dell’appoggio 
di tutte le Confederazioni, 
quando ne abbiano bisogno 
per difendere le proprie 
funzioni di fronte al pa¬ 
dronato. Sui modi dì rag¬ 
giungere questo obiettivo — 
ha proseguito Di Vittorio — 
con soddisfazione di tutti i 
lavoratori e di tutti i sinda¬ 
cati, non è difficile realiz¬ 
zare un accordo. In questo 
modo sarebbero eliminati i 
motivi di contrasti intestini 
nelle elezioni delle C. I. 

Il segretario della CGIL 
ha quindi enunciato le cause 
che rendono possibile, in 
Italia, un profondo squili¬ 
brio sociale, tale da porre il 
nostro paese tra gli ultimi di 
Europa in fatto dì livello sa¬ 
lariale. Tali cause v’anno 
ravvisate nella pressione ne¬ 
gativa che esercita la disoc¬ 
cupazione di milioni di lavo¬ 
ratori e che rende più temi¬ 
bile il licenziamento, e il 
potere assoluto che si sono 
arrogati i padroni di cac¬ 
ciare in ogni momento qual¬ 
siasi lavoratore senza un giu¬ 
stificato motivo, per cui tutti 
i lavoratori italiani vivono 
sotto la minaccia del licen¬ 
ziamento. Di ciò approfittano 
i padroni per impeilire ai la¬ 
voratori il libero esercizio 
dei diritti sindacali e una 
efficace difesa dei propri in¬ 
teressi. L’altra causa va ri¬ 
cercata nella forte unità di 
classe del padronato, che è 
arrivato fino a costituire la 
Confintesa, contrapposta alla 
divisione dei lavoratori che 
facilita il dispotismo del pa¬ 
dronato e la sua politica di 
discriminazione e di rappre¬ 
saglia. 

Da ciò deriva — ha affer¬ 
mato Di Vittorio avviandosi 
alla conclusione — la duplice 
esigenza di liberare final¬ 
mente i lavoratori italiani 
dalla minaccia permanente 
del licenziamento ingiustifi¬ 
cato e di allargare l'unità di 
azione dei lavoratori fino a 
giungere all’unità sindacale 
organica, nell’auspicata orga¬ 
nizzazione libera e indipen¬ 
dente da ogni forza estra¬ 
nea. Questa è la via maestra 
per migliorare nella giusta 
misura il livello di vita dei 
lavoratori e per elevarne la 
condizione sociale e umana. 
Per queste ragioni la CGIL, 
ad iniziativa dei parlamen¬ 
tari che ne fanno parte, ha 
presentato alla Camera la 
proposta di legge della « giu¬ 
sta causa » per i licenzia¬ 
menti. in tutti i settori di 
lavoro. 

Polemizzando con la Con- 
fìndustria e con Fon. Mala- 
godi (che ha fatto del PLl 
la roccaforte dei miliardari 
e dei nemici di ogni pro¬ 
gresso sociale) per le pro¬ 
teste contro la giusta causa 
nei licenziamenti, il compa¬ 
gno Di Vittorio ha detto; 
« Ormai il problema della 
giusta causa permanente è 
posto all’ordine del giorno 
del Parlamento e della na¬ 
zione. Questo è un punto sul 
quale luttFi lavoratori sono 
d’accordo, giacché dal rico¬ 
noscimento di questo diritto 
dipende una più giusta ri- 
p.'irtizione dei redditi tale da 
migliorare le condizioni di 
vita della gente che lavora. 
Di qui l’enorme rilievo che 
ha acquistato in Parlamento 
la votazione della legge sul¬ 
la giusta causa permanente 
nei patti agrari. Ciò spiega 
la lotta dei parlamentari co¬ 
munisti e socialisti per pas¬ 
sare subito al voto della leg¬ 
ge. Questa lotta sarà con¬ 
dotta fino in fondo, con la 
più grande energia. I fon¬ 
damentali diritti dei lavo¬ 
ratori non possono essere 
subordinati ai mercanteggia¬ 
menti dei partiti governativi. 
Se Fattuale formazione go¬ 
vernativa si è resa incompa¬ 
tìbile coi diritti elementari 
dei lavoratori, se ne vada! ». 
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